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Nuove riprovazioni al verdetto dei giurati parivini 


Dimostrazioni a Napoli 6 a Torino 


La morte di S. E. Salvatore d'Amelio 


II generale Cavallero conte 


L'importanza del ratfatoila'o-turco 


NAPOLI, 30 | primo presidente di Corte d'Appello i 
i x E . SEN i S È Fin dalle prime ore di stamane folti ROMA, 30 Una lettera del Duce rilevata da Teri hey alla Camera i Angra 
D è Palio È 3 SALE 1 È i È; 
È gruppi di studenti ‘universitari hanno Nel suo appartamento in corso Vit- È i È ; x ag 
î Composte (O solenni manifestazioni di Tmiversitari d Roma, Nanoli € Torino percorso le vie del centro. Dopo aver or- | torio Emanuele è morto S. E. il cav. ic decreto di SALE die] ‘H Do see dla discussione all 
| : x i SERI ainicltnizi SIAE di gran croce Salvatore d'Amelio pri. data 29 corrente, S.M. il Re si è com- Camera del progetto di legge relativo 
i ; ganizzato una dimostrazione protesta a SAREI 3 ono. | piaciuto di concedere al generale di Di-|al trattato italo-turco, il mini tro degli 
i s ! |rano, ha paura di chiunque provoc! 5; ; RON inî | contro il verdetto di Parigi, il corteo] ®© presidente di Corte d Appello, pre- o oi Seri co, il minis to degli 
n Tn corteo di 4000 studenti bestemmi, minacci, profani, di chiu Il Tiloraziomento della famiglia Nardini di parecchie centinaia di giovani stu- n a Tee so Hfug il “titolo dra avaiitto di PERE: ALA ce bey, PI tale 
cal hi n que entro di lei n tt er ; Roe È È 3 p cque, fratello di S. E. Mariano d'A- 3 ; È sa , |tmportante discorso nel' quale’ ha detto 
; per le vio della Capitale di 3; e a SSA Der lo Bspressioni dì Cordoglo folla Camera denti ha percorso ga Roma chiedendo melio, primo presidenie della Corte di| 1 Capo del Governo lia indirizzato tra l'altro: «Il'trattato concluso con la 
È ; DI QUALI DROLSI Levi icon sali l'esposizione del tricolore. (DES HM candeslan 4 io |l@ seguente lettera al gen. Cavallero: Re x E 5 
ROMA, 30. laltri Stati, libertà! libertà! e la libertà è N ROMA, 30 a STAI Spi vatore di Amelio «Caro Cavallero. Nel momento in cui|©Stra grande vicina mediterranea è un 
Lo sdegno per l’inverosimile verdetto | della paura e l’ohta della libertà ha .L ia Gentile, console generale d’Ità- TORINO, 30 | era uno dei A valorosi rappresentan- RI tà Eee Ca -isce |f@ttore di pace e di equilibrio nel gran- 
dei piarati pinipinis deploso loggia dir s È vl j, [lia a Parigi, ha così risposto al tele- ti della magistratura italiana, un giu-|!® Maestà Sovrana del Re Le conferisce < 
II A O STA 3 reso -schiava la Francia dei più atroci, w Pte, don |. n Questa sera, alle 21, un folto gruppo, |, ult di grand Pa 4 1 {il titolo noliiliare a quisa di riconosci-|de lago mediterraneo che riunisce tra 
sE mostrazioni di provesta. Verso lo otto (inumani, vergognosi complotti delia|&'amma inviato ieri dall’on. Casertano composto di alcune migliaia di citta-|°CONSUtO di grande e profonda. col- to del lavoro da lei fato al min parti del vecchio mond ttut 
una colonna, composta di circa ‘2000 ste]. i ni Ù Il a nome della Camera: ra < CENTO tura, italiano entusiasta che diede alla | Mento del lavoro da lei prestato al mio no soprattutto 
RO 1° SU” | straccioneria pagata europea. Alla ca- ATIIRINE E S 5 dini e studenti’ universitari, partendo i Da th È in|fianco durante tre &nni e mezzo, come |nella sua parte orientale M Gorer 
denti universitari, si è portata in via|naglia internazionalesca, la Francia na|  «Mamiglia Nardini, cuì ho partecipa- dalla ssedo FOO Patria un figlio caduto da eroe. in SET rstario di Stato alia Cuer pesi Sec E 
| Marna edi'ha “tentato inutilmente | di consegnato il proprio onore, la propria|t0 la solenne manifestazione di rime | 12 a sede del. Fascio 2 ni DEI guerra, > pr Gi iS ch alla 05 10| della Repubblica ha la convinzione che 
è 15 penetrare nella grande piazza Farnese, libertà di grande nazione! Pianto ed affettuoso cordoglio della Ca- la principali vie della città Tecandosi tot 10g1 da dz are. a0g SIE melle sue|concluse con una giusta reciproca com- 
i sede dell'Ambasciata francese. Osserva che le canaglie d’Italia,, da|® ra dei depr ati verso la memoria di | poi in Piazza Castello, dove il console Le Commissioni Togli ner gli Ordini sati Da no DA CRON prensione, le relazioni di amicizia tur- 
Ò Ovazioni al Duce 0 a S. E. Turati Nitti a Modigliani sono i capeggiaton| Oului che dette prova della sua grande | barone Basile, segretario federale, in|.* È POI Li SERRA Rn A: co-italiane si fondano su înteressi reali. 
25: s + Ino 3 pere EST È AI : : ' I magg o "i z 
n° A Vazioni a 5 ii (a Nfias a della germanofilia accanita di ieri, ag d ta alla pia cadendo vittima seguito alle insistenti richiesto dei go- degli avvocati e dei procuratori 1928, si ARRE, lavorato al Mini.|1eT 1a sua portata e per la sua impor- 
i i o ia Î ESE So i ante Li Mia i I dac TRO Derole RO ROMA, 30 {stero della Guerra. L'ordinamento del-| tanza, il trattato non solo avrà inftuen- 
Corso Vittorio i Canine CI SS al i commossa gratitudine. Nelvatt nali 1 VESTO RA Nareni AREE SIZZHo La Gazzetta Ufficiale pubblica il de-|l'Esercito è stato perfezionato con la|#9 suo a) del suo popolo, ma 
manzi al palazzo del Littorio ove i ne ESOa Sani ea si i 1 Co) î U oto ietà di Ti agi | l'operato dei giurati francesi, creto 22 novembre 1923 N. 2530 con cui | sua ripartizione in grandi unità ed in|sarà anche utile alla causa della buona 
si seni paga lungamente applaudi- ta A Sioeeliaraiigienio: i a O Dopo parecchi alalà in onore del con-|ilo funzioni spettanti ai Consigli degli| organizzazioni speciali per le isole; con] intesa fra le mazioni. 
: toi all'indiriszo Hol SRI del Pag RRRICIA È Dicoraggiamento al'cugntr ol'estaro sole barbaramente assassinato ed inven- Ordini sono in Esa Si di avvo- l'adozione della Divisione IA Io sono sicuro che come il Governo 
R NE: i n 7 % F ch È int medioni anifestazione si|©3ti e in ciascun collegio di. procuraton | gliorata mella qualità. delle artiglierie | ge; opolo turco ‘apprezz 
tito. L'on. Turati si è affacciato ad una Deplorazioni francesi servono con devozione “a: orgoglio PIta- Cali la eo pani ‘es LA n demandate rispettivamente a commissio- | g nella quantità della fanteria, Sti a Poi ta ia 
delle finestre del palazzo ed ha risposto ; lia: e il suo regime, pronti a dare per} sciolta senza che wvvenisse incidente ni nomiriate con regio decreto, su propo: |Cys ia Dion I conda ‘attività dell'Ita- 


al saluto della folla, Quindi il Segreta 


rio del Paritto si è ritirato nel proprio 
uflicio. ; 


PARIGI, 30 


+ Sempre sull'argomento del verdetto a 
favore, dell’assassino del console: Nar- 


essi, occorrendo, la vita», 


di sorta. 


sta del ministro della Giustizia, 


battaglioni di cui due di Camicie nere; 
colla creazione di due muovi Corpî di 


lia fascista e del suo eminente Capo di 
Governo, on. Mussolini, anche-il Gover- 
no fascista. riconosce da parte sua il 


Si fi ; È Armata, a Udine ed Alessandria; colla 
14 Gli studenti hanno proseguito per il|gini L’Ami du Peuple scrive: «Durante 3 5 : 
Corso Vittorio Emanuele e si sono recati tutta l'istruttoria del processo Di Mo- 
a Piazza Venezia ove hanno reso omaz- dugno il Governo e il popolo d'Italia 
È gio alla tomba del Milite Ignoto. Il cor. si sono astenuti da qualsiasi atto che 


_—-=---{iiiii: i’ A 
è 0 L) () 
istituzione dei servizi tecnici di arti-|valore e la sincerità dell'amicizia delta 
N LICE S d IS glieria e del Genio, col riassetto delle| nuova Turchia} che rappresenta una 
scuole militari del ‘Regno. forza principale mel prossimo Oriente, 


L'assetto legislativo dei quadri del- Concludo, ha terminato il ministro, con 


} teo ha poi raggiunto la Sapienza over | potesse sembrare intromissione nel do- F | d [l | d | i; Ù) | Il U d Îl | Dj ] Î di l'Esercito fu ragbiunto colle sei leogi te a 
È d CSR Ita ua SEC VESA LI £ Î Î rett ‘ag € 091 | le parole del nostro grande capo, il S 
Dime sim net [Sio ue Godi cose si «© Flminea scena nell'aula del Tribunale - Il corrispondente del “Piccolo, ferito da fd dd to a 


13) lai toe d ia 
a la legge sullo stato degli ufficiali, sul È degno della vostra’ approva 


be; FR, 2 È à 
Ì ai dimostranti che con varie bandi come manifesteranno il Joro giudizio sul 


zione, dei vostri elogi, perchè consolida 


Perchè uccise 


«EE 


tricolori in testa si sono portati nuova» 
mente al Corso Vittorio ed al canto de- 
ghi inni della Patria hanno raggiunto 
per il Pantheon e Montecitorio la Piazza 
Colonna ove hanno nuovamente applav- 
dito sotto le finestre di ‘Palazzo Chipi 
all’indirizzo del Duce. La colonna di di- 
mostranti che lungo il percorso andava 
sempre più ingrossando sì è quindi pot- 
tata a Piazza Venezia ed è salita sul 
D'Altare della Patria fermandosi innanzi 
all’ara dell’Erce ignoto. La grande s 
lea del Vittoriano e gran parte della 
Piazza Venezia erano gremite della 
folla:che si è genuflessa. Uno studente 
ba quindi arriugato i dimostranti pro: 
nunciando parole di biasimo contro ‘il 
verdetto dei giurati parigini. 


Tgnoto si sono diretti verso il Corso 
Vittorio Emanuele sostando per la se 
conda, volta dinanzi alla direzione dpi 
Partito Fascista. La dimostrazione. cui 
si sono aggiunti tutti gli abitanti delle 


‘ case vicine che agitavano dalle finestre 


grandi tricolori è divenuta entusiastina 
ed il Segretario del Partito insistente. 
mente chiamato a gran voce dalla fol'a 
ha dovuto presentarsi ancora ad una 
delle finestre del Palazzo del Littorio. 
*ssieme all'on. Turati erano il grande 
mutilato. Delcrois e l'on. Starace. La 
folla ha applandito lungamente all’indi- 
rizzo del Segretario del Partito che ha 
risposto salutando romanamente. 


Un'aula dedicata al conte Nardini 

Quindi il corteo si è ricomposto ed ha 
raggiunto pet via Monte della Farina/!n 
via dei Giubbonari, La colonna è stata 
allora affrontata. dalla. forza pubblica 
che ha tentato‘di disperdere .i dimostran- 
ti. Per vie diverse numerosi gruppì di 
cittadini sono riusciti petò a taggina- 
gere le vie adiacenti alla Piazza Par 
nese, Gli abitanti di tutta la zona s' 
sono uniti alla folla e le finestre di tutte 
e vie adiacenti a Palazzo Farnese sonò 
state immediatamente ammantate di 
bandiere tricolori. La dimostrazione è 
durata per oltre un'ora quindi si è sciol- 


verdetto della giuria della Senna? Non 
è più un giornalista 0 un uomo politico 
che questa volta hanno firmato sotto la 
loro responsabilità personale e per pro- 
prio conto qualche libello contro ]’Ita- 
lia e contro il Regime che essa si è li- 
heramente dato; 

E una giuria: dunque per finzione 
il popolo francese. Certo ,la finzione è 
nota, a noi francesi. Noi sappiamo che 
su di un milione di cittadini qualificati 
nel Dipartimento della Senna per adem- 
piere alle funzioni di giustizia, la Pre- 
fettura designa alcune migliaia di cit- 
tadini approvati dal Governo occulto dei 
santuari massonici, Ma gli italiani non 
lo samno. E° la massoneria che ha det- 
tato il verdetto contro l’Italia, E VIta- 


pronunciato. ‘Si ricorda con quanta sin- 
cerità il sig. Aristide Briand augurava 
non è molto il riavvicinamento fra Fran- 
cia e Italia, Per impedirlo le potenze 
veculte scaricano ‘il revolver, affilano i 
coltelli 6 decretano» l'assoluzione degli 
assassini, Per colmo di disgrazia questo 
rifiuto di giustizia è commesso nel mo- 
mento in cui vediamo entrare nel Con 
siglio di Governo un ex ‘ambasciatore 
che dispose a Parigi di quattro gior 
nali per fuorviare lo.spirito. pubblico, 
Sessi accusano di ostilità contro l’Ita- 
lia una parto dell'opinione francese, gli 
italiani potranno pensàre che’ questa 
abbia per istigatori i membri del Mini- 
stero Poincaré. Quale contropartita bru- 
tale alle parole: eloquenti ‘e tanto-ne- 
cessarie che pronunciava alcuni giorni 
fa il sig. Poncet ad Arezzo, dinanzi al 
monumento di Petrarca! E quale dit 
sgrazia pet la pace d'Europa! 

Il Petit Bleu scrive: 

«Feco che un altro assassino con dei 
pretesti di. politica se la cava con due 
anni di prigione e venti soldi di risar- 
cimento di danni. Ciò è più che una 
aberrazione, è un’indulgenza, quasi un 
delitto contro la. patria. Il verdetto 
dell’altro ieri è deplorevole, 

TEST 


PRAGA, 30 questo è stato stabilito dalle ni 


Un dramma raccapricciante si è svolto 
stamane alla Corte d'Assise, riempiendo 
di orrore gli spettatori e quindi, appe 
na si divulgò la notizia, l’intera citt 
L'impressione è stata profonda, special 
mente nella colonia italiana, poichè un 
nostro. connazionale, dimorante da più 
anni a Praga, ove godeva la stima 6 ie 
simpatie generali, è rimasto ferito gra- 
vemente, mentre Alcibiade Bebi cadeva 
sotto i colpi dell'assassino, 


Otto colpi di revolyer 


Durante la sospensione della seduta 
nel processo contro l’uccisore di Cena 
Bey, quamdo il presidente, i giudici e i 
giurati si erano alzati dai loro banchi, 


mossa fulminea, si erà scagliato contro 
l’accusato, sparandogli in direzione della 
testa sette od otto colpi di rivoltella. 
Perdendo sangue copiosamente e colpito 
a morte, il Bebi stramazzò al suolo. Uno 
dei proiettili aveva colpito al petto il 
giornalista italiano Adriano Del Vecchio, 
corrispondente del Piccolo di Trieste 
Egli fu subito soccorso dal perito me- 
dico del Tribunale e trasportato d’ur- 
genza all'ospedale, 

L'attentato, in piena aula, produsse 
enorme ‘eccitazione fra il pubblico, Si 
vide un giurato, preso da indicibile pau- 
ra, cadere a terra e spezzarsi un braccio, 
Le signore cominciarono a gridare come 
ossessionate ; parecchie. caddero in. sve- 
nimento e dovettero essere portato di 
beso fuori dall'aula. Si temeva dappri- 
ma che anche qualcuna. di loro fosse.ri- 
masta ferita, ma si è constatato, più 
tardi, che, oltre alla paura, tutte se la 
erano: cavata senza, lesioni, 

L’attentatore, dopo breve resistenza, 
fu arrestato e condotto alla direzione 
di polizia. Egli ricusò di dare il suo 
nome, L'edificio del Tribunale fu im- 
mediatamente circondato da poliziotti 
e l’accesso proibito a chiunque. 

Nel corso del pomeriggio si è potuta 
stabilire l'identità dell’attentatore; egli 


cecoslovacche, la Proeura di Stato ordina 
che Gani Bey venga.irattenuto agli ar- 
resti. Gani Bey parla oltre l’albanese, 
sua madre lingua, l'italiano, il serbo € 
il tedesco, Egli nega ogni sua compli- 
cità nell’assassinio e afferma cho è ri 
masto profondamente sorpreso quando 
sentì le prime detonazioni, Dopo che si 
era accorto di quanto era già un fatto 
compiuto, egli esclamò in lingua tede- 
sean: «Ma cosa ha tatto. Ziga! Io sono 
disgraziato, tutto è perduto!» Queste 
esclamazioni di Gani Bey vengono con- 
fermate anche dai testi, Il sospetto della 
complicità di Gani si basa principal 
mente su un'informazione della Politi 
ca di Belgrado, in cui è detto che la 


oltremodo solenne, Secondo le informa- 
zioni del giornale belgradese, Gani Bey 
era presente mentre questo giuramento 
fu prestato dai parenti dell’assassinato. 
Gani dichiara che secondo le leggi al 
banesi, tramandate e nom scritte, ognu- 
no che ha avuto un parente assassinato 
devo commettere la vendetta del san- 
gue, Egli però, e la sua famiglia, che 
sono stati educati quasi tutti in paesi 
occidentali, non si xittelgono. natural 
Inerito ta queste loag eva, Gani 
Bey ha circa trent’afni; egli era capi- 
tano e ultimamente inaggiore ‘nell’eser- 
cito albanese, ed era'a capo dell’arti 
glieria che allora contava sette pezzi da 
campagna, 


va 


è , a 
Come si svolse | udienza 
Le dichiarazioni dell'imputato 
PRAGA, 30 
Il giovane albanese Alcibiade Bebi ha 
pagato oggi con la vita l’attentato com- 
messo un anno ‘addietro contro il mi- 
nistro d'Albania Cena Bey. Quando sta- 
mane il guardiano carcerario lo ha ac- 
compagnato nell’aula del Tribunale, il 
suo aspetto esteriore ha provocato pro 
fonda sensazione nel pubblico. Egli ha 


Presidente: Ma se non conoscevate 
nemmeno Cena Bey, perchè lo avete 
ucciso P 

Bebi: Se non lo avessi fatto sarei 
stato ucciso io dal comitato. 

Presidente: Perchò avete atteso fin- 
chè Cena Bey fosse giunto a (Praga? 
Vi è stato forse detto che qui il vostro 
fatto sarebbe rimasto impunito? 

Bebi: Non avrei mai osato di spe- 
rarlo. 

Presidente: Finora avete affermato 
che eravate solo nella vostra azione 
diretta a liberare la vostra patria è 
che non avevate dei complici. Siete 
partito solo alla volta di Vienna, 

Bebi: Sì. 


Bebi: Non lo posso dire. 

Presidente: A Belgrado avete rice 
vuto. una, pistola che poi vi è stata tol- 
ta a Vienna dove vi fu consegnata una 
Browning. 

Bebi: Io quest'arma non l'ho mai 
vista. È 

A questo punto la seduta fu inter 
rotta. 


® LA LI 

ila famiglia di Cena Bey 

Tiprova e insieme giustifita Il°delitto 

BELGRADO, 30 

Assan bey Knismu, fratello di Cena 
bey e deputato al Parlamento albanese 
che da qualche tempo si trovava a Bel- 
grado ove ha ricevuto la notizia del- 
assassinio di Bebi durante il suo pro- 
cesso al Tribunale di Praga, ha fatto 
ai giornalisti le seguenti dichiarazioni» 

La motizia mi sorprende, poichè nes- 
suno della nostra famiglia si attende- 
va una tale conclusione del processo, 
Mio fratello Gani hey era partito per 
Praga onde assistere allo svolgimento 
del processo e, prima della sua par 
tenza da Belgrado, aveva piena fiducia 
nell’equità dei Tribunali cecoslovacchi. 
Mancano ancora particolari ‘sull’assas- 
sinio di oggi. Tuttavia posso dire che 


matrimonio, sui personali civili, sugli 
accertamenti medico-legali, sui: cappel- 
lanî militari. A lato dello Statuto per 
VEsercito, vanno ricordati i provvedi 
menti concernenti gli ufficiali in S. P. 
E. e cioè lo sbloccamento delle carriere, 
ed î provvedimenti economici, le recenti 
agevolazioni per gli ufficiali di fante- 
ria e di cavalleria e l'assicurazione in- 
tegrativa per la pensione. Ma non ba- 
sta occuparsi degli ufficiali in S.P. E.; 
c'è la enorme massa degli ufficiali in 
congedo, E anche in questo campo si 
sono risolte questioni annose e spinose 
come quella degli ufficiali esonerati du- 
rante la guerra, come quella degli riffi- 
ciali in P. A. S. mentre, a mantenere 
vivi i legami tra:tutti gli ufficiali în 


Dopo gli ufficiali è venuto il turno 
dei sottufficiali al cui stato ‘e carriera 
si è dato definitivo assetto con-apposita 
legge. Provvedimenti notevoli sono stati 
adottati nei riguardi della truppa; ci- 
terò fra gli altri, il passaggio della 
chiamata al ventunesimo anno di età e 
l'assegnazione alla fanteria degli uomi- 
ni più fisicamente dotati. Dopo lo Sta- 
tuto è stato emanato ‘il Codice tattico 
cioè l'insieme delle norme per gl’impie- 
Jo delle grandi emi à 
mmificato: #l' ser: 
sveltito il serv 


‘o del Genio; creato il 
servizio, tecnico di artiglieria; ‘effettua- 
to il decentramento dei servizi logistici 
ed amministrativi. D'er quanto concer- 
ne la M. V. 8. N., essa ha avuto la 
premilitare su tutto il territorio, Var- 
mamento in moschetti, il servizio terri- 
toriale. controaereî, la formazione dei 
due battaglioni che completano la Di- 
visione ternaria, 

Molte altre misure adottate în questi 
tre anni per rendere sempre più effi- 
ciente V Esercito, non possono essere re- 
se di pubblica ragione per motivi evi 
denti. Basta questa schematica ricapito- 
lazione per dimostrare che si è inten- 
samente lavorato e che la collaborazione 
intelligente e attiva da lei prestatami, 


nei due paesi: l'atmosfera: di fiducia e 
mette in evidenza le intenzioni since- 
re dei due Stati vicini.» 

sot 


I lavori della Camera 


La zona industriale di Trieste 
ROMA, 30 

Aperta la seduta alle 16, il Presi. 
dente on. CASERTANO -comunica il 
telegramma inviato dal Console generale 
d’Italia. a Parigi on. Gentile a nome 
della famiglia Nardini, di cui diamo 
notizia in altra parte del giornale... Le 
nobili espressioni del Console Gentile so- 
no accolte dall'Assemblea con vivissimi 


ME a] OLI nuova= |! È à £ È tribù dei Krieziu, nell’anniversario del- f n HA sgure RI , i 
{ Li Sa A Milito | HA può credere e crederà domani che |jmprovvisamente furono udite alcune de- Passati esa Bey, giurò di ven- Presidente: Qualcuno vi attendeva | congedo, si è costituita VUnione nazio- applausi. 
die Belo 1 Sia etato il popolo francese che lo ha |tonazioni. Un giovane sui 25 anni, con | dicare la ES cerimonia fa|® Vienna: nale ufficiali in congedo. (li ufficiali in congedo 


Si dà quindi lettura delle petizioni 
dei signori Pasquale Oliva, ten. col. 
Giovanni Colarotti, Alfonso Mino, Fran- 
cesco Pellizzari, dott. Gianluca Lucan- 
geli, Maurizio Martinasco. Conforme al- 
le proposte della; Commissione si ap- 
prova l'invio delle tre prime ai com- 
petenti Ministeri e il passaggio delle 
tre ultime all'ordine del giorno. 4 

Si passa alla discussione del disegno 
di legge sul riordinamento dell'Union 
naziontle ufficiali in congédo d'Italia, 
ALFIERI segnala la portata pratica 
e l’alto significato di questo disegno 
di legge, che, attuando le direttive del 
Capo del Governo, varrà a Taggiun- 
gere lo scopo di riunire în un solo fa- 
scio gli ufficiali in congedo. L’obbliga- 
torietà dell’iscrizione nazionale porrà 
î 200.000 ufficiali in congedo in grado 
di essere convenientemente preparati 
tecnicamente e spiritualmente per il 
giorno della mobilitazione, mediante i 
corsi tecnici e il contatto di sentimenti 
e di anime che essa provocherà, Rileva 
che l'iscrizione di ogni ufficiale sarà 
esaminata dal punto di vista morale e 
di dignità, ciò che porterà ad una ri- 
gorosa. selezione degli ufficiali stessi. 
Fa presente l’importanza delle forme 
di assistenza che dovrà studiare l'Unio- 


- s ; i ) i È 
i ta senza dar luogo ad ulteriori incidenti.| Una lettera a Tardieu|s chiama Ziga Vaulciterna, servitore di |! SL ai È dira de al condanno energicamente un simile atto. | caro Cavallero, la dato i ‘suoî più fe-|ne nazionale per assicurare il behessers 
i Per rispondere ad un nobilissimo desi dei'ci listi italiani Parioi Gami Bey, ed è nato nel 1901 a Jokovica ie ta Eri SARE te x Ri; } Sa L'assassinio di Bebi è certamente il ge- | condi risultati. Le ripercussioni di que- materiale ‘e l'elevazione morale degli 
Ù derio degli studenti della regia Univ ci giornalisti Italiani a arigi presso Kossovo. e Si SII a calma con ) quale sto di un uomo esasperato che amò sta attività, sul. morale dell'Esercito, ufficiali, come ad esempio le gag 
sità, il Rettore magnifico prof. Federi- PARIGI, 30. |’ Sono stati interrogati alla direzione [Celi sponde ‘alle, domande! del presi- | fedelmente riostro fratello e la cui dec sono evidenti: le truppe-che partecipa- | ferroviarie e la possibilità di acqui 
18 co Millossevich ha disposto che un’aula| Tutti i corrispondenti italiani di Pa- TR ae i ASTE, È vozione era tanto più grande in quanto |rono alle manovre dell'ultima a tenue prezzo delle divise. Ha LES 
i del Palazzo della Sapienza sia consacra- |rigi hanno mandato al ininistro degli RR In che anno nacque? egli era stato colmato di favori dal|erano semplicemente superbe per disci-| ritenuto segnalare’ ai colleghi sio 
i ù ; ig 


ta alla memoria del conte Carlo Nardi- 
ni. L'aula Catlo Nardini che portava il 
numero 16. serviva di riunione per la 
facoltà. di. scienze politiche, 

Il verdetto parigino continua a for- 
mare oggetto di aspri commenti dei 
giornali. L'Impero in uno spazio della 
sua prima pagina ha scritto a grossi ca- 
ratteri che lo spazio stesso era dedicato 
ai commenti fatti dai giornali francesi 
alla scandalosa sentenza; ma che essi 
nutriti di pianti e di recriminazioni co- 
codrillesche non meritano di essere pub- 
blicate per il ribrezzo che suscitano, 


Interni Andrea Tardieu, la ‘seguente 
lettera: 

«Signor Ministro, voglia permettere 
ai corrispondenti da Parigi dei giornali 
italiani che hanno assistito ai processo 
di Modugno, di manifestarle la sorpre- 
sa dolorosa prodotta iù tutti i pacifici 
italiani che prestano le braccia e la loro 
intelligenza al lavoro francese, da una 
sentenza la quale non può contribuire 
a rinsaldare i vincoli di cordiale colla- 
borazione fra i due paesi amici ed ex 
alleati, Conosciamo per esperienza le 
sonprese:cui l'opinione pubblica va spes- 


terrogato il Vulciterna. Egli parla. sol- 


itanto l’albanese, è analfabetave non sa 


nemmeno leggere. le ore dall’orologio. 
Jokovica è ii luogo d'origine della fami 
glia, Krieziu, alla quale appartengono 
anche Cena e Gani Bey, La famiglia ha 
anche oggi grandi possedimenti in quella 
località. Vulciterna presta servizio fin 
dai primi anni d’infanzia presso la fa- 
miglia Krieziu. Il servitore in Albania 
è trattato differentemente che da noi. 
Egli è considerato amico di casa, pren- 
de parte ai pasti in comune ed è fe- 


dele fino alla morte al'suo padrone, 


Dapprima si tratta di stabilire la 
sua età, Bebi afferma di essere nato nel 
1908, ma questa sua dichiarazione sta 
in contrasto con quanto aveva dichia 
rato nei primi interrogatori, con il pas- 
saporto dove è segnato l’anno 1904 qua- 
le anno di nascita ed infine con i dati 
che si sono avuti da, Elbassan, luogo 
natio del giorane ‘assassino. 

Presidente: Sembra che lei sia stato 
informato che-il fatto di non aver rag- 
giunto il ventesimo anno d'età al mo- 
mento dell’attentato, era di grande im- 
portanza per la sentenza che i giurati 


defunto Cena bey. Come ripeto, non 
conosco i particolari del delitto, ma 
suppongo che durante l’udienza di sta- 
mane Bebi abbia dovuto dire sul conto 
di Cena bei parole tali che il servitore 
vide resso e, in un momento di estre- 
ma sovraeccitazione, feco uso della sua 
arma, pregiudicando in tal modo ia 
sentenza del MPribunalo di Praga. Tutta 
la nostra famiglia riprova questa azio- 
ne. Bisogna però tener conto che pres 
so noi albanesi, la vendetta è ancora la 
regola. Per parte mia disapprovo que- 
sto delitto, tanto più in quanto Bebi 


siasmo. 


Mussolini», 


plina, resistenza, aggressività, 

Molto dunque è stato fatto, molto re- 
sta ancora da fare, visto e' considerato 
che, malgrado il sublime patto Kelloga, 
tutto il mondo, non esclusa la Patria 
del prefato mister Kellogg, continua ad 
armare. Sono sicuro che anche in altri 
campi Ella continuerà a ‘rendere’ pre- 
ziosi servizi al Paese. Saluti cordiali. 


Il generale Girolamo Pezzana 


gno di legge affinchè rinnovino l’espres- 
sione della loro riconoscenza al Capo 
del Governo che di questo provvedimen- 
to è stato il sapiente ideatore (ap- 
plausi). E 


I problemi forestali 

Approvati senza discussione parecchi 
altri disegni di legge, fra i quali ‘quello 
concernente la concessione di agevola- 
zioni tributarie per l’istituzione eda 
trasformazione entro il 1936 di stabili= 
menti industriali nei comuni di Trieste, 
Monfalcone ed. Aurisina e quello per il 


Ù Lo stesso giornale rilevando il gesto|so incontro rispetto all'istituto della i non era se non un esecutore del quale j Ù j i ti i celibi 
hi A AE É 7 d ronunciare. 1 Dir È raddoppiamento dell'imposta sui celibi, 
| fel GIRO su A valoro-| giuria popolare; sentendo tutto il do- (ani Dey trattenuto "Hobi eifolgbn DE all'interpretga Vorsjfi ona serviti altri ae nuoro sobtocapo di S. MH. dell Esercito MARESCALORI parla sul disasno: di 
d “180 i ti Sus o e di una nati vere di deplorare il ripetersi dei Riliaevalcivana sh raccontato poi che, er |'rei'saperese'questoè unpmmoniliehto: # vo i DE PRE ; mio so legge contenente disposizioni sull'ammi- 
fi ba che ha restituito le ecorazioni iran-|freddi delitti contro i nostri connazio- molto stimato nello famiglia dei Krie- È Porta 5 eilo, Tutta l'importanza del processo | In seguito alla nomina del generale | nistrazione forestale sull'ordinamento 
fi, tesi al valore di cui era insignito invita | nali è colpevoli di amote' al loro paese; Se netto L’accusato ‘durante:l’anno di carcere consisteva precisamente nel fatto che soli ; ; sei ” : 
j al Ì ne to ozio ina p 3 oro Pi 3 | zia per la sua fedeltà e per i servizi resi, e a ; Va ls di SI Grazioli a presidente del Tribunale Su- {della Milizia forestale. e sull'Azienda 
Psplicitamente i combattenti italiani che | 6 constatando che la speculazione è su Di h È > preventivo-ha imparato abbastanza be. spettava al Tribunale di ricercare e cor- ili 3 1 Divici a 
i OR tituir mi si oe Viliani A Agg quale premio egli doveva recarsi a ne il ceco-slovisto è a parecchie riprese | cî 1 sodi RI .. |premo Militare, il generale di Divisio- | delle. foreste demaniali dello Stato. 
| Te se SSSraz Ut: DUSrosenio: i SRI PL emente Scie snizzata Par IRSULIO | Praga assieme a Cena Bey e diventare “idoli So) toa E Fia AVADLI AIA Sora, (nio SCirolamo Pezzana, comandante la |L'oratore rileva con compiacimento che 
Lo AS, pre combattendo in sulla giustizia ed Assicunare l'impunità commesso della Legazione albanese. Ma È A SEGR n (ni SASA, È A si Cena | Divisione militare di Novara, è stato | questo disegno di legge è un indice dei 
i Îlifesa della Francia. ed una sempre più vasta solidarietà poi si pensò di assegnarlo al fratello | Il presi ia gere alcu- par: LO SE ene e nominato sottocapo di S. M. dell’ Eser- {la politica forestale forte e consapevole 
r morale agli assassini, noi ci onoriamo Gani Bey. Con Questi egli venne nat [DI dati sulla vita dell'attentatore, ma p a al Qi 2 \eval si cito. ‘Il generale Pezzana è giunto a | del Governo fascista, Segnala Ia grande 


Il giusto risentimento italiano 


«La situazione che con la sentenza dei 
giurati della Senna si è venuta a crea- 
te — scrive il giornale — non è di quel- 
le che si sanano con le pacifiche inter 
viste e le amichevoli discussioni. Lo sta- 
to d'animo della nazione francese, qua- 
lunque esso sia, non è manifestato nei 
nostri confronti che da gesti come quel- 
lo compiuto ier l’altro nell'aula della 
Corte d'Assise di Parigi o come quello 
dell'immediato rilascio. del. principale 
istigatore dell’assassinio di don Cara- 
vadossi; e gli italiani in base a tali ge- 
sti devono regolare il loro atteggiamen- 
to nei confronti del popolo vicino. Giun- 
ti a questo punto, ogni contatto amiche 
vole somiglierebbe +roppo ad un con. 


, nubio stridente con la verità dei fatti 


sd ogni corrente di simpatia sarebbe de- 
stinata ad infrangersi contro le dure 
muraglie della realtà. inalzate. dalla 
Francia ai nostri danni», 

Paolo Orano, affermando che lo sde- 
gno e le deplorazioni della stampa fran- 
tese non soddisfano il giusto risenti- 
mento degli italiani, scrive che le tanto 
llecantate libertà fanno in Francia una 
libertà sola: quella dei sovversivi e quel 
la cho prepara la guerra. : 

La coraggiosa Francia, dice Paolo 0- 


di domandare, signor Ministro, l’auto- 
rizzazione di poter uscire dalle nostre 
case e di circolare armati, per provve- 
dere coi nostri mezzi alla mostra difesa 
personale. Voglia gradire signor Mini. 
stro, i sensi della nostra rispettosa con- 
siderazione». 

Hanno firmato per il Popolo d’Italia, 
il Secolo XIX e la Gazzetta Ci Venezia 
Antonio Pirazzoli, Enrico Massa e Gio- 
vanni Bollini, per il Corriere della Sera 
Pupino Carbonelli, Vittorio Buoninse- 
gna e Gerolamo Pedoja, per la Gazzetta 
del Popolo ed il Piccolo Memmo Rossi 
e Antero Belletti, per la Stampa Con- 
cetto Pettinato ed Emanuele Ceria, 
per il Giornale d’Italia Luigi Pomò, 
mer la Gazzetta dello Sport Fabio Or 
landini, per il Littoriale Aldo Borella, 
per la Yribuna Nrancesco Scardaoni, 
per il Resto del Carlino Riccardo Forte, 
per il Lavoro d’Italia Fiorini Dal Pa 
dulo, per Ambrosiano e il Hevere Lio 
nello Fiumi e N, F. Mancuso, per la 
Nuova Italia Umberto Finzi Florian, 
per Costruire Aldo Gini, per l'Italia 
Domenico Russo, per il Brennero Ser- 
gio Uglioni, per l'Agenzia Stefani Ar- 
turo Leone, per l'Impero Luigi Maggi, 
per giornali diversi 


Dario Rossi. 


VAR: 


‘Pietro Croci a 


maggio . al processo contro Alcibiade 
Bobi. Dato però che il processo è stato 
parecchie volte rinviato, dopo lunga at- 
tesa, il Vulciterna fece ritorno in pa- 
tria, per ritornare pei il'giorno 27 as- 
sieme alisuo padrone a Praga, per scen- 
dere all'Hotel Ambassador. 

Alla domanda del funzionario di po- 
lizia per quali motivi egli abbia com- 
messo l’assassinio, il Vulciterna dichia. 
ra che non ha agito con premeditazione 
e che non aveva l’intenzione di uccidere 
Bebi. Ma quando lo sentì parlare — il 
Bebi parlava la lingua italiana che egli 
non comprende —. pensò chi cosa 
dicesse; perdette il lume: della ragione 
e cominciò a sparare, 

Alla domanda del funzionario di po- 
lizla per quale ragione egli fosso ent 
trato armato nell’aula delle. Assise, il 
Vulciterna rispose che così si costuma 
in Albania, L'arma di cui era in pos- 
sesso; l'odierno assassino era ‘di prove- 
nienza Belga, 

Nelle tarde ore del pomeriggio venne 
interrogato Gani Bey. Egli presenta an 
passaporto albanese che è un cosidetto 
piccolo passaporto diplomatico, ossia non 
è un grande passaporto diplomatico che 
concede l’extra territorialità. Dopo che 


Bebi dico di non ricordare nulla. Egli 
non ricorda quando iniziò gli studi, 
non ricorda quando è morto suo padre, 
non, ricorda tutti quei particolari che 
crede possano danneggiare la sua po- 
sizione. 

Bebi racconta la sua vita e afferma 
di essere stato membro di un Comitato 
politico albanese, 

Tenta poi con un libro alla mano di 
tenere una conferenza sulle condizioni 
politiche in Albania, ma il Presidente 
lo. interrompe: subito. 5 

Presidente: Avete ricevuto dal co- 
mitato l’incarico di assassinare Cena 
Bey? è 

Bebi; Non direttamente, ma l’assas- 
sinio fu approvato. 

Presidente: Perchè non avete dette 
tutte queste: cose già in istruttoria? 

Bebi: Perchè non volevo tradire il 
comitato. 

Prosidente: In quale modo vi è stato 
dato. l’incarico? 

Bebi: A Belgrado si è sorteggiato 
l’attentatore e là ho anche ricevuto la 
rivoltella, 

Presidente: Contro chi doveva essere 
diretto l'attentato? È 

Bebi: Contro colui che ho ucciso. 


Ai aio 


sulle circostanze del delitto nel quale 

nostro fratello è rimasto vittima. Per 

tutti l'affare è ora chiuso e questo non 

sarà nè mell’interesse della. mia fami 

glia, nè nell’interesse mio personale. 
ti 


Lo stato di Adriano del Vecchio 


Si rende necessaria un'operazione 
PRAGA, 80 

Il corrispondente del Piccolo, Adria 
no Del Vecchio si' trova tuttora alla cli- 
nica tedesca del prof. Schloffer. La no- 
tizia: diramata dall'Ufficio stampa ceco- 
slovacco che egli fosse stato trasportato 
nella sua abitazione non corrisponde 
a verità. I medici non negano neanche 
questa sera a tarda ora che il suo stato 
è serio e che si dovrà procedere ad 
un'operazione, 

L'esame medico della ferita ha ‘dato 
per risultato. che la pallottola si è con- 
ficcata fra le costole, ma non in troppa 
profondità, sicchè si rende necessaria 
un'operazione non complicata. La feri- 
ta è grave, ma non mortale. 


Ad Adriano Del Vecchio — che colla- 
bora al Piccolo da nove anni — gli 


ove le due 


auguri più affettuosi e fervidi della no- 
stra famiglia, Ì 


«Raleigh», 


Roma stamane per prendere 
del suo nuovo ministero, 


F. P. Michetti dona allo Stato 
il suo quadro «Gli storpiy 


Il 30 novembre, alla preseriza del mi- 
nistro della P. I., è stato firmato l’atto 
con il quale il senatore Francesco Paolo 
Michetti dona allo Stato la sua tela «Gli 
storpi». Il grande quadro, che con l’altro 
«I serpi» già acquistato | dal Ministero 
della P. I., si trova nella Galleria Nazio- 
nale d’arte moderna a Valle Giulia, sarà 
in avvenire sistemato in locale apposito 
opere. dell’insigne 
maestro potranno venire ammirate amo- 
revolmente, S, E. Belluzzo ha espresso 
il suo vivo compiacimento e quello di S, 
P. il Capo del Governo al sen. Michetti 
‘per il magnifico dono, 


Il “Raleigh, a Napoli 
) NAPOLI, 30 
Proveniente da Palermo; è giunto nel 


grandi 


infuenza del rimboschimento sia su 
Regime delle pioggie, come rilevò 
Capo del Governo nel.discorso ai rural: 
sia sulla provvista del legname per.l 
quale occorre fare ogni sforzo di eman- 
cipazione. dall’estero. Si compiace del- 
l'ordinamento. dato. alla Milizia. fors- 
stale. Chiede a questo proposito se noî 
sia il caso di istituiro una scuola di 
allievi militi per la nuova provincia di 
Bolzano; lamenta lo spopolamento del- 
la montagna che si verifica con un cre 
scendo veramente impressionante ed è 
dovuto cagli immensi disagi cui sono 
esposti i montanari sopra i mille metri. 
Per ovviare a tale stato di cose, sarebbe 
opportuno prendere provvedimenti an 
che di indole finanziaria, diretti a faci 
litare le condizioni di vita degli alpi- 
gianî che all'appello della Pa ria co- 
stituiscono il nerbo delle gloriose trun- 
pe alpine vincitrici di tante epiche 
battaglie. (Applausi). 

Anche questo disegno di legge è ap- 
provato. Segue la presentazione di nu- 
merose relazioni. Quindi il PRESI: 
DENTE comunica’ il risultato della vo- 
tazione per la nomina di due sTappre- 
sentanti nel Consiglio superiore ‘colo- 


nostro porto l’ inerociatore americano 


niale. Sono riusciti eletti gli on. Mare- 
scalchi 6 Fani, 


IL PICCOLO di Trieste. 


afuli cofodorai è 


AEREI 


) 


& 


Pag. ll, sabato f.0 dicembre 1928 = Anno VIT 


Oggi: S. Mariano Diacono; 


domani: S. Bibiana martire. 


Leva. il sole alle 7.25; 


tramonta alle 16,22 


Uffici di collocamento 


Disposizioni del Duce su dirigenti e personale dei. sindacati 


ROMA, 30 

Le riunioni che in questi giorni si 
seno svolte presso il Ministero delle 
zioni sotto la presidenza del sot- 
iosegretario di Stato ‘on, Bottai e con 
l'intervento dei commissari straordinari 
delle nuove Confederazioni dei presta- 
tori d’opera, hanno avuto ‘per oggetto 
l'esame degli schemi déi nuovi statuti 
che regoleranno <il funzionamento eila 
costituzione! delle sei - Confederazioni 
autonome dei lavoratori. 


Tina riunione presieduta da Bottai 

Anche stasera i Commissari straordi- 
nari hanno avuto un nuovo scambio «di 
î col. sottosegretario on. Bottai; 
nbio di idee che si ritiene! conclu- 
sivo. Il progetti dei nuovi statuti, pur 
tenendo conto della trasformazione del- 
le Federazioni nazionali in Confedera- 
zioni antonome, non si discostano dalle 
norme statutario attualmente vigenti. 
La parte che ha subìto modificazioni è 
qu che si riferisce all'autonomia di 
azione nei nuovi organismi sindacali. 
E stata inoltra meglio disciplinata .a 


materia riguardante l’azione che le va-|: 


rie Confederazioni devono svolgere nei 
riguardi delle associazioni dipendenti. 

Restano invariati gli organi direttivi 
© cicò a dira la presidenza ed'i con- 
gressi confederali. 

Snbito depo la ‘compilazione defini- 
tiva di tali progetti, il Ministero delle 
Corporazioni solleciterà dal Consiglio di 
Stato il parere favorevole sui, muovi 


statuti che saranno sollecitamente ap- 


provati con provvedimenti governativi. 


La sollecitudine. posta dai commissari 
straordinari è dal Ministero delle Cor- 
porazioni nel predisporre le muove nor- 


me statutarie, fa ritenere che i provve- 


dimenti con cui si organizzeranno le 
nuove Confederazioni e Si approveran- 
no i relativi statuti, saranno emanate 
entro la prima quindicina del. mese di 


dicembre. 
Qui 


delle Confederazioni. 


legislative. recentemente approvato, 


Per gli uffici di collocamento 
E' da rilevarsi in proposito che. ii 
Consiglio dei Ministri nella sua ulti- 
ma sessione lia approvato uno schema 


vere. pei 


in 
disposizioni legislative 


secondo calcoli 


sarà mecessario un finanziamento di ven- 
ti milioni all'anno, A tale onere prov 
vederanno gli enti elencati nel provve- 
dimento legislativo approvato, dall’ul- 
timo Consiglio dei Ministri e cioè 


fondi per la disoccupazione e fondi, del 
Ministero delle Corporazioni e le asso- 
ciazioni dei datori di lavoro e dei layo- 


ratori in parti eguali. 


7°. Sorveglianza sul personale 


Subito dopo la pubblicazione del re 
zolamento sugli Uffici di collocamento, 
saranno impartite precise istruzioni agli 
uffici competenti per illustrare lo spi- 
rito:e la portata delle disposizioni ema- 
nato, L'argomento mon comsente: per vil 
In 
ogni modo si può assicurare che gli-uf. 
fici di collocamento sorgeranno secon» 
dovle particolari esigenze della mano 
d'opera. In linea di massima in ogni 
capoluogo della provimeia sarà istituito 
un ufficio di collocamento che sarà am- 
ministrato dalla Commissione paritetica 
costituita dalla leggo e che potrà aver 
re' alle sue dipendenze sezioni nei vari 
comuni, Qualora però si manifestasse 
la necessità di creare uffici di colloca- 
mento ‘per regolare il collocamento del- 
la mano d’opera di determinate cate- 
gorie prevalenti in alcune province, il 
Ministero, d'accordo con' le organizza- 
zioni interessate, provvederà ‘a ténere 
conto di tali esigenze, dando corso alla 
istituzione di altri uffici senza limita- 
zione di numero, In questo campo, è 
opportuno ripeterlo, molto varranno le 
ichieste che in dipendenza delle dispo- 
sizioni legislativé saranno formulate 


momento: soverchie; anticipazioni. 


mn 


dalle varie associazioni, 


Tn questi giorni sono state formulate 
al Ministero delle Corporazioni richie- 
sie per sapere l’azione di sorveglianza 
che gli uffici competenti esercitano sul. 
Vassunzione del personale da parte del- 


Je organizzazioni sindacali. 


Apprendiamo che in proposito il sot- 
tosegretario per le Corporazioni on. 
Bottaî ha preso gli ordini dal Duce; che 


ha dato lo seguenti disposizioni: 


I dirigenti 


«Per i dirigenti la cui nomina o l’a- 
zione sono soggetto a norma dell'art. 7 
della legge 8 aprile 1926 all'approvazio- 
me (da concedersi con decreto reale per 
le associazioni nazionali, interregionali 

(» -czionali. a con decreto ministeriale di Ralluna, 


contemporaneamente sì proce- 
derà alla nomina dei nuovi presidenti 
Oltre che della 
creazione delle muove Confederazioni, 
il Ministro delle Corporazioni sta pre- 
disponendo tutto’ il lavoro necessatio 
per l'istituzione ed il funzionamento 
degli uffici di collocamento della mano 
d'opera in dipendenza delle disposizioni 


‘ontenuto 6 della, sua:portata 
ìi siamo; ampiamente soccupati, E° op- 
portuno però accenpare alle varie que- 
Ministero ha dovuto risol- 
st mettere în Tae i pre reno t x i | 
detti uîfici di essere sollecitamente co- 
stituiti, (H' problema che più di ogni Il KUuoYo inquadramen i) Sl CU È 
altro ha richiamato l’attenzione degli 
organi compeneti è quello che si rife- 
risce alla fissazione del programma fi- 
nanziatio necessario. per. mettere in 
condizione i nuovi organi di poter esple- 
tare gli importanti compiti loro affidati. 
In questo campo il Ministero delle Cor- 
porazioni ha dovuto compiere ampie 
dagini in quanto, come è noto, le 
emanate non 
circoscrivono in alcun modo la facoltà 
degli organi governativi nell’istituire e 
mel riconoscere gli uffici di collocamen- 
io che è pertanto ampia, In ogni modo, 
approssimativi, si ri- 
tiene che per gli uffici di collocamento 


per quelle a circoscrizione ristretta) il 
Ministero attende con vigile cura al 
controllo di sua spettanza. Attenendosi 
a rigorosi criteri di selezione provvede 
a mezzo di appositi uffici e di quotidia- 
no contatto col Ministero dell'Interno 
e con la segreteria del P, N. F. a che 
le funzioni di comando siano attribuite 
esclusivamente a coloro che danno si- 
cura prova di coltura, di preparazione, 
di senso di responsabilità e di illiba- 
tezza di costumi. 

Il Ministero che veglia; non solo alla 
formazione dei quadri ma arche alla 
loro continua epurazione, giorno per 
giorno, è al corrente dell’azione ché 
svolgono dirigenti e organizzatori in 
genere, del loro contegno e vita pubbli- 
ca e privata, dell'influenza che eserci- 
tano sugli organizzati e dà continua 
instancabile opera acchò il personale di- 
rigente dell’associazione si adegui sem- 
pre all’elevatezza delle sue funzioni, 
specialmente con l’ eliminazione degli 
inetti e la espulsione degli indegni. 


Il personale dei sindacati 

Nei, riguardi degli ‘impiegati dell’as- 
sociazione sindacale conviene ricordare 
che l’art. 17 del R. D, 1.0 luglio 1926 
‘prescrive per essi gli ‘stessi re 
di idoneità morale e. politica + 3 
per i dirigenti; il compito di. vigilanza 
per l’osserranza di tale disposizione nei 
riguardi, del personale assunto dalle as- 
sociazioni ‘aderenti alle, federazioni e 
confederazioni rientra nelle attribuzio- 
ni di vigilanza e tutela che a norma del- 
l'art. 8 della legge 3 aprile 1926 e del 
l’art.:37 del R. D. 3 luglio 1926 sono 
state. delegate nei decreti reali di ri- 
conoscimento delle confederazioni e fe- 
derazioni: predette. .E beninteso che re- 
stai sempre direttamente riservato al 
Ministero; ‘di richiedere atti e infor- 
‘mazioni, ‘di far indagini ed ispezioni, 
di annullare i- provvedimenti contrari 
alla legge, ai regolamenti, agli statuti 
o'alle-finalità essenziali degli enti quan- 
do non vi abbiano provveduto le asso- 
ciazioni superiori e: di-sostituirsi alle 
‘associazioni inadempienti! nel compi- 
mento di:tutti-gli atti omessi. 

Per quanto ‘concerne ‘infine gli im- 
piegati delle Confederazioni: e Federa- 
zioni che sono sottoposta al diretto con- 
trollo del Ministera:sì è da tempo ri- 
conosciuta la. necessità di: un riesame 
dello stato di fatto. A ‘tale. scopo le 
associazioni sono state invitato a pre- 
disporre con sollecitudine 0 a modifi- 
care in quanto occorra, se già esistono 
i‘regolamenti organici del loro. perso- 
nale, stabilendo rigorosi e ben determi 
«nati criteri di reclutamento e di sele- 
zione, precisando le punizioni allo sco- 
«po di eliminare gli indegni e, gli inca- 

paci 0 comunque gli insufficienti», 

‘| La compilazione o la revisione dei 
iuoli organici sarà; ‘secondo quanto si 
assicura, compiuta:sotto la. diretta sor- 
reglianga del Ministero, delle Corpora- 
zioni, | 


esposto dal Duce aî ranoresentanti le Corporazioni 
ROMA, 30 
8. E. il Capo del Governo ha ricevu- 
to, “presentati da S, E. Bottai, sottose- 
gretario di Stato alle Corporazioni, gli 
on. Ciardi e Razza, l’avv.. Di Giacomo, 
il dott, Arnaldo Fioretti, il dott. Mez- 
zetti ed il comm, Pezzoli, commissari 
delle sei Confederazioni nazionali fasci 
ste di lavoratori. S.'E. Capo del Gover- 
no ha rivolto ai commissari il suo sa- 
luto ed ha illustrato le ragioni del nuo- 
vo inquadramento sindacale, fissando- 
ne e precisandone le direttive. Il dott. 
Fioretti, a nome degli altri commissari, 
ha ringraziato, esprimendo al Duce i 
sentimenti di profonda devozione dei 
dirigenti e delle organizzazioni. 


Iporsonale dell'Unione Militaresistemate 


“con l'intervento dell'Ass. del pubblico impiego 
È Ù ROMA, 30 


‘In seguito a divergenze: manifesta- 
tesi fra la-Presidenza dell’Unione mili- 
tare (costituita, come è noto, in ente 
autonomo con personalità, giuridica) e 
‘lla Segreteria generale dell’Associazio- 
ne del. pubblico impiego circa talune 
clausole del regolamento. del personale, 
anche per interessamento del segretario 
del P. N, F. on. Turati, sono stati con- 
vocati presso il Ministero delle Conpo- 
razioni Von. presidente. dell’Unione e 
il rappresentante -dell’Associazione del 
pubblico impiego. Dopo, ampia discus- 
sione, è stato concretato sui punti di 
divergenza un accordo che equamente 
concilia lo particolari esigenze dell’azien- 
da con le aspirazioni del personale, di 
guisa: che. il muovo regolamento. po- 
trà avere sollecitamente l'approvazione 
prescritta e la sua ‘applicazione. pratica. 


nc 


S. E. Martelli a Venezia 
| VENEZIA, 30 

Domenica sarà a Venezia il ministro 
dell Economia Nazionale, on. Alessan- 
dro Martelli, che alle 9- visiterà la Cas- 
sa di Risparmio e alle 10, alla presenza 
delle autorità dittadine, procederà al- 
l'insediamento del Consiglio ‘direttivo 
della’ Federazione delle Casse di Ri- 
sparmig dello Venezie, nella sedo della 
Federazione stessa, a palazzo ex Nran- 
chetti, a Santo Stefano. A. mezzogior- 
no, il ministro Martelli parteciperà a 
una colazione che la Cassa di Risparmio 
di Venezia offrirà in suo onore all’al 
bergo Danieli, e mel pomeriggio visit 
il porto industriale e la sede dell’Isti- 
tuto veneto per le Piccole Industrie e 
per il Lavoro a palazzo Bembo, sulla 
Riva del Carbon, 


Nuove nomine sindacali 


ROMA, 30 

Il Ministero delle Corporazioni comu- 
mica; Con decreti in data odierna, S. E! 
il Capo del Governo, ministro delle Cor 
porazioni, ha approvato le seguenti no- 
mine: conte. Antonio Cristofanelli. a 
presidente della Federazione fascista 
degli agricoltori di Macerata; rag. Giu- 
lio Caucini a segretario dell’Unione in- 
dustriale fascista di Biella; signor Do- 
menico Petracco a segretario dell'Unio- 
me industriale fasci 


Re Giorgio non è fuori pericolo 


ma le sue condizioni migliorano sempre più 
LONDRA, 30 

Un altro eminente specialista è sta- 
to oggi chiamato a consulto per visi- 
tare il Sovrano. Il primo bollettino uf- 
ficiale è quindi uscito con un paio di 
ore di ritardo sul consueto e cioè dopo 
mezzogiorno, Esso dice: 

«L'infiammazione del polmone e del- 
la pleurà segna qualche miglioramen- 
to. La temperatura è lievemente dimi- 
nuita, Va motato che il. periodo del 
possibile csacerbamento dell’infiamma- 
zione non è ancora passato e che in 
ogni caso îl miglioramento deve avve- 
nire con lentezza», 

Questo bollettino è stato diramato 
dopo il consulto, il quale è durato più 
di due ore, 

Il bollettino odierno passa a dire che 
la possibilità di una ricaduta non è 
ancora scongiurata del tutto, quantun- 
que l’analisi del bollettino, da parte 
dè alcune celebrità mediche sia essen- 
zialmente favorevole, 

Non bisogna credere che il consulto 
di oggi sia stato deciso in seguito ad 
un peggioramento. Le condizioni del 
Sovrano rimangono ionarie e se 
qualche grave complicazione dovesse 
sopraggiungere non dovrebbe probabil- 
mente verificarsi più tardi di domani 
o di dopodomani. Si può dire che no- 


sti 


nostante il leggero miglioramento con- 


statato il Sovrano non è ancora fuori 
di pericolo. ; È 

Oggi sì è venuti a conoscenza di un 
gentile atto da parte del Sovrano. In 
questi ultimi giorni una vecchietta cen- 
tenaria, nota in tutti gli. ippodromi 
dote vende è programmi, si cra portata 
davanti alla cancellata della Reggia per 
avere le ultime notizie. Parecchi obiet 
tivi la colsero nell'atto di interrogare 
ansiosamente un poliziotto. Le fotogra- 
fie della vecchictia furono mostrate al 
Sovrano il quale si commosse e fece 
spedire alla centenaria una sua lettera 
personale di ringraziamento. 

Anche oggi, Vinteresse del pubblico 
è stato intenso e tra le molte visite al 
palazzo vi è stata’ quella del ministro 
degli Interni, il quale ha conferito con 
i medici, 3 

L'Ammiragliato annunzia stasera che 
il Principe di Galles, il quale trovasi 
nell'Africa orientale ‘avrebbe deciso di 
recarsi fino a Suez e da qui proseguire 
in treno fino ad ‘Alessandria d'Egitto 
dove si imbarcherà su una nave da 
guerra. alla volta di Brindisi, di Na- 
poli o di Marsiglia. Il viaggio di ri- 
torno potrà iniziarsi probabilmente do- 
monica, 

La-stampa: inglese, mette in grande 
rilievo Vofferta:del Governo italiano di 
facilitare in ogni modai;il viaggio del 
Principe attraverso il territorio italia- 
no. Impressionavivamente Vinteresse 
col quale! si seguono in Italia le alter- 
ne vicende della malattia del Sovrano. 


Un 
ROMA, 30 

Con la consueta puntualità, vede og- 
gi la luco la relazione delle Ferrovie 
dello Stato per l’anno finanziario 1927- 
1928. Da un primo sguardo al preziosa 
volume, denso di cifre, tabelle e gra- 
fici, si rileva subito la caratteristica 
principale di quest'anno. Si è manife- 
stata in pieno quella depressione di 
traffico di cui si era avuto un accenno 
nel 1926-27 e che oramai, nel corrente 
esercizio, con l’ottobre, appare ‘supera- 
ta. I prodotti relativi sono discesi. da 
4.841 a 4.479 milioni e in complesso 
gli introiti dell’azienda sono passati 
da 5.492 a 4.959 milioni, ma, poichè 
per le spese di esercizio si è rilsciti 
a realizzare una diminuzione di 388 
milioni (da 4,937 a 4.549) si è potuto 
ancora chiudere il bilancio in avanzo 
e per ben 110 milioni. Gli sforzi spie- 
gati dall’amministrazione per giungere 
a questi risultati si possono anche ap- 
prezzare considerando il coefficiente di 
esercizio, il quale, come è noto, risulta 
dal rapporto delle spese ordinarie e 
complementari ai soli introiti dell’eser- 
cizio. Questo coefficiente’ ha pratica- 
mente mantenuto il valore dell'anno 
precedente, il ‘che dimostra che, ‘nono- 
stante la rapida diminuzione del traf- 
fico; si sono subito adeguate le spese 
di esercizio al lavoro effettuato. 


Svileppo ed elettrificazione. della-reto 


= Accanto va. questa fondamentale ca- 
Tatteristica finanziaria. dell’esercizio 
1927-28 si delinea quella che potremo 
dire caratteristica tecnica che della pri- 
ma è la' causa essenziale. La regolarità 
dell’esercizio, .che aveva già costituito 
uno dei risultati più evidenti dell’azio- 
ne del Fascismo nelle Ierrovie dello 
Stato, si è ancora meglio affermata 
nell'ultimo anno: ritardi, accidenti nel 
servizio, infortuni. alle persone, anor- 
malità. nélla gestione delle merci, an- 
che riferiti alla minor mole dei traspor- 
ti, segnarono una notevole diminuzione 
rispetto al 1926-27, 

La lunghezza complessiva della rete 
statale è cresciuta di pochi chilometri 
da 16.499 a 10.534. ciò è l’effetto com- 
binato, oltre che di deviazioni e retti. 
fiche di vari tronchi, di due parti im- 
portanti: apertura della direttissima 
‘Roma-Napoli e la cessione all'industria 
privata della linea Ora Predazzo, in 
Val di Fiemme, che è una di quelle 
linee secondarie oltre il vecchio confine 
che, per ragioni di opportunità, ven- 
nero aflidate in un primo periodo alle 
Ferrovie dello Stato. 

Lo sviluppo del doppio binario è cre- 
sciuto da 3738 a 3952 km. Le linee eser- 
citate elettricamente da 1060 lm. han- 
no raggiunto i 1251, mentre altri 888 
erano in. corso di trasformazione al 30 
giugno 1928. Per apprezzare però in 
tutta la sua importanza il contributo 
del nuovo sistema di trazione; è me- 
glio riferirsi. come ormai praticano di 
verse ferrovie estere, al lavoro ferro- 
viario espletato elettricamente: questo 
dal 13% è passato al 17% del lavoro 
totale, Siamo così molto prossimi a 
smaltire con la trazione elettrica un 
quinto del lavoro complessivo della rete. 

Nell'ultimo esercizio hanno avuto 
largo sviluppo quei lavori che impor- 
tano forti speso e mirano a migliorare, 
secondo un piano organico, tutta. la 
rete, aumentando soprattutto la poten- 
zialità delle lince più importanti. In 
totale sono stati spesi circa 600 milio- 
ni e precisamentei 56 per raddoppio 
di binari, 48 per sistemazione di linee 
ed opere in muratura, 28 per ponti in 
ferro, 213 per ampliamenti di stazioni, 
33 per impianti di segnalamento e di 
sicurezza, 98 per lavori di elettrifica- 
zione, 120 per officine, depositi, allog- 
gi e impianti diversi, 

Queste spese cospicue fanno ceresce- 
ro l’onere del bilancio di esercizio per 
interessi ed ammortamentii il quale ha 
‘oggi raggiunto la notevolo cifta di 353 
milioni; ed:è certo un indice evidente 
di inditirizzo ‘sicuro dell'azione ammi- 
nistrativa il fatto che, in ui periodo 
di forte depressione di traffico, i lavoti 
patrimoniali si son potuti sviluppare 
con'un ritme accelerato ini base a un 
vasto e organico programma di miglio- 
ramenti e riordini. 


JI personale - Il materiale rotabile 


Date le forti riduzioni apportate alla 
consistenza del personale negli anni 
precedenti, poteva sembrare difficile 
nna ulteriore diminuzione, anche tenu- 
to conto dei minori servizi che occorre 
va eseguire nel 1927-28 in relazione 
alla depressione del traffico, E? riusci. 
ta tuttavia possibile una! nuova: dimi- 
nuzione di oltre 3600 agenti, ottenuta 
con diligente © continua: revisione dei 
quadri e.in base alla quale l'effettivo, 
che. era di. 169.930 al 30. giugno 1927, 
fu portato a 166,294 al 30 giugno 1928, 
La media. per chilometro esercitato è 
stata di 9.8 agenti e la media per ogni 
milione di carri chilometri rimorchiati 


della. provincia | 


dai treni di 81 agenti, Le medio corri. 
spondenti dell'esercizio 1927-28* furono 
10.10 © 29.89, Tali cifre confermano gli 


== 


Lafelazione anonale dolio Formovie dello bile 


avanzo di HO milioni - La regolarità del servizio 


sforzi compiuti dall’amministrazione in 
questo campo in cui poco restava da 
fare. Un tatto degno di rilievo è la sen- 
sibilo diminuzione. della retribuzione 
media annua del personale conseguita 
nel 1927-28 dopo vari anni di progres- 
sivo aumento, Tale retribuzione è scesa 
da lire 13.505 a 12. 834, principalmente 
per effetto delle riduzioni del soprassol- 
do di caroviveri entrate in vigore il 1.0 
giugno e il 1.0 novembre 1927. 

Mentre Ja rotazione complessiva delle 
locomotive, delle carrozze e dei baga- 
gliai diminuiva, si poteva ottenere in- 
vece; in grazia delle cure rivolte dalla 
amministrazione per migliorare il! ren- 
dimento del servizio delle riparazioni, 
che. il quantitativo medio di rotabili di 
ogni specie atti al servizio riuscisse, 
durante il 1927-1928, notevolmente su- 
periore a quello dell'esercizio preceden- 
te, come si rileva da questé cifre: rota- 
bili atti al servizio: locomotive ed auto- 
motrice nel 1927-28 5074, nel 1926-27 
6463; carrozze nel 1927-28 6240, nel 
1926-27 5370; bagagliai nel 1927-28 
3203, nel 1926-27 2808; carri nel 1927- 
28 134.885, nel 1926-27 131.655. Il nua- 
teriale disponibile risultò pertanto più 
che sufficiente ni bisogni del traffico 
dell'anno 1927-28 0 per le locomotive 
nnzi riuscì possibile di accantonarné ol- 
tre un migliaio tutte in perfetto stato 
di servizio, mà di minor rendimento. 

Nel servizio corrente; quindi, si potè 
utilizzare une npaggione percentuale di 
locomotive & io Thodernd don sen iL 
bile vantage el consumordel. combu- 
stibilo e della. regolarità dell’esercizio. 
Tale provvedimento è stato particolar. 
mente utile alle linee dell’Italia meri- 
dionale e della Sicilia. A queste, infat- 
ti, si poterono assegnare 50 nuove loco- 
motivo dei gruppi 743, 744 e 686 mi- 
glicrando così l'andamento dei treni, 
specialmente viaggiatori. 

La relazione di cui si sono sin qui ci- 
tati alcuni tra i dati più interessanti 
e significativi, mostra pure lo sforzo co- 
stante delle Ferrovie dello Stato per 
rendere accessibili. al gran pubblico le 
condizioni in cui si svolge l'esercizio e 
la portata pratica di aleuni fatti ‘che 
dall'esterno si vedono, ma che non sm- 
pra è facile valutare. Anche per il 
1927-28 viene data con 7 tabelle la ri 
partizione dei prodotti del'traffico per 
linee. Le cifre riassuntive risultano po- 
ico diverse da quelle che furono pubbli- 
! cate lo scorso anno, ma la conclusione 
che se ne trae resta immutata: una no- 
tevolo parte della rete è composta di 
linee a basso prodotto. 


Lo direttivo del ministro Giano 


Merita poi di essere segnalato come 
novità, uno studio statistico molto ac- 
curato sul traffico viaggiatori. L' data, 
con uni nuovo prospetto, la ripartizione 
delle quantità di passeggeri a seconda 
delle tariffe e zone di percorrenza, e 
calcolato in una seconda tabella, anche 
essa nuova, il prodotto globale dei 
viaggiatori suddiviso per zone di per- 
correnza, tariffo è classi; segue tin ter 
zo prospetto che riassume le quantità 
dei viaggiatori chilometro. E contre 
grafici pupazzettati si mette sotto gli 
occhi del pubblico, la ripartizione per 
ognuna delle tro classi del quantitativo 
dei viaggiatori a seconda della lunghez- 
za dei viaggi effettuati, Per la prima 
classo il massimo numero dei passeggeri 
(743.909) si ha per viaggi fra 100 e 400 
chilometri; per la seconda il massimo 
(3.726.275) ‘si verifica per percorrenze 
fra 200 chilometri e 50 chilometri; per 
la terza il massimo (87.850.350) si tro- 
va per viaggi inferiori ai 20 chilometri. 
Un'altra novità è costituita da un gra- 
fico a colori che mostra chiaramente la 
organizzazione di tutta l'azienda, 

Si può dire chela relazione annuale 
delle nostre Ferrovie di Stato, oltre 
che corrispondere a precisi scopi voluti 
dalla legge, tende sempre più a volga- 
rizzare i termini essenziali della nostra 
economia ferroviaria, Nè mancano quel 
le valutazioni sintetiche dei risultati 
raggiunti e quello sguardo all’avvenire 
che, come nelle precedenti relazioni, ri- 
velano l’oculata vigilanza della supre- 
ma azione direttiva. Il direttoro gene- 
rale ing. Oddone, presentando il docu- 
mento al ministro, dice che le difficoltà 
finanziarie dell'annata non furono liavi 
e che molte furono le preoccupazioni 
come assidue le cure. 

8. E. Ciano così sume il recente 
passato e dà le direttive per l’ulterio- 
re cammino: «L'avanzo ottenuto nello 
scorso esercizio, malgrado la considere- 
vole depressione delle entrate, è dovu- 
to, oltre che a minori costi di materie, 
anche alla giornaliera vigilanza dello 
andamento del bilancio ed alle tempe- 
stivo ed opportune riduzioni dei capi- 
tolî di spesa attuate con ferma volontà 
dei capi e devota. collaborazione del 
personale. E° necessario continuare su 
questa via col proposito di mantenere 
in ogni evento l'equilibrio del bilancio 
e conseguire poi quella maggiore di- 
sponibilità finanziaria cccorrente cal 
continuo incremento del patrimonio 
ferroviario e delle opere necessario al 
fa crescente attività del Pacsoi. 


LI 


sN 


ione tecnica della F.I.D.A.L, de- 
di rien omologare il nuovo re- 
cord italiano di 10” %, ottenuto da Ed- 
gardo Toetti nella riunione atletica di 
San Sabba, perchè i signori Oscarre 
Dobner e Antonio Lican che registraro- 
ve tale record non erano cronometristi 
ufficiali. 

Questa mancata omologazione ha su- 
scitato. una penosa impressione nel no- 
stro ambiente sportivo ,e certamente 
avrà una larga eco mel mondo sportivo 
Italiano, in cui la brillante «performan- 
ce» di Toetti era stata accolta con.vi- 
ve plauso, perchè rappresentava non 
solo il successo personale di questo va- 
lentissimo velocista, ma dimostrava pu- 
re il progresso dell’atletismo italiano. 

Prima di lumeggiare lo pratiche svol. 
te dal ‘comitato. giuliano della 
F.LD.A.L. riguardo il cronometraggio 
ufficiale della riunione di San Sabba. di- 
remo che la presiazione di Edoardo 
oetti anpare tecnicamente possibilis- 
sima, Infatti il record di 10”°37 è logs 
camente ammissibile in uno «sprinter» 
che, come Toeiti, realiazdò 10% nel 
settembre a Budapest e nell'ottobre a 
Milano, tanto più se sì considerino le 
circostanze favorevoli in cui egli potò 
compiere il suo tentativo a Trieste: pi- 
sta ottima, temperntura ideale e soprat- 
tutto finale disputatissima e per di più 
preceduta da facili prove in batteria e 
semifinale, che costituiscono una razio- 
nale «messa in pressiene» per i finalisti, 


Come avvenne la nomina 


dei: cronometristi 


Dalle lettere che avemmo occasione di 
esaminare in attesa del riconoscimento 
del record di Tosetti e da quelle cortese 
mente favoriteci dal sig. Oscarre Dobner 
risulta documentato quanto segue: 

1) Con lettera del 5 novembre, il co- 
mitata giuliano si rivolgeva all’Associa- 
zione italiana cronometristi (Milano, 
via Torino m. 45), chiedendo ja designa- 
zione di due cronometristi ufficiali, per 
rendere omologabili eventuali nuovi re- 
cords nella riunione di San Sabba, e 
pregando di voler incaricare a tale sco- 
po i signori Oscarre Dobner e Antonio 
Lican. 

2) A questa lettera l’A.T.C. risponde- 
va il 9 novembre che i suddetti signori 
erano cronometristi aspiranti e che, 
quindi, era necessario far venir due cro- 
nometristi ufliciali da Milafio. 

3) Il comitato giuliano insisteva, con 
lettera del 10 novembre, presso D'A.I.C. 
affinchè accordasse ai due cronometristi 
‘triestini l'autorizzazione a fungere du 
cronometristi ufficiali, per risparmiare 
rilevanti spese agli organizzatori, e con- 
temporaneamente scriveva al Diretto- 
rio delia F.I.D.A.L., pregando di vo- 
let neconsentire che disimpegnassero le 
mansioni di cronometristi ufficiali i si- 


firiestine Le. regionali, ira cit 
zio prestato lo scorso ‘anno, nella: préo- 
Jimpionica di San Sabba. In via subor- 
dinata, il comitato giuliano chiedeva 
di poter utilizzare due cronometristi 
di Venezia. 

4) Con lettera del 12 novembre il Di- 
rettorio della F.I.D.A.L, rispondeva 


Il nostro Concorso pronostici 
] risultati della X giornata 


La Commissione giudicatrice, pre- 
so atto che nessun reclamo è venuto 
a modificare la classifica della deci- 
ma giornata del nostro secondo gran- 
de Concorso pronostici, pubblicata il 
28 novembre melle tre edizioni del 


a maurala omologazione del record di Totti 


La docmentala revolavià della nosiziove. dei erononne! 


gnori Dobner e Lican, dei quali 'si il: 
lustrava la lunga. attività in tutte lel. 
più importanti manistazioni sportive | 


pol 


Nella sua seduta del 29 u. s. la Com-]testualmerte: «Per i cronometristi vi 


indichiamo Coen e Viale di Venezia. In 
caso di impossibilità da parte di que- 
sti, potrete valervi degli aspiranti». 

6) L'Associazione italiana cromome- 
tristi, con lettera del 14 novembre, fir- 
mata dal segretario cav. uff. Ferruccio 
Massara, notificava di signori Oscare 
Dobner e Antonio Lican che il consi- 
glio dell’Associazione li aveva designa 
ti a prestar servizio per la riunione 
atletica di San Sabba, facendo perve- 
niro analoga comunicazione al comitato 
giuliano. Anzi, avendo in tn primo 
tempo il signor Dobner partecipato a 
detta Associazione di essere impedito, 


i questa gli inviava, il 17 novembre, il 


telegramma n. 1078 da Milano, insi 
stendo per il suo intervento. 


lLo strano contegno dell'A. I, C, 


Dai documenti di cui ‘abbiamo ripor- 
tato i. punti salienti, risulta chiaramen- 
te che gli organizzatori della riunione 
atletica di San Sabba dovevano ritener- 
si perfettamente a posto per quanto 
concerneva la possibilità di rendere 
omologabili i records di tutte le gare, 
essendo anche gli altri funzionari pre- 
posti allo svolgimento «ufficiali» rico- 
nosciuti dalla F.I.D.A.L. In particola- 
re, quanto al cronometraggio, il nostro 
comitato regionale era ben certo che 
esso era ufficiale è omologabile, tanto 
per lo pratiche in proposito svolte che 
per le disposizione contenute mell’art. 
5 dello statuto del Sindacato italiano 
cronometristi ufficiali: «Il 0, D. ha la 
facoltà di delegare un cronometrista 
iscritto al Sindacato, a servizi riserva: 
ti a cronometristi di classe A, se ap- 
partenento alla classe B od agli aspi- 
renti, od a quelli riservati ai cronome- 
tristi di classe B se appartenente agli 
aspiranti, assumendone la. responsabi- 
lità morale». È 

Tutto ciò premesso, appare assoluta- 
mento inesplicabile la lettera del 28 no- 
vembre, citata nella deliberazione della 
Commissione tecnica della ÎLI.D.A.L., 
con cui l'Associazione italiana erono- 
metristi afferma non essere valido il 
cronometraggio dei signori Dobner e 
Lican. Allora quale valore poteva ave- 
re la nomina di detti cronometristi per 
la riunione di San Sabba, avvenuta in 
seguito alle pratiche del comitato giu- 
liano, dopo la lettera del 9 novembre, 
di cui parla D’A, I. C.? Be il cronome- 
tiraggio non doveva esser valido .a tut- 
ti gli effetti, non sarebbe stato mecessa- 
rio l'intervento dell'A. I. C., ma basta- 
va che i tempi venissero presi dai giu- 
rati prof. Conforto, rag. Iahretto e 
arch, Paladin, che cronometraroho «en 
amateurs pure 10°55. 

Mentre ei riserviamo di ritotnare sul- 


ped isco ta, più ‘bella «perfor- 
‘manice» della niuscitissima riunione ;ior- 
ganizzata con serietà d'intenti dall'A. 
S. Ferrea, sotto il patrocinio dell'Ente 
sportivo provinciale fascista e del'comi- 
tato giuliano della F.I.D.A.L., e svolta= 
si alla presenza dello più alte persona- 
lità politiche e sportive di Trieste. 


Echo P. A. G. 
Comunicato ufficiale 


Presenti: prof, Conforto, D’Urbino e 
De Filippi " i 

Omologazioni partite: I Divisione: 
S.G. Triestina-A, S, P, E. 12:84; 8. G. 
lriestina-D, Toti 5-8: G. U, F.-D, Ser: 
nola 7-4; 0. S. Robur-D, Toti 0-2; S. 


Piccolo, proclama vincitore della ga- 
ra settimanale, con punti 16, il signor 


GUIDO SCHORN 
abitante a Trieste, via dell'Industria 
n. 8, al quale spettano le due car- 
telle da lire 100 del Prestito del Lit- 
torio. JI secondo premio, con punti 
13, spetta al signor 


TERZON RECANELLO 
pure abitante nella nostra ‘città, în 
via Solitario n. 2, il quale riceverà 
i cento biglietti a prezzo ridotto per 
i teatri Excelsior, Nazionale e Fe- 
nice, gentilmente offerti dalla sede 
triestina della S: Ai Stefano Pitta- 
luga. 
I vincitori sono pregati di ritirare 
i premi in un giorno della prossima 
settimana, presso la mostra Ammi- 
nistrazione, nelle ore d'ufficio, 


I calciatori olandesi a Milano 
MILANO. 30 


Questa sera, alle 19.55, è giunta a 
Milano la squadra dei calciatori olan- 
desi, che si incontrerà domenica con la 
nostra nazionale. I calciatori si dichia- 
rarono assai soddisfatti del buon viag- 
gio compiuto e si compiacequero viva- 
mente por le grandi accoglienze avute 
sia alla frontiera cho in tutte lo sta- 
‘zioni, 


e 


-Ponziana Edera-San Marco 
Campo S. Giovanni, ore 14,30 


TA. S. Ponziana Edera, approfittan- 
do della domenica di riposo concesso a 
tutte le squadre in occasione del match 
Ttalia-Olanda, assisterà domani sul ter- 
reno di San Giovanni val «team» della 
consorella San Marco, oggi brillante 
deader» del girone T. nel campionato 
di seconda divisione, L'incontro, - per 
quanto amichevole, ha molti numeri per 
interessare gli appassionati sportivi, in 
quanto si potrà vedere la reale differen- 
za tra lo due squadre concittadine, mi- 
litanti in campionati diversi, giunte ad 
un ottimo grado di forma. Ambidue gli 
undici scenderanno in campo al gran 
completo, 


n 


La partita Triestina-Pro Gorizia sospesa 


L'Unione Sportiva Triestina comuni. 
ca che la partita amichevole che avreb- 
be dovuto svolgersi domani a Monte- 
bello ira la propria squadra e quella 
‘del Pro Gorizia, è stata sospesa} doven- 
do la società goriziana ‘assolvere un 
precedente impegno assuntosi com l'Ita- 


la di Gradisca, 


P. E.-D, Pitteri 13-8; D, Servola-G. 
U. FP. 7-4; G. U. PA, S. P. E. 2-36; 
Nordio-D. Toti 14-9, 5 

Annullamento martite: Si annullano 
le partite di I Divisione Toti-A, S. P. 
E. e A. S. P. E-Pitterì, Si accetta 1l 
reclamo del Toti'avverso. al risultato 
della partita Toti-A, S. P. E. per rico- 
nosciuto fallo tecnico. Si accetta il ce- 
clamo dell'A. 8. P. E. avverso al risul- 
tato della. partita A. S., P., E.-Pitteri 
per riconosciuto fallo tecnico. Si metto- 
no:a disposizione delle Società le tasse 
reclamo. Si respinge il reclamo del DI. 
Pitteri che riguarda la partita di IN 
Divisione, A. S. P. E.-Pitteri per la 
non esistenza di fallo tecnico. S'inca- 
mera la rolativa tassa di reclamo. 

Sospensione: Per mancato pagamen- 
to della multa (vedi comunicato dd. 24 
novembre c. m.) si sospende dal cam- 
mionato di I Divisione in corso il €. 8, 
Robur, A tutta le squadre chè dove- 
vano incontrarsi con detta Società dopo 
il 24 dell’11 corrente anno; si dà par- 
tita vinta per due. a zero. 

Ricupero partite» I Divisione: sa- 
ibato 1.0 dicembre ore 21.15 Di Toti-A. 
S.P. E.; Innedì 3 dicembre ore 21.19 
A. S.P. ED. Pittori, 


e eo 

Gare di polo a Brioni 

BRIONI, 30 
Oggi, con una nigida ma luminosa 
giornata invernale, ha avuto luogo al 
Pippodromo di Val Rancon una ‘par'ita 
di polo tra la squadra Bleu o quella 
Bianca, Pubblico distinto ha presenziato 
alla gara, cho è riuscita molto animata. 


La squadra Bleu era formata da Nico- n 
letto Venier, dal generale ingleso Fritz |{ 


Gerald, dal mr. Campbell'e dal sig. Carlo 
Kupelwieser; la Bianca dal conte West 
falen, mr, Armstrong, mr, Treek, mr, 
Fischer. La partita s'è svolta in 6 ri 
prese, I bleu dal principio alla fine han- 
no fatto un gioco molto serrato, al 
quale i bianchi hanno cercato, ma im- 
vano; di opporre contrattacchi e dife- 


se, La partita, 5° chiusa com 10 goals if 


dei bleu contro 4 dei bianchi. 
le 


La partecipazione del mofonauti stri | 


al concorso internazionale. di Venezia 
BRUXELLES, 30 
‘Il Comitato permanente: ‘ dell’Unione 
internazionale: del Yachting ‘Automobile 
nella sua ultima seduta, plaudendo vi 
vamente all'iniziativa del: Comitato di 


Venezia per l’organizzazione del grande |B i 
Ml Triaste, via A, Diaz N. 16 (ox Sanità) fa 


concorso internazionale motonautico, che 
sì terrà al Lido di Venezia nel settem- 


bro 1929, sotto l'alto patronato di 8. A.| 


R. il Principe di Piemonte, ha assicurato 
tutto il suo appoggio ed interessamento 


G. Triestina-D. Pitteri 8-10, II Divi-| 
sione: D. Roiano-D, Servola.3-2; A. 8. 


Tunney partito per Parigi 


Fra quindici giorni tornera a Trieste 
VENEZIA, 20 

Teri sera, a bordo della motonave 
«Lazzaro Mocenigo», della Società di 
Navigazione San Marco, è arrivato da 
Brioni con la moglie, la suocera, il se- 
gretario e alcune persone di servizio, 
il campione mondiale assoluto di boxe, 
Gene Tunney, i 

Il pugilista che aveva preso stanza al 
Grand'Hotel, è oggi partito per Parigi 
con LOrient Simplon Express, che ha 
lasciato Venezia alle 4 del pomeriggio, 
essendo arrivato con cindue ore di ri. 
tardo, fatto oltre frontiera, 

Nella capitale francese Gene Tunney 


tario ed, infatti, egli ha lasciato a Ve- 
nezia la suocera e ila servitù. Sembra 
che a Parigi il pugilatore rimarrà circa 
duo settimane, poichè si assicura che 
egli fra quindici giorni ritornerà in 
Ttalia per imbarcarsi a Trieste sulla 
nuova grande motonave «Vulcania». 


COMUNICATI*#) 


Ai cari vecchi, in occasione della 
fausta e fortunata ricorrenza delle 
nozzo d’oro, i figli Leopoldo e Giovanni, 
partetipi alla grande gioia, inviano di 
tutto cuore i più sentiti auguri. 7 

'Prieste, 1.0..dicembre 1928. 


Leopoldo e Giovanni Colautti. 


Ul 


ite 0 


Ni 


GARANTITE PADOVANE 
SCELTISSIME: 


Piccole, peso medio 49-50 gr. 
a cent. 55 il pezzo 
medie, peso medio 56-57 er. 
a cent. 60 il pezzo 
grandi, peso medio 58-59 gr. 
a cent. 65 il pezzo 


In vendita in tutti indisti 
tamente i nostri spacci di Trie- 
ste e della regione, 


La Direzione 


A prezzo di costo 
STANZE DA LETTO - 
PRANZO E STUDIO, 

‘finissime ed in sti alte?” 

FR iidiversi!i © 


Sotto prezzo di costo 


fornimenti in legno ricurvo (adat- 
ti anche per uffici), singole pol 
. trone, poltroncine, sedie, scaîfa- 
li ecc., in vendita presso la ditta 


racco Zanotti 


VIA ARMANDO DIAZ 
(ex Sanità) N. 2 


SCUOLA TAGLIO, CUCITO 


RICAMO, MODISTERIA, FIORI — 
APERTURA DEI CORSI: 5 DICEMBRE 
BONDA, via del Lavatoio N, 5 


GUANTI ZUCCOLI 


Via Bellini 11, vis-a-vis chiosa Ss. Antonio. 


Dott. Giusto Zanier 


[per la cura e la protesi dei denti 
riceve dalle 12,39-14 e 17-19 in. 
CORSO GARIBALDI N. 4. 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 0:16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE, 


Corso V.'E, Ill, N. 41 — Telef. 80 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 

Inearito ca 

che verrà ‘tenuto sabato. l.0 dicembre 
dalle 9 allo 11: È 

Orologi, braccialetti, orecchini, anello 

e eatona d’oro con brillanti, macchina 

Underwood, finger e mobili usati. 


Oggi alle ore/21 al 
TEATRO «GIUSEPPE VERDI 


CONCERTO. 


|Moritz Rosen! 


#) pianista fra i più celebrati dell'epoca d: 


Pianoforte da Concerto | 


Blithner | 


onenalimente chiamato lo Stradivario.Bl 
lel pianoforte e dal grande concertista. ia 
usito con esclualone di ogni altro. 

Pianoforti Blithner © sj 


Rappresentante esclusivo: | 
IGNAZIO NEUHERR }; 


*) La Redazione si dichiara. estranem 
‘tanto riguardo alla forma, quanto al com 


per la partecipazione déi mofonauti [tenuto e non assume alcuna responsabilità: 


osteria 


fuori di quella voluta dalla legga. 


i 


Cronache degli avvenimenti sportivi 


si reca solo con la moglie ed. il segre- | 


-_T—i_ 


$ ù 
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La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «réclame». 


La flta dei testi l Tribunale Speale 


nel processo per 


il delitto di Palmi 


ROMA, 30 

Tniziata l'udienza pomeridiana, il P. 
M. avv. Isgrò prendo la parola per par- 
tecipare al Tribunale la morte del comm. 
Salvatore d’Amelio, presidente del Tri- 
bunale supremo delle acque e fratello 
del Primo Presidente della Corte di Cas- 
sazione S. E. D'Amelio. L’avv. Isgrò 
ricorda la figura adamantina dello scom- 
parso e ne esalta le doti di mente e di 
cuore, Si associano, a nome della dife- 
sa, l'avv. Nicolai e, per il Tribunale, 
il Presidente console Stringari, il qua- 
le comunica che sarà sua cura inviare le 
condoglianze a S. E. il Primo Presiden- 
te della Cassazione e alla famiglia. So- 
spende quindi la seduta in segno di lut- 
to, per dieci minuti 


Il padre di un testo che si uccise 


Alla ripresa viene primo a deporre 
Luigi Pugliese, padre del seminarista 
Francesco Pugliese che pure doveva de- 
porre come teste, ma fu travolto ed uc- 
ciso da un treno, A domanda del Presi- 
dente, sostiene che falsamente si è detto 
che il suo figliuolo si suicidò. Durante 
ia sua deposizione dinanzi al giudice 
istruttore, il giovane seminarista di- 
chiarò di aver sempre detto la verità. 
A domanda dell'avv. Paparazzo, dice di 
mon essersi costituito parte civile contro 
Je Ferrovie. dello. Stato» 

Mariano Grasso è lontano parente di 
uno degli imputati, Grasso Gregorio; 
viene fatto, egualmente deporre perchò 
deve. riferire su circostanze che non ri- 
guardano la posizione dell'imputato. Si 
recò a ‘vedere il cadavere del. povero 
Francesco Pugliese e constatò che, ap- 
pena giunto il giudice istruttore, fu 
rinvenuto indosso al morto un foglio di 
carta ‘con Sopra scritto: «La mia depo- 
sizione, dinanzi al commissario...» La 
carta fu presa in consegna.da uno dei 
carabinieri; ma poi. non fu più tro- 
vata. 

Si dà lettura della deposizione del te- 
ste Lucio Perna, padre dell'altro teste 
Armando Perna, il quale si è suicidato, 
Li Perna Lucio ha dichiarato di esclu- 
dere assolutamente che il figlio si sia 
indotto al triste passo per non aver 
detto nelle deposizioni scritte, la veri- 
tà. Ha dichiarato inoltre che suo figloi 
dovette subire delle minacce, perchè mo- 
rendo disse: «E meglio che io mi ucci- 
da, altrimenti mi uccidono gli altri». 


Giò che disse prima di morire 

Viene chiamato il muovo teste Rocco 
Arena, Egli dice ‘che il povero Perna 
prima di morire ebbe a dirgli che le so- 
relle Repaci lo avevano ripetutamente 
esortato a dire la verità. 

A domanda del P. M. il teste dice 
che Armando Perna sperperò varie vol 
te dei denari ‘che il padre gli aveva af- 
fidati. In tasca al.morto fu trovato un 
biglietto mel quale diceva che si suici- 
dava per le minacco di Ernesto Pu 


gliese, 


| igiene \data lettura della deposizione) 


del teste defunto Armando Perna. Egli 
narra che la sera del fatto si trovava 
silla piazza deli paeso. Vide Leonida 
Repaci, Rocco e Giuseppe Pugliese (con 
la rivoltella in pugnò; si accinse a fug- 
gire, ma fu travolto dalla folla. Nega 
che Rocco Gerocarme ed ‘altri abbiano 
bastonato i sovversivi, In una successi 
va deposizione il defunto teste esclu- 
de, rettificando, di aver visto sparare 
il Repaci; aggiunge invece di aver vi. 
sto sparare il Marazita, 

Terminati testi a carico, si inizia l’e- 

. same, dei testi a discarico. s 

Gemona Placanico si trovava nel sa- 
lotto di casa Sembiase e ricorda di aver 
Visto entrare nel salotio stesso l’impu. 
tato, il quale proveniva non dalla ter- 
razza, ma dalla camera da letto. 

Antonio Pizzonia del discarico Car- 
bone dice che fu presente al fatto, Ave- 
va alla sua destra il Carbone ed ebbe 
imedo di vederlo durante tutta la tra- 
gica scena. Dice di poter escludere che 
dl Carbone abbia sparato... 

P. M.: Ma lei conosceva; il Carbone? 

Teste: Non do conoscevo ma' seppi, ri- 
chiesto, fornite i suoi connotati. 

Francesco Calabd è anch’agli del di- 
scarico Carbone e' non lo vide sparare. 


I nomi dei feritori - 

Teresina Mostro (discarico Carbone) 
si ‘trovava ‘presso l'ingresso del Caffè 
De Rosa quando udì gli spari. Si ri- 
‘trasse nell'interno del caffè e vide l'avv, 
Carbone il quale cercò di calmarla. , 
r Maria Mancuso (discarico Carbone) 
era seduta dinanzi al portone di casa 
Silvestri quando vide lanciare una se- 
dia sulla folla, Seguirono gli spari e la 
«confusione. La teste cadde, si rialzò ed 
entrò in casa Silvestri. Trovò mell'in- 
‘ferno di essa il Marazita e il Carbone 
che erano entrati da un pezzo ed erano 
disarmati, 

Francesco Tigani dice che accorse in 
farmacia avendo saputo che Rocco Ge- 
rocarmi stava morendo, Gli domandò 1 


ù 


momi dei feritori ma egli rispose: «Nes-| 


suno! Non ho visto nessuno». 

P. M. (insorgendo):; Questo teste 0 è 
falso o non ha ben capito quello che 
disse il povero Gerocarmi, iL'ucciso fe- 

“ce il nome dei suci feritori al fratello e 

‘al maresciallo dei CO. RR. e ciò prima 
che il povero ferito avesse contatto con 

f gii estranei. î) 

1. Teste: Io ho detto la pura verità. 

© Pres: Forse ‘il ferito mon volle ri- 
spondere al teste perchè si sentiva mol- 
io male. Non è escluso che il teste ab- 

| bia detto la verità. A quale partito ap- 
| partenete? } 

‘Teste: Al Partito fascista dal 1922, 

Vorrebbe deporre. la teste Soccorsina 
«Repaci del discarico Marazita, sorella 
(dei fratelli Repaci assolti per insuffi- 
cienza di prove durante l'istruttoria, 
Ii P. M, si oppone acchè venga udita 
la teste, avendo il Marazita quasi la 
stessa posizione dei fratelli Repaci as- 
solti per insufficienza di prova. 


Altri testi a. discarico 


L’avv. Manassero insiste invece. per- 
chè venga udita. Il Presidente dichia- 
ra che la teste può deporre e la signo- 
ra Repaci afferma che, subito dopo gli 


vestri, ‘vi trovò l’avv. Marazita il qua- 
le la tranquillizzò. Esclude che egli fos- 
se armato, n 

. Domenico Simone,. presidente della 
Commissione Reale dei Procuratori di 
Catanzaro, dice che il Marazita ha, te- 
nuto sempre buona condotta ‘morale è 
professionale. Analogamente depone per 
li Carbone, 

Dovrebbe essere interrogato il teste 
avv. Gregorio Calogero, vice-pretore 
onarario, ma il P. M. si oppone essen- 
do uno dei magistrati che si occupa- 
rono dell'istruttoria. L'avv. Manasse 
ro insiste perchè venga udito, dichia- 
rando che il Calogero ha più la veste del 
teste che del magistrato. Infine, op- 
ponendosi il P. M. recisamente all’au- 
dizione del teste, l’avv. Manessero ri- 
nuncia alla sua deposizione. Pure a di- 
scarico del Marazita viene udita la si- 
gnorina Giovanna Calabò che depone 
su circostanze di scarsa importanza.. À 
discarico del Giuseppe Pugliese, e sem- 
pre su circostanze di importanza secon- 
daria, depongono Giuseppe Parello, 
Rocco Barone, Raffaelo Managò. 

Sfilano quindi i testi a discarico di 
Vincenzo Pugliese e depongono breve- 
mente Domenico Minasi, Giuseppe Ge- 
novese, Ferdinado Veneziani, Antonio 
Latino, Nicola Vadalà. 

L'udienza è rinviata a domattina alle 
ore 9, 


L'avvelenatrice: della matrigna 


o le deposizioni dei testi 
POLA, 30 
Questa mattina, sotto la presidenza 
del cav, uff. dott. Olarici, la Corte di 
Assise continuò la causa contro Paolina 
Iskra; imputata d’avere nel maggio 
1927, cagionato la morte della propria 
matrina, facendole ingerire acido fenico. 


Un'amica della defunta 

Antonio Iskra, padre dell’imputata, 
contestò alla figlia quanto essa ha de- 
posto contro la matrina ch'era irasci- 
bile e nervosa, ma sapeva essere anche 
buona e con tutti i figli in eguale mi- 
sura, Antonio Slozar, capovilla, conobbe 
la defunta per buona e pietosa. Antonio 
Knapelz ebbe rapporti intimi con \’im- 
putata ma la abbandonò perchè più vec- 
chia di lui. 

Segue certa Maria Decleva che era 
in relazioni e rapporti buoni con la de- 
funta. Si ricorda che una domenica, sen- 
za saper precisare se alle 17 o alle 18, 
venne da lei la Elena Iskra per anda- 
re in chiesa; ma soffermatasi a chiac- 
chierare con delle. conoscenti fu rag- 
giunta ‘dalla. figliastro Paolina che le 
disse d’averla cercata dappertutto e la 
invitò a casa dovendole dire qualche co- 
sa; le due donne bevettero il caffè pres- 
so la teste e poi se ne andarono. Dopo 
‘circa un'ora intese da una ragazzetta 
lu Elena era ammalata. Dopo ottò 
‘imesi*intese ché 12 morte èrd stata ca- 
gionata da veleno e ‘allora si ricordò che 
nel giorno della morte ed.il successivo, 
s'era sentita male e si convinse che 
doveva esser stato l’effetto delle’ esala- 
zioni venefiche che emanavano dalla 
bocca della morente cui aveva prestato 
SCCCONSO, 

Maria Petkoysek racconta che in cin- 
que anni l’imputata fu -da lei per tre 
anni di seguito, e si mostrò sempre la- 
boriosa. Seppe che s'era innamorata del 
Knapelz e che era disperata quando sep- 
ps del matrimonio del fidanzato. Sape- 
va che i denari guadagnati presso lei 
dalla Paolina passavano nelle mani della 
Orazem. Aggiunge che la Paolina era 
estremamente superstiziosa 


I danari per conoscere la sorte 

Margrerita Natur è la commessa del 
negozio della Petkovsek, e là conobbe 
la Paolina. Seppe del suo amore per il 
Knapelz e delle relazioni che correvano 
tra l’imputata e la Orazem, Si lagnava 
però della matrina, che non le aveva 
comperato mai vestiti, tanto ch'era co- 
stretta a servire per acquistarli. Si ri- 
corda che un giorno l’imputata diede 
incarico! al figlio della padrona di compe- 
rarle una lira di acido fenico per di 
struggere i cimici, 

Il giorno del delitto la Paolina lasciò 
la casa, alle 7 del mattino, 

Stanislao Petkovsek, di anni 28, dice 
idi aver comperato l’acido fenico. per la 
Paolina. Conferma pure d’aver ricevu- 
ta una lettera firmata dalla Orazem, 
con la quale gli ‘si rendeva noto l'avve- 
nuto avvelenamento. Per ultima viene 
intesa Maria Orazem ve. Kvistan, che 
sarebbe colei, secondo l’imputata, che 
la istigò a commettere il delitto, E una 
donna sui 56 anni. Racconta ‘di vivere 


vare a giornata. Nel 1922 conobbe a Za- 
gorie la, Paolina Iskra, che insistè per- 
chè l'alutasse ad acquistare la felicità, 
e le ‘pariò del sua amore per il Kna- 
pelz. Secondo la teste, è stata l'impu- 
tata a mandarla dalle zingare perchè 
consultasse la sorte, dandole. sponia- 
neamente del denaro, in piccoli importi 
d 20.0 30 lire. Tutto insieme avrà rice- 


a pagare le’ zingare, e le altre 1500 ce 
le tenne per le :sue prestazioni. L'impu- 
tata le contestò d’averle date hen 5000 
lire in tutto. Ma Ja teste sostiene quan- 
to detto. Non può dire se era già allora 
nell’intenzione dell’imputata di com- 
mettere il delitto più tardi compiuto, 

Pres. a Crede lei ‘alle stregherie? 

Teste: No, ma la Paolina sì. 

Il Presidente la rimprovera. di aver 
approfittato dell'ignoranza di quella ra- 
gazza per carpirle il denaro guadagna- 
tosi onestamente col lavoro. 

La teste non sa che cosa rispondere, 
ma dice che è pronta a ridare alla Iskra 
le 1500 Hire, appena le sarà possibile. 
Dopo morta la matrina non ricevette più 
denari. La Paolina venne da lei e la 
seconda volta le confessò com'era avve- 
nuta la morte della matrina. 

Terminata così la deposizione di tutti 
i testi, vengono fatte le richieste. 

Il P. M. si riferisco alla sentenza di 
rinvio. Il difensore chiede la totale in- 


| &pari, essendosi rifugiata in casa Sil-fermità di mente. 


jcon un figlio ammogliato, ma di lavo-i 


vuto 2000 lre, delle quali 500 servirono | 


Bruner: offre a Giulta Canella 


una collezione di firme 


VERONA, 30 

Solo oggi sì apprende un interessante 
particolare del ricevimento svoltosi alla 
Villa Borgo Trento dopo il battesimo 
della piccola Elisa Canella. Prima di toc- 
care.i calici, il prof. Arrigo, tra l’atten- 
zione generale; dette lettura di una’ let- 
tera scritta da Mario Bruneri alla signo- 
ta Giulia Canella acconipagnata da un 
lungo elenco di firme appartenenti a co- 
loro che in questi giorni hanno scritto e 
telegrafato. La lettera di Mario Bruneri 
è questa: 
. Mia carissima, in questo gran giorno 
in cui la nostra Elisa viene battezzata, 
non so quale dono offrirti che possa espri- 
mere quanto sia racchiuso nel mio vee- 
chio sempre tuo e sempre giovane cuore. 
Ho pensato però che ti sarebbe assai ca- 
ro aver sempre presenti i nomi di tanti 
cuori che in questi giorni ti hamno in- 
viato Je espressioni di solidarietà, di ami- 
cizia, di tenerezza che albergano per noi 
e ho pensato di offrirti una lista di tutti 
questi nomi, di tutte queste anime belle. 
Questi nomi rimarranno a imparituro 
ricordo per noi, per l’Elisa, per Rita e 
Beppino. Ho lavorato assai perchè sono 
parecchie centinaia e non avevo cosa 


maggiore da offrirti più di queste firme 
e lettere di due, tre, quattro e più pa- 
gine scritte da madri, da spose, da pa- 
dri, da persone di ogni ceto e di ogni 
età. che gridano in cia al mondo la 
fua virtù, Ja tua eroica condotta. Ti ba- 
cio in fronte volgendo gli occhi verso 
Colui che sa compensare. con l’amore che 
sento (e mi vedo e sento attorno) il do- 
lore che mi danno gli uomini, taluni 
perversi. Tuo affeziontissimo. Giulio». 
La lettura della Jettera, assai applau- 
dita dagli invitati, è stata seguita dal 
l'omaggio recato da Mario Bruneri alla 
signora Giulia Canella di um fascio di 
cartelle contenenti i nomi di coloro che, 
e sono qualche centinaio, hanno inviato 
espressioni di augurio e di solidarietà. 


se 


Impiegato arrestato a Padova 
PADOVA, 30 

Ieri, in esecuzione di mandato di cat- 
tura emesso dalla locale autorità giudi- 
ziaria, il rag. Francesco Perla, impie- 
gato presso questo Ufficio provinciale 
dei sindacati fascisti, che, da una in- 
chiesta disposta dalla Confederazione 
nazionale dei sindacati, era rimasto re- 
sponsabile di appropriazione indebita 
qualificata per la somma di lire 20,000, 


Movimentata udienza al procosso dei mi 


‘Teste accusato di calunnia 


ROMA, 80 

L'udienza è aperta alle 13.45. L'avv. 
Di Benedetto (parte civile del Sequi) 
esibisce i contratti di affitto di tutti gli 
stabili della «Immobili Via Po» per l’ac- 
certamento dei redditi. Il presidente di- 
spone che i documenti rimangano in de- 
posito presso il cancelliere, a disposi- 
zione delle parti. Poscia si riprende l’è- 
same dei testimoni. 


Le complicazioni di una denuncia 


Torna sulla pedana lavv. Luigi A- 
scenzi. L’avv. Romualdi chiede che gli 
si domandi se la denuncia del Sequi 
venne fatta dal teste. 

Teste: Tutte le denuncie precedenti a 
quella in data 27 aprile u. s. sono state 
redatte da me. 

On. Sarrocchi: Naturalmente in base 
a elementi forniti dal Sequi. 

Teste: Sì, da entrambi i fratelli Segui. 
Di iniziativa mia, forse, posso aver mo- 
dificato qualche piccolo particolare. 

A domanda dello stesso on. Sarrocchi 
perchè spieghi se ha scritto di sua in:- 
ziativa, quanto appare nella denuncia 
del 27 aprile e cioè la frase «di fronte 
alla simulata, ‘condiscendenza del Sequi 
‘a dare detta somma» egli risponde at- 
fermativamente. 

On. Sarrocchi (scattando): Si metta 
a verbale che il teste in una denuncia 
ha attribuito al Sequi i’intenzione di 
simulare... E poichè dice che lo feca per 
iniziativa sua, egli ha calunniato nl 
Sequi, Questo sia detto per la sua mo- 
rale di professionista. 

Teste: Ritenni che fosse mio dovere 
di chiarire le cose e ogni mossa degli 
avversari, soprattutto per farli cono 
scere. < 

Avv, Romualdi: E allora, se la condi- 
scendenza del Segui non era simulata, 
‘perchè nell’esposto si denuncia:la si- 
gnora-per estorsione? da Tante: 

Teste: Noi abbiamo ritenuto come un 
tentativo di. ricatto la. richiesta della 
Zanini che il denaro fosse versato in 
contanti, 


Gravi accuse gl teste 


L’on Sarrocchi annuncia che la dife 
sa Zanini si riserva di denunciare il 
teste per calunnia. Poscia l’on. Farina 
ci fa la seguente dichiarazione: Risul 
tandomi che l’avv. Ascenzi è sotto in- 
chiesta presso il Consiglio di disciplina 
degli avvocati per gravi scorrettezze 
professionali, non faccio al teste l'onore 
di alcuna domanda. 

On Maraviglia (difesa del Sequi); Le 
domande si fanno per compiere il pro- 
prio dovere, caro Farinacci. Ù 

Farinacci (scattando): To faccio il mio 
dovere ‘e obbedisco alla mia coscienza. 

Teste: Non mi consta che ci sia alcun 
procedimento disciplinare a mio ri 
guardo. 

Pres.: Dispongo che vengano fatte 
d'ufficio le indagini per sapere se il pro- 
cedimento esisto /ed eventualmente siano 
richiesti gli atti. 

Avv. Caprino: Non mi oppongo alle 
indagini; ma non vorrei che si conti 
nuasse nel sistema di attaccare î testi 
per sminuire le loro deposizioni. 

L'ayv. Rocco ritiene che, la: proposta 


DI 


è stato arrestato. 
iODI 
o scorrettezza professionale 


del Presidente debba essere accolta da 
tutte le parti. 

Farinacci; Allora mi rassegnerò a fa- 
re delle domande dopo che si sarà cono- 
sciuto l’esito della indagine. 


Un'indagine ordinata dal Tribunale 


L’avv. Di Benedetto, ritenendo cho 
l'indagine non sia pertinente alla causa; 
si oppone anche a una semplice richiesta 
di informazioni, riservandosi, in via su- 
bordinata, che si faccia in. modo di co- 
noscere l’esito del procedimento prima 
che l’attuale processo finisca. 

P, M.: Prima vedremo se il procedi- 
mento esiste; poi vedremo ciò che si de- 
ve fare. 

Avv. Lais: Da informazioni assunte 
questa mattina al Consiglio dell'ordine 
mi risulta che esso, in omaggio all’au- 
torità giudiziaria, è disposto a fornire i 
più ampi chiarimenti se essi saranno ri 
chiesti dal Tribunale. 

Alla discussione partecipa autorevol- 
mente anche il prof. Rocco, Poscia l'avv. 
Romualdi chiede categoricamente che il 
Tribunale richiami i documenti riguar- 
danti altri procedimenti ‘disciplinari su- 
biti dall'avv. Ascenzi. Il Tribunale si 
ritira per deliberare. 

Quando rientra, il Presidente legge 
l'ordinanza con-la quale, considerando 
essere pertinente alla causa l’accerta- 
mento della posizione dell’avv. Luigi A- 
scenzi, in ordine a eventuali procedimen- 
ti disciplinari a suo carico, considerato 
essere prematuro qualsiasi altro provve 
dimento richiesto, ordina che AS do- 
mandato alle competenti autorità foren- 
si se e quali provvedimenti disciplinasi 
abbia l’Ascenzi subìto e .con quale esito 
e se pende attualmente nei suoi con- 
fronti un provvedimento disciplinare, 
indicandone l’oggettore lo stato attuale. 


La deposizione del comm, Peragallo - 

L'avv: Marghinotti chiede, subito do. 
po, che il Tribunale domandi anche al 
Consiglio dell'Ordine se e quali provve. 
dimenti disciplinari abbia subìto l’impu- 
tato Scheggi e con quale esito. Ma die- 
tro preghiera dell'on. Di Marsico, difen- 
sore dell'avv. Scheggi, l'avv. Marghinot- 
tr rinvia la sua istanza a domani. 

Viene quindi a deporre il teste Cor- 
nelio Peragallo citato dalla difesa Za- 
nini. Dice che nel maggio scorso deposi- 
tò al giudice istruttore le azioni intesta- 
te alla Zanini e che egli aveva in conse- 
gna. Narra diffusamente come conobbe 
il Sequi e la Zanini; nel 1925 il Sequi gu 
chiese in prestito cinque milioni. Ma e- 
gli non potè soddisfarlo. Allora il Sequi 
gli offrì di far cedere dalla Zanini i &- 
toli industriali che avera, acquistato per 
lei con Ja somma ricavata dalla vendita 
dei centomila dollari. 

La Zanini si mostrò restia; poi accon- 
discese con la permuta di quei titoli con 
2500 azioni della società. Il'teste presa 
una cassetta alla Banca Nazionale «li 
Credito intestata provvisoriamente a lui. 
ma diede la chiave della cassetta ed al 
libretto alla Zanini, Il Peragallo si dif- 
fonde quindi a parlare dei tentativi di 
conciliazione tra i due amanti; tentati 
vi che poi fallirono. 

L'udienza è quindi tblta e rinviata a 
domani. 


Le disposizioni internazionali 
per i is!eorammi in linguagoi? convenuto 
ROMA, 29 
* Ta Conferenza telegrafica internazio 
nale adunatasi a Bruxelles nello scorso 
settembre, dono ampio esame delle pro- 
poste formulate dal Comitato ‘interna 
zionale di Cortina d'Ampezzo e da v 
amministrazioni e compagnie, ha adoti 


de 


to una muova regolamentazione per il 


telegrammi in linguaggio convenuto, la 
quale è andata in vigore il 1.0 otto 
bre 1928. i 

Da parte italiana erano slati fatti 
voti a suo tempo, perciò le parole con- 
tenenti mon più di cinque lettere e i 
gruppi di non più di sifre fossero 
tassati col 50. per tidugione 
sulla tariffa interna. La Conferenza non 


ha creduto di adottare tale criterio 0 ha| 


deliberato che nei soli telegrammi in 
linguaggio convenuto, i gruppi fino a 
cinque lettere siano tassat Tagione 
dei due terzi della tariffa intera, se si 
tratta. di telegrammi per regime extra 
curopeo e dei due terzi della tariffa 
tera, se si tratia di telegrammi in reg 
me europeo; cioò con riduzioni rispetti 
vamente del 33 e del 25 per cento. 

Il linguaggio convenuto è quello che 
sì compone sia di parole artificiali, sia 
di parole reali aventi il significato che 
è loro normalmente attribuito nella lin- 
gua a cui appartengono, e che perciò 
non formano frasi comprensive in una 
o più di una delle lingue autorizzate per 
la corrispondenza telegrafica in linguag- 
gio chiaro, sia, infine, d’una, mescolan- 
za di parole reali. Si chiamano telegram- 
mi nel linguaggio convenuto quelli che 
contengono parole appartenti a detto 
linguaggio. % 

Detti telegrammi si ripattiscono nelle 
seguenti categorie: Categoria a) - Tele 
grammi il cui testo contiene parole con- 
venute formate di non più di 10 lettere 
e nelle quali è compresa almeno una vo- 
cale, se le parole sono di 5 lettere al 
massimo; 2 vocali almeno, se sono di 6. 
7 ovvero di 8 lettere; e 3 vocali almeno, 
se sono di 9 ovvero 10 lettere. Delle pa- 


role con più di 5 lettere una vocale ai- 
meno devo trovarsi nelle prime cinque 
lettere.e una vocale almeno nel restanta 
delle parole, restando bene inteso che !e 
parole di 9 o di 10 lettere devono con- 
tenere almeno 8 vocali in totale. Le vo- 
cali sono a, €, 0,.i, ù, y; fono vietate 
{le riunioni di 2 0 più parole del linguas 
gio chiaro contrarie all'uso della lingua 
n (cui dette parole appartengono. 
Categoria b) - Telegrammi il cui testo 
contiene, parole. convenute contenenti 
ò lettere senza alcuna cond:. 
zione 0 r cà la formazione 
Celle parole: le cifre a gruppi di cifre 
non sono atimessi im questi telegrammi. 
Tuttavia le marche di commercio forma- 
te dalla mescolanza di cifre e letter 
ino amme se il mittente può d 
strare che si tratta ‘effettivamente di 
marche di commercio. T telegrammi cqn-| 
venuti sono con- 
ratuita 


{non più di 


servizio dei telegrammi. 

Delle due categorie a) e Db) nei tele 
grammi in linguaggio convenuto le pa 
le convenute non possono contenere Je 
lettore accentate 4, à, i, è, n, 0, u, e lel 
combinazioni au, aa, 20, oe, ue ch, sono 
computate ciascuna per due lettere; 
telegrammi in linguaggio convenuto der 
la categoria ‘a) sono tassati a tariffa in-{ 
tera; i telegrammi del linguaggio con- 
venuto nella categoria b) sono tassati in 
ragione di due terzi della tariffa intera 
se si tratta di telegrammi del regim 
extra europeo e di tre quarti di tariffa 
intera se si tratta di telegrammi del re 
gime europeo. In tutti i casi è riscossa] 
la tassa per il minimo di 4 parole, 


L'esplorafo:eFerranti commemorafoa Novara 
da S. E. Bolzon 
NOVARA, 30 


Nella sede della Banca Popolare, il 
sottosegretario S. E. Bolzon ha tenuto 
un’ applaudita » commemorazione del 
l'esploratore Ugo Fe:ranti 


La provega alla durata del Consorzio 
per sovvenzioni su valori industriali 
ROMA, 30 


La Gazzetta Uff 
guente r. di l 
2579. Art. 1.0 La durata del Consorzio 
per sovvenzioni su valori industriali fis- 
sata dall’art, 1.0 del r. d. Ì. 30 dicem- 
bre 1924, n. 2103 è prorogata al 31 di- 
cembre 1940 ed è protratto a tutto l'an- 
no 1942 il termine per la liquidazione 
delle operazioni relative. Art. 2,0 il li- 
mite del riscontro che l'istituto di emis- 
sione ha facoltà di concedere al Con- 
sorzio fissato attualmente nella somma 
di 550 milioni con l’obbligo di non oltre- 
passare i 400 al 81 dicembre 1930 sarà 
ulteriormente e gradatamente ridotto, 
in guisa che esso non superi al 31 di- 
cembre 1935 i 350 milioni è al 81 dicem- 
bre 1940 i 300. milioni. 

Art. 3. Sono abrogate. le disposizioni 
contenute néell’ultimo comma dell’art. 2 
o dell’art. 4 del r. d. 1. 30 dicembre 1924 
N. 2203 circa l'ammontare complessivo 
degli impieghi cambiari del Consorzio è 
Îl limite delle operazioni di credito na- 
vale, 

Art. 4. La misura della provvigione 
che a tenore dell'art. 3 del r. d. 1. 30 di- 
cembre 1924 N. 2103 il Consorzio ha fa- 
coltà di applicare sullo operazioni sarà 
fissata ogni qual volta occorra dal pre- 
sidente del Consorzio stesso e ratificata 
dal Comitato centrale amministrativo. 

Art. 5, Ai buoni fruttiferi al porta- 
tore del Consorzio, viene fatto nei rap- 
porti del bello lo stesso ‘trattamenivo 
stabilito ‘con l'art, 42 della tariffa, alle- 
gato A) alla legge 30 dicembre 1928, 
. 8268, per i buoni fruttiferi nomina- 
ivi e sarà quindi ad essi ‘applicata la 
tassa fissa di cent. 50 per ciascun titolo 
da riscuotersi ‘n norma del R. D. L. 23 
aprile 1881, n. 168, in modo virtuale, 
su denuncia da presentarsi dal. Consor- 
zio, A modificazione di quanto è dispo- 
sto nell'art, 1 del R. D. L. 9 luglio 
1926, n. 1215, gli interessi sui buoni 
fruttiferi del Consorzio sono «esenti dal- 
l'imposta di R. M. a far tempo dal 
1.0 gennaio 1929. 

Art, 6, Il Comitato centrale ammini- 
strativo del Consorzio procederà. alle 
modificazioni dello statuto, mettendolo 
in armonia con le disposizioni del pre- 
sente decreto, Lo statuto medesimo sacà 
approvato con decreto del ministro delle 
Finanze, di concerto con quello per la 
Economia Nazionale, 

Art. 7. Sono abrogate tutte le dispo- 
sizioni precedenti che comunque si tro- 
vassero incompatibili con quelle conte- 
nute nel presente decreto. 

Art, 8, Il presente decreto sarà pro- 
sentato al Parlamento per la conversio- 
ne in legge, 


0 


Il Consiglio della S. d. N a Luvano 
Le questioni all'ordine del giorno 


LUGANO, 30 

Allo scopo di rispanmiare a Sir Austin 
Chamberlain e a Sitresemann, ancora un 
poco convalescenti da recenti malattie, 
il clima piuttosto rude di Ginevra, gh 
Stati che fanno parte della Lega delle 
Nazioni, dando uno strappo alle consue- 
tudini, hanno deciso che il Consiglio del- 
la Lega che dovrà iniziare i suoi lavori 
il 10 dicembre, abbia luogo non più a 
Ginevra ma a Lugano. 

E! arrivato infatti oggi ‘unoteleoram- 
ma da Ginovra il quale conferma che la 
sessione del Consiglio della Società delle 
Nazioni si terrà a Lugamo dal:i0.al 17 
dicembre, Il Consiglio esaminerà, oltre 
cho gli oggetti ordinari all'ordine del 
giorno, la questione dei rapporti fra la 
Polonia e la Lituania. E’ quindi annun- 
ziato l’arrivo di Voldemaras, Verrà an- 
che esaminata la questione degli optamti 
ungheresi e quella del corridoio di Dan- 
zica. E’ pure atteso il ministro delle 
Finanze della Grecia, il quale viene per 
trattare un prestito da concedersi al suo 
paese. Sono annunziate una delegazione 
greca e una bulgara per la questione dei 
profughi. 


e 


Il nuovo governo in Ueraina 


costituito da Celmin 
RIGA, 30 
Gelmin, deputato. dell’Unione dei 
contadini, ha costituito il nuovo Go- 
verno sulla base della coalizione del 
partito dei socialisti. Valodis assume il 
portafoglio degli Esteri. Il Gabinetto 
comprende anche un ministro tedesco, 


il barone Duesterlche, alla Giustizia. 
O 


L'inizio del processo Loos a Vienna 
VIENNA, 30 


Stamane ebbe inizio il processo con- 
tro l'architetto Loos il quale nella sua 
deposizione parlò di cose artistiche e 
non si dilungò affatio del problema di 
cui: tratta il processo. Nel pomeriggio 
fu interrogato il padre della bambina, 
Riedler, Fece grande impressione sul 
torio quardo questi raccontò come 
la porta dell'abitazione dell'architetto 
era sempre aperta quando egli si recava 
per prendere la propria figli» e condurla 
nuovamente a casa. L'architetto, che è 
molto sordo; lasciava sempre aperta la 
porta se era solo in casa perchè non 
Doteva sentire il suono: della campa- 
nella. Sé quindi Loos avesse avuto delle 
cattive intenzioni certamente egli avreb- 
he chiuso la porta per ere gicuro 
rituali sorprese. La dege: 
în continue contraddi 


bambina. 


la madre dello 


SCELTA MASSIMA 
PREZZI BASSISSIMI 


iale pubblica il se-| 
13 novembre 1928, n.; 
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Il processo fu poi rinviato per inter- 


Cav. G. TACCARI — 


OGGI alle ore 17 e 21 
ultirmo giorno 


Grande assortimento 
di squisite Conserve 
Alimentari dell’ultimo 
raccolto 
Antipasti - Sardine all'olio 
Acciughe all'olio - Capperi 
Cipolline - ‘Olive - Giar- 
dintera - Funghi + Spinaci 
Peperoni + Fagiolini è 
Piselli + Pomidori pelati - 
Conserva di pomidoro - Cirio ‘Tomato 
Ketchup - Confitures = Frutta sciroppata 
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CIRIO 


apre la serie 
delle solennità 
gastronomiche 
offrendo, con i 
prodotti del nuovo 
raccolto, quanto di 
meglio possa occor- 
rere alle esigenze di 


“una tavola moderna 
—hene imbandita 


Via Mazzini 37 
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piallatura, raschiatura, lucidatura 
IMPRESA PULITURA 


M. Toreszaila 


Machiavelli 8 - Telef. 97-63 


Indicatissima nelle affezioni 
bronchiali croniche e suba- 
cute neì processi polmonari, 
postumi d’infiuenza, asmù 


tossi croniche. 
IN TUTTE LE FARMACIE 


ENEA EEE @ 


PAPPA Milici nerttiitoni corone 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. iv, sabato 1.0. dicembre 1928 » Anno VII 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono. in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 


In difesa del bosco e delle tradizioni latine 


L'esterminio d'alberi per Natale 


Mentre l’Italia, accortasi. finalmente 
del grave danno prodotto dallo spoglia- 
mento delle montagne; da selvose. ri- 
dotte in molti luoghi ‘a calve, destatasi 
dal lungo letargo, s'accinge con fede e 
con impegno a piantare boschi dovun- 
que essì erano stati improvvidamente 
distrutti; nell’approssimarsi del Nata- 
le una furia devastatrice colpisce una 
innumerevole quantità d’abeti per 
scimmiotteggiare  un'usanza dei paesi 
nordici, come se noi possedessimo la 
stessa. ricchezza. di boschi delle. terre 
settentrionali. Se .il. Governo naziona- 
le, in coerenza con l’azione svolta per 
promuovere la rinascita del bosco, emet- 
tesse un veto contro l’abbattimento di 
alberi per festeggiare il Natale tede- 
seamente, il provvedimento incontre- 
rebbe il più vivo plauso. 

Ognî regione al mondo, ogni clima 
segue costumi.e usi particolari confor- 
mi alle proprie condizioni specifiche, e 
voler. trasferire  artificiosamente tali 
costumi da un territorio all’altro sen 
za alcun riguardo a differenze fisiche 
ed etniche è la stessa cosa che commet 
tere un atto di #iolenza contro;la ‘na- 
tura. Se in Norvegia e in Germania, 
dove le selve abbondano e coprono am- 
plissime superfici, l'illuminazione del 
Valbero di Natale diffonde una, poesia 
dolce e simpaticissima, da moi la di 
struzione di tanti giovani abeti susci- 
ta e deve suscitare sentimenti di ram- 
marico e di deplorazione, 


L'antica nostra Befana 

Quando nel passato ‘la colonia ‘tede- 
sca a Trieste — colonia che era e ri 
smaneva straniera, pur appartenendo 
alla stirpe che dominava politicamente 
la nostra Patria o alnieno questa zona 
della Patria ‘italiana — si dilettava di 
festeggiare il, Natale. secondo la sua 
usanza nazionale, il Mypolo considerava 
quella caratteristica forma. tedesca. di 
celebrare la nascita del Redentore co- 
me una nostalgica. rimembranza della 
gente transalpina, la quale provava 
un intimo, affettuoso bisogno di ricor- 
dare i suoi paesi lontani, tutti bianchi 
di neve.con le case gotiche dai tetti 
aguzzi, ed ossérvava con curiosità quel 
piccolo mondo esotico, che. confermava. 
anche in tale occasione ‘d’essere spiri- 
tualmente estraneo alla nostra ‘città e 
al nostro suolo. 
1 Un po’ alla volta i tedeschi furono 
i imitati dagl’intedescati e dalle loro isti. 
sr ‘tuzioni, ma. contro questo intedesca- 
mento del nostro costume reagì sempre 
italianamente l'elemento nazionale pu- 
re. consapevole, ‘tanto che le associ 
gioni. irredentistiche si mostrarono « a 
stantemente contrarie all’uso del tei- 
tonico albero, ma rallegrarono i propri 
bambini offrendo loro doni e. giocondi: 
«tà nella tradizionale, antica festa del 
Ja ‘Befana, tutta latina, romana, ita- 
liana, da epoca immemorabile e anche 
al giorno d’oggi lietamente celebrata 
in tutte le case dei campagnoli del. 
ViIstria e del Friuli col nome di Vec- 
"Dx chia e di Maràntiga, che i bambini at- 
tendonò ansiosi, oscillanti tra la ‘spe 
«ranza: d'essere da lei favoriti con dolci 
e frutta e il timore di trovare nella 
calza appesa sotto la cappa del camino 
carbone e cenere, o peggio ancora d'’es- 
sere trafitti da essa so pesano sulla loro 
coscienza troppo grosse marachelle. 

Nei nostri ricreatori e. alla Ginna- 
* stica la festa della Befana è stata ogni 
anno  ehiassosamente e italianamente 
celebrata; ma di alemanni alberi di 
Natale non vi penetrò mai neppure 
uno etecco. 


n Shi e 


H «Tannenbaum» nelle scuole 


A unificazione nazionale compiuta e 
mentre la Nazione ya ritemprandosi col 
richiamarsi alle radici della più schiet: 

‘ta romanità, qualcuno manifesta la sin- 

»golare tendenza di non tenere in nes- 
sun conto le tradizioni mai smentite 
del nostro popolo, introducendo nelle 
istituzioni scolastiche e addirittura nel 
le scuole stesse l'usanza tedesca dell’al- 
bero d’abete con la neve di bambagia. 

E i maestri di qualche scuola sono 
‘tenuti a pronunciar un discorsetto il 
lustrando ilsignificato e le origini del- 
l'albero di Natale. Che .cos’hanno da 
dire? Comineiare col descrivere la Sel- 
va Nera e la pallidezza del sole di Ger- 
mania ela elitta del legnaiolo della 
leggenda. nordica e proseguire parlan- 
do della sua bionda consorte Gretchen 
(così fu conciato nella Selva Nera il 
nome. squisitamente latino di Marghe- 
‘rita) e de’ suoi due figlioli, il piccolo 
Hans. e la piccola Isa. 

Poi per rimanere in carattere — 0 
tutto o niente — bisogna far appren- 
dere delle canzoncine appropriaté d’oe- 
casione. Eccole belle e pronte nel loro 
originale ‘tedesco da tradurre anch'esse 
nel nostro idioma: «O Tannenbaum» e 
«Stille Nacht, heilige: Nacht». 


Tradizione latina del Presepio 


A molti si presenterà spontanea ll’os- 
servazione che recentemente la libreria 
del Provveditorato generale dello Sta- 
to ha pubblicato un Canzoniere Nazio- 
nale che dev'essere ‘pure obbligatorio 
per tutte le scuole d’Italia, L’osserva- 

* zione riesce ovvia, tanto più che il Can- 

zoniere Nazionale comprende per il 
Natale due melodie gregoriane, in la- 
tino: «Crestor alme siderum». e «Puer 
natus in Béthleem»; un antico corale 
popolare in latino, stupendo: «Adéste, 
fideles»; un'antica laude spirituale ita- 
liana: «Lieti pastoti, venite» e due 
canti popolari italiani: «Tu scendi dal- 
Je stelle» e «Dormi, dormi, bel. Bam- 
bin!». Non dimentichiamo poi quanto 
sia popolare nella nostra regione là Pa. 
storella. 


{na signora bruta»; Ferriguto: «Piove- 


Certamente in nessuno di quésti can- 
tici nostri si accenna neanche vaga- 
‘mente al «Tannenbaum»; all'abete, alla 
.Belva Nera; bensì le melodie ricordano 
1 pastori e i greezis]asciati da ‘essi per 


accorrere in una grotta presso la culla 
del Bambino re degli angeli, giacente 
sopra il fieno, mentre in alto brilla una 
stella che mai si wide al mondo più 
bella: è la divina poesia del Presepio, 
tanto profondamente sentita dal cuore 
del popolo nostro. Perchè togliergliela 
col. proposito di sostituirla con una 
espressione religiosa di paesi teutonici, 
dov’essa per le condizioni particolari 
assume un significato che qui ci lascia 
freddi e non suscita nei nostri bimbi 
che un, desiderio di gola e un’effimero 
piacere per lo spettacolo delle cande- 
line accese; mentre il Presepio fa sor- 
gere nell'animo dei nostri bambini sen- 
timenti squisiti di commozione, di pie- 
tà, di umiltà e di dolcezza? 

Per secoli e secoli il popolo nostro 
ha voluto nettamente distinguere la 
celebrazione tutta religiosa, tutta spi- 
rituale del Natale di Gesù, e la festa 
materiale, rumorosa, pagana della Be- 
fana. Sia rispettata quest’antica di- 
stinzione nella nostra gente, non la si 
turbi e anzi la si assecondi per conser- 
vare intatte qui ai confini della Patria 
le tradizioni caratteristiche della stir- 
pe latina, 


Il Diretfore generale dell'Azienda stradale 
Visita le strade giuliane di confine 


In questi giorni ha visitato la nostra 
regione il direttore generale dell’Azien- 
da autonoma statale delle strade, gr. 
uff. nobile ing. Pio Calletti, accompa- 
gnato dall’ispettore per l'Italia setten- 
trionale, ing. comm, Rocco Lanzi, e dal 
suo segretario particolare Enrico Neri, 
IH gr. uff, Calletti, che la fiducia del 
ministro Giuriati ha chiamato al posto 
di comando della nuova attività, 
voluto dedicare la'sua prima visita alla 
regione Giulia, la più importante, per- 
chè di confine, per rendersi personal 
mente conto delle condizioni della via- 
bilità e dei lavoni che dovranno essere 
compiuti per dare alle principali vio di 
comunicazione la loro piena. efficenza; 
Ciò che non mancherà di avverarsi, 
quando si pensi che a capo del compar- 
timento della Venezia Giulia e del Friuli 
è un uomo come l’ing. comm, Hermes 
D'Orlando, nota competenza in materia 
di strade, coadiuvato da ingegneri di in- 
discusso valore. 

Dopo una'conferenza tenutasi a Trie- 
ste, il gr. nf, Calletti visitò, accompa- 
gnato dall'ing. D'Orlando e. dall'ing. 
Conte, ai quali si è aggiunto a Udine 
l'ing. Saia, le strade di Fiume-San Pie- 
tro del Carso-Gorizia-Udine e Vittorio 


Te permanente, normali, 
‘termine! della tsua visita. l'ing, 
Calletti ebbe parole ‘di alta lode per il 
capo del'compartimento della mostra re- 
gione e per i suoi collaboratori, che 
mostrano uno spirito nuovo e squisita» 
mente fascista nel loro lavoro e un sano 
concetto della manutenzione stradale 
secondo i concetti della nuova attività. 
Da Vittorio Veneto Ping. Calletti ha 
proseguito per. visitare la zona di Pado- 
va, da dove si recherà a Bologna. 


I posteggi dei venditori ambulanti 
per la Fiera di S. Nicolò 


Il Comando dei vigili urbani comuni. 
ca nuovamente ‘ai venditori ambulanti 
che vogliono ‘partecipare alla fiera di S. 
Nicolò, che secondo l'accordo con il se- 
gretario del Sindacato dei venditori am- 
bulanti, si procederà lunedì 3 dicem- 
bre. alle 8; in via Madonna del Mare 13, 
all'estrazione dei numeri di posteggio. 
La prenotazioni per l'ottenimento dei po- 
steggi possono continuare ‘alla Segrete- 
ria del Sindacato di categoria fino a do-- 


‘menica 2 corrente alle 12. 
a 


Francesco Vairo alla Minerva 


L'annunciata conferenza di Prance- 
sco Vairo alla Società di Minerva si 
terrà il prossimo martedì 4 dicembre, 
alle 21, Per la prima volta il nostro emi 
nente collega sale la cattedra miner- 
vale; e vi sale desideratissimo, come 
uno dei pochi che possano parlare con 
dottrina, con passione di studioso e con 
scintillante brio di espositore, d’uno di 
quegli argomenti napoleonici che ci ri- 
conducono ai tempi nei quali la Minerva 
nacque ed ebbe le prime vicende. Il sog- 
getto che Francesco Vairo si propone di 
trattare, in forma certamente piacevo- 
lissima, è uno dei più attraenti: («Le 
sorelle di Napoleone». Alla serata sono 
invitati, con le loro famiglie, i soci della 
Minerva, del Circolo Artistico e del Cir- 
‘colo italo-polacco, 


° a ° 

La recita di A. Ferriguto 
all’Università Popolare 0. N. D. 

Stasera ‘alle 20.15, in via Gatteri 3, 
l’egregio prof. Arnaldo Ferriguto terrà 
una recita di versi. Già noto al pubblico 
nostro come critico d’arte geniale ‘e 
acuto, stasera egli apparirà. certo dici 
‘tore possente e' squisito ed un tempo. 
Del resto; i triestini l'hanno già applau- 
dito anni sono, quando, goliardo, era 
Imagnifico ‘attore delle recite classiche 
organizzate da Ettore Romagnoli. Sen- 
sibile a tutte le manifestazioni d’arte, 
poeta e critico, il Ferriguto dirige con 
intelligente ardore la Scuola di recita- 
zione di Verona. , X 

Stasera egli.dirà:. 1) G. Borsi: «Di 
nanzi a una casa în costruzione» ; G. 
Pascoli: «S. Lorenzo»; S, Baganzani:; 
«Le scarpine»; O Govoni: «In ‘cerca 
della primavera» ; L. Fiume: «Le sme- 
morater, «Compassiones. — 2) (dialet-| 
tali): «I pescaori» (chioggiotto); «Bar 
baranin: «La bogonelar; Baldan: «A 


sina», «Nina nana», —'8) D'Annunzio: 
«Volo d’Icaro», 

Lunedì e mattedì nella ‘sala Tartini 
conferenze dell’illustre prof. Diego Ga- 


ha | 


I{ saluto del generale Graziani 
alla Milizia della VI zona 

Assumendo il comando della VI Zona 
della M. V. S. N., il luogotenente. ge- 
nerale Gino Graziani ha rivolto aile 
sottoposte Legioni in data odierna, il 
seguente ordine del giorno: 

Assumo da oggi il Comando della 
VI Zona della M. V. S. N, Dieci anni 
fa, alla testa dell’11.0 Reggimento Ber 
saglieri, nel fatidico pomeriggio del 8 
novembre 1918, ponevo piede in Trieste 
restituita alla Patria del valore del suo 
Esercito e dal sublime sacrificio dei 
Martiri e dei suoi Eroi. 

Litorno oggi a Trieste alla testa delle 
Legioni che vegliano nella Venezia Giu- 
lia per la sicurezza e per le maggiorii 


fortune dell’Italia rinnovata dal Fa- 
scismo. 
Ufficiali, graduati, Camicie mere! 


Lusingato per Valto onore e compreso 
della gravità del compito affidatomi dal 
Duce, mi presento a voi fidando nel 
concorso della vostra fede, della vostra 
disciplina, del vostro amore per VItalia 
nostra, 
Tutto, sempre e a qualunque costo 
per la Patria, per il Re, per il Duce. 
Il console generale 
comandante la Zona 
Gino Graziani . 


ANINrn 


La protesta dei nostri studenti 
contro il verdetto di Parigi 


Ieri alle 16.30, un forte gruppo di 
studenti uni itari, ha compiuto in 
perfetta disciplina una vibrata prote- 
sta contro la sentenza dei giurati della 
Senna nei riguardi dell ino del no- 
stro viceconsole conte se 

Dopo essersi adunati davanti alla R. 
Università, gli studenti, inquadrati e 
diretti.dal segretario politico del Grup- 
po Universitario Fascista, Perusino, si 
avviarono per il Corso Vittorio Ema- 
nuele III, piazza Goldoni e via Car- 
ducci, davanti 21 Consolato francese, 
all'imbocco del Viale Venti Settembre, 
dove sostarono brevemente, emettendo 
grida contro la giustizia della vicina 
Repubblica. 

Quindi, sempre ordinata, al canto de- 
gli inni della Patria. e del Fascismo ! 


da 
colonna, cui si erano aggiunti numero: 
cittadini, raggiunse la piazza Unità. 
Qui il segretario politico Perusino, di 
se brevi parole di lode agli studenti 
la disciplinata e vibrante dimostrazione 
compiuta, che dimostra come la gioven- 
tù fascista di Trieste sia, come per il 
passato, sempre pronta a tutte le lotte, 
Dopo una breve cerimonia della chia- 
ma del Caduto in terra di Francia, 
compiuta. col rito fascista, l'ordinata 
manifestazione studentesca ebbe fine. 


protolisico dott 


solennemente commemorato. dall’Associazione medica 


All’Associazione medica triestina, nella 
sua adunanza scientifica di ieri, presente 
il podestà sen. Pitacco, fu commemorato 
il compianto protofisico della città, doti, 
Achille Costantini, che fu uno dei più 
strenui studiosi del problema idrico, 


Gli intervenuti 


Nell’aula della biblioteca  dell’ospeda- 
le Regina Elena convennero, oltre il 
Podestà, il vicepodestà dott. Grego,. il 
prof. Morpurgo, rettore dell’Università 
commerciale, il dott. Gusina, direttore 
dell'ospedale. civico, il dott. Garofani, 
medico provinciale, il dott. Palcich, per 
l'Ufficio d’igiene, il dott, Mann per il 
Consorzio antitubercolare, il dott. Pli- 
tek per la Società adriatica di scienze 
naturali, il dott, Lang, segretario del 
Sindacato medici fascisti, il prof. Gall 
per la Guardia medica, il dott, Grandi, 
presidente dell'Ordine dei medici; il doti. 
Saiz, direttore dell’ospedale psichiatri 
co; moltre il comm. Depiera, il comm. 
Samaia, l'arch. Braidotti, i primari Gri- 
sogono, D'Este, Rimini, prof, Rav 
prof. Ravenna, prof. Ferrari, il do 
Brunner per la Società degli amici del- 
l'infanzia, il dott. Porenta e altri nu- 
merosissimi medici, Assistevano pure la 
professoressa Edvige Costantini e gli al 
tri familiari dell’estinto; fra cui l'ing. 
Mario.e Bruno, nipoti suoi. 

Il dott. Coller, idento dell'Aso 
ciazione medica triestina, nell'atto di 
aprire Ta. sec evocò.il nobile spit 
dell’estinio, amandolo a vivavoce, 
Iiassemblea, in piedi, stette un istante 
in profondo raccoglimento. |. Rai 

Il dott. Cofler, con fervida parola, ha 
quindi brevemente illustrato lo scopo 
della aiunione, esaltando le preclari doti 
di Achille Costantini, come scienziato e 
come fautore del bene pubblico, specie 
nel campo igienico-sanitario. Della sua 
vita — disse — parlerà il dott, Gusina, 
dei suoi progetti accennerà, per quanto 
concerne il problema adrico, l'ing. D'A- 
cunzo. 

Il dott, Cofler ha quindi ringraziato 
il Podestà per Îla sua presenza alla se- 
duta e ha.letto un. telegramma della 
vedova, Niny Costantini, la quale espri- 
me la sua riconoscenza alla nobile ini- 
aiativa di commemorare l’estinto. 


Il discorso del dott. Gusina 


«Sempre è stato conforto agli umani 
— disse esordendo il dott. Gusina -— 
onorare i grandi morti, ela loro rievo- 
cazione divenne rito, In loro figgendosi 
si sublimò il principio di autonità, si 
accrebbe lincitamento a bene opera- 
te, nacque il vanto della stirpe. Così 
oggi, in mezzo a noi, piegati in rive 
renza, appare la venerata figura ‘di 
Achille Costantini, 

Egli, l’integro cittadino, il sanitario 
illuminato e operoso, l'oratore suadente 
‘e forbito, il gentiluomo nobilissimo, na 
que da famiglia stimatissima triestina, 
fil 22 febbraio 1854 e la morte ce lo tolse, 
dieci amni or somo, il 25 di questo mese 
‘appurito, Suo padre, Maurizio, fu pa- 
tricta e uno dei medici più distinti del 
suo tempo; lo zio suo, Raffaelo Contan- 
tini, perseguitato politico, sedette nel 
Consiglio comunale, uomo influentissime. 

Assolto, con distinzione, il Ginnasio 
comunale (ora Liceo! Dante Alighieri), 
ove ebbe compagni il mostro celebrato 
poeta Riccardo Pitteri, il compianto dott. 
Merlato, il prof. Maionica, conservatore 
del Musco aquileiese, e il prof. Vitale 
Tedeschi, frequentò prima l’Università 
di Padova, poi quella di Roma, ov’ebbe 
a maestri Guido Pacelli e Tomaso Cru- 
deli, e donde trasse non salo l’arte me- 
dica, ma ‘anche la facile e signovile elo- 
quenza, della prima integrazione e de- 
coro, 

Conseguita la laurea nel 1878 e supe- 
rati, un anno dopo, gli esami di nosbri- 
ficazione all’Università di Graz, entrò 
già nell'ottobre 1879 a'far parto della 
amiglia medica dell'ospedale maggiore 
xli Trieste, quale medico esterno; e al 
1.0 dicembre dello stesso anno fu no- 
minato medico secondario e assegnato 
all reparto oculistico, retto dal Brettaner, 

Le sue prestazioni all'ospedale furono 
apprezzatissime, sicchè ripetute. volte 
s'ebbe decreti di lode e rimunerazioni 
speciali. 

Nel 1887 abbandonò l'ospedale per vo- 
prire il posto di medico del distretto di 
Barriera vecchia e sin d’allora si distin- 
se per la perizia medica e per la genti- 
lezza d'animo e di modi, che ebbe in 
retaggio dal padre suo. Nel febbraio 1889 
riuscì eletto dal Consiglio comunale pro- 
tofisico della città, 


Le iniziative di carattere pubblico 

A questo punto l’oratore accenna alla 
Tapida carriera e ai profondi studi del 
lestinto, Ampia, viva, pronta e prodi 
ga fu l'operosità di Achille Costantini 
+ egli dice, — Appena il P3ntgen ebbe 
divulgata nel 1895 la sua meravigliosa 
scoperta dei raggi X, egli ottenne dal 


\Consiglio comunale i fondi per l'acquisto 


‘dell’apparato, istallato dapprima nel suo 


“|viaggio attraverso l'Europa. centrale 


laboratorio, più tardi ceduto all’ospedaîe 


roglio su «Vincenzo Monti», rispettiva 
menta su «Giovanni Papinid, ] 


civico, ove costituì la prima base del- 
Vistituta rintzenolozieo dell'ospedale. 


Achille Costantini 


Trieste ebbe così, per. merito suo, 
vanto di avere to, fra le prime cià 
d'Europa, dl suo gabinetto rintgeno- 
logico, 

La prima opera che, da lui ideata, pote 
portare anche a compimento, in unione 
di spirito e di lavoro col compianto dett, 
Antonio Marcovich, fu l'ospedale di San- 
ta Maria Maddalena, nel 1896. 

Illuninato da un viaggio di studio, 
propugnò nel 1897 l'erezione di un. for- 
no crematorio per le immondizie, Il for- 
no agiva bene, ma fu spento durante la 
guerra, nè, per varie ragioni, potè es- 
sere riacceso poi, 

La nostra regione lamentava da lun- 
go tempo la mancanza di uno spedale 
psichiatrico. Gli studi iniziati nel 1868 
a nulla erano approdati. Il Costantini 
fu quelli che seppo portare di nuovo 
sul ‘tappeto l'argomento e tanto si ado- 
però ‘che nel 1904 i fattori comunali 
cominciarono 2 interessarsene con mag- 
gior impegno. Nel 1906 egli volle ac- 
compagnarsi all'ing. Braidotti, al com- 
pianto Canestrini 0 a nîe in un lungo 


por visitare una serie dei più impor- 
tanti e moderni manicomi, I successivi 
nostri studi intensi e laboriosi, confor- 
tati dal suo frequente intervento e dal 
suo valido consiglio, maiurarono il.con- 
cernente progetto, che, approvato dal 
Consiglio comunale, sotto il suo patro- 

Mio, diede a Trieste il Frenocoinio di 
Guardiella, niteoiloi più belli del-Regno. 

Conipreso il Costarttini»dell’infiuenza 
salutare e morale dell'abitazione sana, 
comoda e bella, si fece apostolo dei quar- 
tieri operai nella nostra città, E do- 
vuto a lui se nel'popoloso Rione di San 
Giacomo sorsero le ridenti case operaie, 
opera di profilassi ‘e di educazione s0- 
ciale, 

Impresse il Costantini e mantenne 
‘sempre viva a Trieste la lotta contro la 
tubercolosi, questo flagello, sompre fie- 
ramente combattuto e non' ancora -de- 
bellato. 

Il problema idrico 

Ma il problema che più Jo assillò, che 
sempre si riaffacciava ira il compimento 
di un’opera 6 l’inizio dell’altra, 0 forse 
tutte lo accompagnava con l’insistenza 
di una impellente necessità, quello che 
mantenne sulla breccia l’uomo già stan- 
co, minacciandogli il meritato riposo 
della vita declinante, fu il. problema 
dell’acqua. Il Recca e il T'imavo rispon- 
devano alla soluzione del problema, ma 
il fato lo volle protratto. Oggi appena, 
grazie al nuovo Regime e all'energia de- 
gli uomini che reggono il Comune, il 
problema è avviato alla tanto sospirata 
soluzione. 

Sarà così placato lo spirito di colui 
che diede tanta parte di sè a questo pro- 
blema, quanido si persi che fu lui quello 
che risveglidò e tenne desta per tutto il 
periodo che servì il Comune quale pro- 
tofisico, l’idea della necessità di am- 
pliamento della fornitura d’acqua e del 
ln necessità di un.:completo assanamento 
del sopra e sottosuolo. I suoi studi, le 
suo proposte e le suo urgenze in questa 
materia giovarono molta a quanto oggi 
va in tal senso effettuandosi; e quando 
noi arriveremo ad inaugurare questi due 
vitali provvedimenti, sarà doveroso men- 
tovare il nome del dott. Costantini. 

La sua conferenza «Problemi urgenti 
di igione pubblica e cittadina» tenuta 
l’anno 1900. nell'Associazione medica, fu 
il suo credo, su' cui «egli ritornò poi 
sempre. «Acquedotto e tisanamento» fu 
Ta lezione che tenne il 5 maggio 1908; 
in essa ‘conclude ‘per il provvedimento 
Recca-Bistrizza. Interessante molto e 
bella è la conferenza «Sul bilancio ali- 
mentare e lavoro» tenuta nel 1908, a 
proposito di uno studio del nostro Ti- 
meus. Il colera che visitò Trieste nel 
1911 e che, per merito suo, fu soffocato 
sul nascere, gli diede occasione di una 
interessante conferenza, che fu una vera 
lezione di epidemiologia, e che gli pro- 
curò i più entusiastici applausi. 

H dott, Gusina ha quindi letto una 
lettera di benemerenza inviata nell’ot- 
tobre del 1911 al protofisico dal podestà 
di allora, Alfonso Valerio. Da ultimo 
parlò delle persecuzioni politiche subite 
dal. nobile patriota. Con una elevata 
perorazione finale, il dott. Gusina con- 
cluse il sto discorso commemorativo, 
che fu religiosamente ascoltata e alla 
fine applaudito calorosamente. 

L'ing. D'Acanzo, direttore del Servi 
Zio comunale Acquedotti, ha illustrato 
il progetto dell’Acquedotto «Randac- 
cio» in una esauriente relazione che 
largamente riassumiamo in altra parte 
del giornale, 

et 

Fiori artificiali per ia «Vulcania», La 
signorina Pina Quastia, che ha già pre- 
sentato bellissimi fiori artificiali a S. 
M. la Regina e che volle auguralmente 
confezionare un mazzo di fiori per la 
«Saturnia» ,\ ha ora preparato altri fio- 
ri anche per la «Vulcania» 0 li ha espo- 


sti nella vetrina di ‘un negozio di se- 
terie in piazza della Borsa. 


| 


ve : È 
Un'idea simpatica 
I tè in sala del Littorio 

Il pomeriggio domenicale è uggioso. 
C'è nell'aria un non so che di grigio e 
di strascicato: un addensarsi di noia che 
nelle vene una pigrizia assonnata 
Dove andare? Affollati i caffe, 
ì cinematografi. 

Gli amici: chi qua, chi là. E una ma- 
linconia fredda per le strade. E dove si 
va? E’ la domanda che batte con un 
ritmo tenace, alla domenica. 

Ed ecco che c'è chi ha pensato a erea- 


re un ritroro simpatico che apre nel 


tedio domenicale una briosa parentesi. 

Anche domani alle 17.ci sarà nella sala 
del Littorio il tà pro Organizzazioni Gio- 
vanili Fasciste, che. è diventato il ritmo 
della nostra società elegante. 

La signora Rosy Fornaciari, presiden- 
te del Comitato, ha creato un ambiente 
simpatico, improntato a quella finezza, 
a quella signorile semplicità, a quel tono 
cordiale. ch’ella sa diffondere intorno, a 
sè in un'atmosfera di calda simpatia, 


r|Questi tè, animatissimi, hanno tutte le 


volte. una nuova particolare, attrattiva : 
domani, il comm. Nino Piccaluga, l'ap- 
plauditissimo interprete di «Sly», vi can- 
terà alcuno romanze, L'idea è tentante: 
è raro poter riunire tante cose piacevoli: 
ascoltare un artista di raro valore, pas- 
sare un pomeriggio tanto piacevole, rac- 
cogliendo l'eco del'discorso d’attualità, 
fra una tazza di tè e un giro di fox- 
trott, e concorrere, divertendosi, a una 
opera altamente benofica: chè l'attività 
prodigiosa delle Organizzazioni Giova- 
nili Fasciste assicura la salute a tanti 
bambini poveri, gracili o. sofferenti, i 
quali, l'estate, vengono mandati alle 
Colonie feriali. Oggi che il Duce vuole 
che nostri bambini crescano sani e vi- 
gorosi, è dovere d’ogni cittadino di con- 
tribuire all'assistenza delle Organizza 
zioni Giovanili Fasciste, per la salute 
dell'infanzia, per la forza dei militi di 
domani, per la grandezza della Patria 
Fascista, 


ore 


L'esirazione della Lotteria: pro Nidi 


Siamo alla vigilia dell'estrazione della 
lotteria a favore del Nido «Elena di Sa- 
voia», Il Comitato orgamizzatore ha di 
sposto che oggi, alle 19, tutti i biglietti 
invenduti sinno consegnati in sede (piaz 
za della Borsa 13), I il termine ultimo, 
infatti, se si vuole che il Comitato pos- 
sa fare i debiti controlli, prima della 
estrazione, fissata alle 11 di domani, nel 
doyer» del teatro Fenice, gentilmente 
concesso dall’Anonima Pittaluga. 

Ancora oggi in mattinata quindi, i 
ritardatari possono acquistare i biglietti 
per concorrere ai ricchissimi premi e 
compiere un'opera fiorita di carità. Do- 
mani, colti dal rimorso di non aver con 
corso all'opera buona dei Nidi, potreb- 
bero essere spinti a portare lo stesso, 0 
forse un importo maggiore come elargi- 
zione, © compirebbero un atto di sfida 
contro la Fortuna, che forse li vuole fa- 
voribi. d 

Detto questo, debbiamo esortare gli 
interessati ad accorrere numerosi doma- 


ni all'atto dell'estrazione? C'è tanta at-| 


tesa fra i mille e imille acquisitori di 
cattelle, che il ‘«foyor» del teatro dif 
ficilmente conterrà la folla. ps 
«orisultato: della lotteria è tato he L- 
lanto: la giornata’ d'oggi lo può are 
‘brilantissimo, Chi non ha. acquistato 
biglietti, chi ne ha pochi e ne può 2° 
quistare: ancora, ha il dovere di rispon. 
dere all’appello dei piccoli bimbi raccolti 
dal Nido, con gonerosità 
EMISE SORU 
La recita del filodrammatici della Gionastica 
per gli Avanguardisti 

E’ stata un'idea gentile .e generosa 
quella del Consiglio direttivo della So- 
cietà, Ginnastica Triestina d’invitare alla 
recita della brillantissima commedia di 
A. Fraccaroli «Ostrega che sbrego!» gli 
Avanguardisti della 298,a Legione G. 
Oberdan. È 3 

Già alle: 20 il giardino sociale era in- 
vaso dalle centurie della legione che, 
inquadrate, ; attendevano disciplinata- 
mente il loro turno per entrare nella 
sala, 

Alle 20.30 uno squillo di tromba im- 
pose silenzio alle centinaia di ragazzi 
che stipavano la sala e la galleria; l’or- 
chestra della Ginnastica intonò l'inno 
«Giovinezza» che venne salutato da ca- 
lorosi applausi, Ra) 

Intanto, oltre che gli Avanguardisti, 
anche gli invitati avevano preso posto; 
notammo il. segretario federale ing. 
Cobolli-Gigli; il cav, Lussi, presidente 
dell'O; N, B.; le signore Franca e Ivan- 
cichj il console D'Orazio, comandante 
della 59,a Legione del Carso; il seniore 
Franca per il Comando della «S. Giu- 
sto»; il cav. uff. prof. Sereni, coman- 
dante la Legione Ayvanguardisti; il cen- 
turione Fabbro, che accompagnò pure 
alcune centurie di Balilla della Legione 
«Ugo Polonio»; il prof Nicolò Cobolli e 
il corpo degli ufficiali dell’Avanguardia 
al completo. 

La recita, spigliata e disinvolta della 
commedia ida parte dell’affiatato com- 
plesso filodrammatico della Ginmastica, 
incontrò il pieno aggradimento delle 
giovani camicie nere, che si divertirono 
immensamente e ‘applaudirono i valenti 
interpreti perfino a scena aperta, Spe- 
cialmente «Piero Basatoy incontrò le 
impatie dei giovani che lo festegzia- 
tono assieme ‘alla  godibilissima «Co 
stanza», sua moglie, Negli intermezzi 
suonò, applauditissima, J'ottima. orche- 
stra sociale, 

Una serata insomma trascorsa: dagli 
Avanguardisti in mezzo alla più schiet- 
ta e sana allegria, in un ambiente cor- 
dialmente ospitale, nella gloriosa sala 
della nostra Ginnastica che, seguendo 
le sue nobili tradizioni, appoggia ogni 
organizzazione a favore della gioventù, 
con signorilità di tratto 

rt 

Riesportazione di farina di «tipo. uni» 
co a scarico d'importazione temporanea 
di grano, Il Consiglio provitciale del- 
l'Economia comunica: Con riferimento 


alla circolare N. 3354 dell’8 ottobre u,|i 


S., la Direzione generale del Ministero 
dello Finanze — Ufficio divieti — av 
verte che sino a quando rimarrà sospesa 


l'esecuzione della logge 13 agosto 1926, (i 


N. 1448, deve intendersi altresì sospesa 


la facoltà di riesportazione a scarico di 


bollette d’importazione. temporanea dili 


grano, della farina abburattata sl tasso 


dell’82 per cento, facoltà prevista ‘e di-|{ 


sciplinata con la circolare a stampa 


N. 181 del 4 dicembre 1926 della pre-|| 


detta Divisione, 


I direttori superiori della dogana po-|l 


tranno tuttavia, in via. transitoria, e 
per non oltre due mesi dalla data della 
presente, concedere la 


scarico. di temporanea importazione, ail 


molini che lo richiedessero, 


| gnorina Erminia Depace, insegnante del- 


i Tiesportazione | {i 
della farina del tipo sopraindicato a|i 


nel decorso mese di novembre 


L'Ufficio municipale dello stato civile 
comunica i seguenti dati sul movimento 


demografico nel decorso. \movembre a È 


Trieste: i È 
Differenza 
ottobre novembre in più in meno È 
noti vivi 268 294 16 — | 
nati morti 4 12: 8 SEE 
morti 264 213 — Sl 18 
matrimoni 184 167 —_ e 


Per ‘la manovra tattica |! 


della 298.a Legione avanguardisti.| 


Oggi, alle 15, gli avanguardisti del; 
PXI centuria. si. raduneranno al Co-| 
mando in.tenuta di marcia e portando 
il pranzo dal sacco, anche per domani, e| 
pernotteranno al castello di Moccò, gen-i 
tilmente n o a disposizione. Quelli! 
avanguardisti impossibilitati di ‘inter-| 
venire alle 15, si aduneranno invece 
alle 20.80 formando un gruppo che par- 
tirà a quest'ora per raggiungere il pri- | 
mo scaglione. 

Domattina (domenica), alle 5, gli 
avanguardisti dello. centurie X e XII 
si aduneranno al Comando per rag: 
giungere in Val Rosandra gli altri 
parti che formano il partito avversario. 
Lo Centuria Genio partirà a seconda 
delle istruzioni emanate da quel Co- 
mando. La squadra destinata al seguito 
dello S, M. partirà alle 24, Tutti inter 
verranno in tenutu di fatica e recheran- 
no il pranzo dal sacco. 

aero 


La costituzione del Fascio Femminile 
di Villa Opicina : 


TI capomanipolo Federici, segretario 
politico di Villa Opicina, presi accordi 
con la signora Franca, ha costituito in 
questi giorni una Sezione del Fascio 
Femminile, nominando ‘fiduciaria la si 


la Lega Nazionale. È 

Le iscrizioni ‘sono raccolte dalla. si- 
gnorina Depace, tutti i giorni, dalle 17 
alle 20, «presso la Segreteria politica 
del Fascio di Villa Opicina, 


Il varo di una nuova motonave 
del Lloyd: Triestino 


Stamane alle 10.30 avrà luogo al 
Cantiere San Marco il varo della pri- 
ma delle due motonavi ordinate dal 
Lloyd Triestino per la sua linea com- 
merciale dell'Estremo Oriente, Madri- 
na della nuova nave sarà la signorina 
Giulietta Cosulich, figlia del comm, An- 
tonio, 

La nuova motonave lloydiana, cui 
viene imposto il nome di «I'usijammi 
(il monte sacro. del Giappone) ha le 
seguenti caratteristiche principali: lun- 
ghezza fuori aste metri 131.06, lar 
ghezza fuori ossatura m, 16,84, punta 
le in fianco al ponte di coperta m. 9.21, 
francobordo . provvisio d'estate 


HP ‘asso 42 
‘mero “dei ‘passeg 
Burtmeister ‘6 Wai 


a pieno morellature, ‘con cassero pop4 
‘piero, cassero centrale lungo e castello. 

Sopra il cassero centrale vi sono due 
tughe: quella prodiera a tre piani con- 
‘tiene il salone, alloggi ufficiali di co- 
porta e. cabine di navigazione; la pop- 
piera attorno al cofano motori contie- 
ne la cucina e gli alloggi per gli uffi- 
ciali e sottufficiali di macchina; sotto 
il cassero contrale ci sono gli alloggia- 
menti per la bassa forza, l'ospedale, la 
cambusa e gli spazi refrigeranti; sotto 
il castello sono sistemati i vari depositi, 

La motonave la sei boscaporte ser- 
vite complessivamente da 19 bighi dei 
quali 14 da 3 tonn.,.3 da 5 tonn,, 1 da 
10 tonn. e. l da 20 tonn. ; 

Il doppiofondo, costruito cen il si 
stema cellulare, si estende ininterrotta- 
mente dalla paratia di collisione pro- 
Viera sino a quasi la paratia del ga- 
vone poppiero e i suoi scompartimenti 
sono divisi uno dall'altro da madieri 
stagni e, ove mecessario, da interca- 
pedini, 

Tutti gli ambienti della nave sono 
illuminati a luce elettrica e tutte le 
cabine, tanto dell’ufficialità che della 
bassa forza, sono riscaldate con cale- 
fazione elettrica, 
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Nel “Piccolo dei Piccoli, odierno 


«Il Fascismo è PItalia» — La pre- 
fazione di S.. E. Belluzzo alle pagine 
scelte dalle opere di Mussolini pre- 
sentate aì giovani, È ( 


TILT rTnii{{h<+.{{.;1(1: big 


L'Istituto tecnico di Rovigno intito- 
lato ad Armando Diaz. Con decreto 
reale, in corso di registrazione alla Cor- 
te dei Conti, il R. Istituto tscnico di 
Rovigno d’Istrin è stato intitolato al 
nome del Maresciallo d’Italia Arman 
do Diaz. ; 

Gite per mare: domani avranno luo- 
go, soltanto con hel tempo, le seguen- 
ti gite: 

Per Isola e|Pirano (dal molo della 
Pescheria), alle 16; partenza da Pira- 
no alle 18.85 e da Isola alle 19, 

Aste al Monte di Pietà, Nella sala di 
esposizione si trovano: stanze da pran- 
zo, da letto, salotti, tappeti. persiani, 
quadti, biciclette, motociclette, | appa- 
recchi fotografici, strumenti musicali, 
posaterie, 


_VIA MAIGLICA N. 6 | 
Fiora delle Calzature 


SCARPETTE in grande 
ASSORTIMENTO 
DA DONNA 
Lire 15 - 20.» 27 - 35 - 45 

di DA UOMO 
i Lire 40-45» 49. 52-55 


circa | èd 


| Ramo vale aperto vi 


cia 


percurare la 


stitichezza 
e regolare 


E È Pe rche la riecha: 
delfina FU deltata dal 
celebre Professòrei 


Augusto 


Murri, 
Ì ediun vardicarazoho 


Le 


vi 


Nenedieo ad ta Wdeato; 


S2:Perché, per» 
bambini come per gli” 
adultiun medicamento 
per lo stomaco e l'intestino 
non deve essere nauseante 
ed il imm e il più grade, 
vole dei rimedi perla sua” 
preparazione a base di 
frutto, in scatole da 20° 
squisiti bonbonss 


(e cr bud x 
E3:Perchè Lust, 
continuato dipurganti vo. 
lenti irrita l'intestino, © 


core dichiara lo stesso 


Prof AugustoMurri, 
E 4 Perché aj» 


oltre che curare. la 
stkichez z è, 
Rinfresca e disinfetta 
l'intestino, 
“Rende snello ed elasti 
co llcorpo, ©. 
E indicato in tulte le età, 
£ economicissimo - per. 
ché una scatola,che costa 
#.8 90, serve circa venti 
volte per un ragazzo e, 
e dieci per un adulto, ' 


= 
Z=/n lulfe lelarmace = 
È S.A.Aa Generale fhalianà Formacevtici 
= Corso Venezia (4£ Milano. 
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IL PICCOLO di Trieste, Pag. 


- 


V, sabato f.0 dicembre 1923 - Anno VII 


Glì abbonamenti al «Piccolo» 


per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni n. 


1, pianoterra, 


JI progetto dell'acquedotto “Randaccio, 


illustrato ai medici 


dall'ing. D’Acunzo 


Teri sera, nella seduta dell’Associazio: 
me medica triestina, l’ing, D'Acunzo fu 
invitato dal presidente dell’Associazione 
stessa a illustrare il progetto del nuovo 
acquedotto «Giovanni Randaccio». Acco- 
gliendo l'invito, il chiaro direttore de- 
gli Acquedotti comunali ha detto: 

«Prima di entrare in argomento sulla 
parte tecnica del gostruendo . nuovo 
acquedotto, mi sento in dovere di ri- 
volgere anche a nome dei colleghi ci 
Ufficio, un commosso saluto alla memo- 
ria del compianto dott. Costantini, il 
quale, durante tutta la sua carriera, 
Propugnò sempre, per ragioni izieniche 
della città, l'attuazione di un provve» 
dimento. idrico definitivo. se il prov- 
vedimento, per oltre cent'anni discusso 
dai teonici e, da tante generazioni in- 
vano atteso, può dirsi oggi un fatto 
compiuto, lo dobbiamo alla volontà fer- 
ma e illuminata del nostro podestà sen, 
Pitacco, validamente appoggiato dal no: 
stro Governo, 

Senza rifare la' storia. dei vari prov- 
Vedimenti proposti e studiati nel corso 
degli amniì — e sn questo argomento vi 
sono ben quattro cronologie, una del 
Gairinger, due del Costantini e l’ultima 
del fimeùs'— basterà ricordare che nel 
giugno ultimo scorso il Podestà ha chie 
sto al prof, ing. Angelo Iorti un Parere 
definitivo sui tre progetti în discussio 
ne e precisamente: 1) su quello dell Al- 
to Timavo presentato dalla Società idro- 
elettrica A. T.; 8) del Basso Timavo 
elaborato dall'ing. Bruno Luzzatto ed 
appoggiato finanziariamente dal comm. 
dott, Arminio Brunner, e 3) su quello 
presentato dal Servizio comunale degli 
Acquedotti e riflettente l'ampliamento 
dell'acquedotto Randaccio, 


La potenzialità dell’acquedotto 


Per contingenti motivi di tempo e di 
Spesa l'ingegnere Angelo Forti, nella 
Isua relazione, ritenne senz'altro di son 
tare i due primi progetti, dei qu 
quello della Società dell’ Alto Timavo, 
limitava, contrariamento ai progetti or 
gu: che prevedevano con la Spesa « 
150.000.000) anche un grande impianto 
idroelettrico, del quale l’acqua dovi 
essere un’ sottoprodotto, al convogli 
mento della sola Bisterza, raccosta i 
laghi artificiali di diffici , lunga è co- 
stosa costruzione, progetto questo che 
aveva trovato altresì ostacoli non fac; 
monte superabili nelle antorità mil 
Posta ila preferenza sul terzo, cisò 
quello riflettente l'ampliamento dell'ae- 
Quedotto Randaecio, riconobbe ad #ss0 il 
merito di dare oltre a una soluzione 
rapida sica possibilità di realizzare 
successivi sviluppi aderenti al rogredi- 
re del i d'acqua e. f iden- 

mire di sana econor Va 
i erando peri 
il Podestà, d'accordo con i due do 
Podestà e con gli esperti del Comune, 
che si abbardonasse l'idea di un prov: 
o e si attuasse invece, per quanto 
csatbile, un provvedimento; definitivo, 
l'ing. Forti adottando questa idea con- 
sigliò di dimensionare. fin d'ora le cone 
dutture per una quantità di metri cubi 

1000 giornaliori e con le opere di presa, 
di sollevamento, e di depurazione per 
20.000. me., dal ampliarsi  succossiva- 
monte. A 
La preferenza data alle riscrgenze del 
Ramdaccio rispetto quelle: del Tima- 


imavo porta in tempo di Massima, pie 
na.una torbida pi; al 2 per mille, 


tre le acque Randaccio nom presen 


9 
le stesse condizioni, che una leggi à 
cena, Quest'ultimo fatto @ 
igio da recenti esperienze del 
locale. Ufficio; d’igiene dalle quali è 
sultato che addi 5 novembre. s, 
‘imavo da- 
72 per litso, 


Vano un sedimento di gr, 0. 
quelle del terzo ramo gr. 0.470, le sor- 
genti di Aurisina di gr, I e final: 
mente le risorganti Randaccio gr, 0.048, 

In seguito a tale parere del perito 
e alle direttive dello stesso, ‘in merit. 
nl tracciato, il ‘Servizio comunale d 
Acquedi ebbe l’incarico dal Pode 
i te il progetto di di 

Di questo progetto l'ing, 
ha esposto i capisaldi. definitivi. Nel 
gr compito il Servizio Comunale 
degli Acquedotti è stato coadiuvato dal- 
Villuminato consiglio della Commissio- 
me, di nomina podestarile, composta 
dall'ing. Versa, dall’arch, comm. Brai. 
dotti, dall'ing. cav, Piacentini, dall’ing; 
Comel e dall'ing, Battigelli. Il relatore 
dà alcuni cenni sintetici riguardo al- 
l'origine. delle risorgenze e sulla. loro 
portata. 


Le risorgenze alimentatrici 

Le risorgenze destinate ad alimentare 
l'acquedotto definitivo, si dischiudono! 
mei pressi del molina Sardotsch; dietro 
il villaggio di San Giovanni di Duina, 
e distano in linea. d’aria, metri 475 
in media, dalla prossima hocca del Pi 
mavo. L'origine di queste acque è ben 
mota in seguito agli accurati studi idro- 
logici, fisico-chimici e biologici che da 
oltre trent'anni eseguì il' chiarissimo, 
prof. Timeus; ricerche che si rifetisco- 

“mo a tutto il perimetro superiore ed 
inferiore del Timavo. E’ ormai assodato 
con prove sperimentali che.le risorgenti 
del Randaccio derivano dal Vipacco, 
dei laghi di Doberdò e sono in relazio- |. 
ne con il Timavo sotterraneo. gi 

Per guanto riguarda la portata sap- 
piamo ‘dalle misurazioni effettuate, col 
molinello di Woltmann, a inonte del mo- 
lino, negli anni 1912, 1913 e 1920, che 
le risorgenze del Randaccio hanno una 
portata media:di 40.000 me. ed una por- 
stata minima di 24,000 me. nelle 24 ore. 
Invece i rilievi eseguiti nell'agosto del- 
l’anno in.corso, in periodo di siccità, a 
valle del molino, a mezzo di una bocca 
a stramazzo, a luce libera e a contra: 
zione completa, diedero una portata di, 
79.000 me. nelle 24 ore, oltre i 9.000 me, 
convogliati in città dall'impianto at- 
tualmente in esercizio. 

A questo punto il relatore rileva che. 
l’acqua delle risorgenze Randaceio, fil 
trata © sterilizzata, presenta qualità 
corrispondenti a quella dell’Auriisna. 
Per preservare le risorgenti  dall’in- 
quinamento. verranno create zone di pro- 
‘tezione; e le varie risorgenze verranno 
riunite a mezzo di canali e convogliate 
alla stazione di presa, un edificio. nel 
quale saranno istallate cinque elettro- 
pompe centrifughe, 

L'esercizio delle pompe seguirà auto- 
miaticamente, mediante comando a di- 
stanza, dal quadro posto nella sala ‘del- 
la stazione di sollevamento. Imoltto per, 
mantenere pressocchè costante il livel- 
lo nel bacino dell’acqua greggia, è in- 

| trodotta anche una regolazione automa. 
îtica delle singole pompe, mediante l'ap- 
plicaziono agli sbocchi della, conduttu- 
ra, di valvole a farfalla, azionaté da 
appositi galleggianti che regoleranno 
il passaggio dell’acqua a norma del li- 


‘sufficiente ner l'accresciuta erogazione, 


vello della stessa nel bacino di decan- 
tazione. 

T bacini di decandazione ed il salone 
per i bacini filtranti si eseguiranno su- 
bito per la metà della capacità defini- 
tiva dell'acquedotto e quindi per 37/500 
metri cubi e saranno disposti così da 
poter essere ampliati secondo un pia- 
no prestabilito. Invece gli edifici per 
la stazione di sollevamento e per le 
cabine di trasformazione dell’energia 
elettrica verranno subito costruiti per 
l'impianto definitivo. 


La stazione di sollevamento 


La stazione di sollevamento compren: 
derà una sala per le macchine lunga 
24 metri e larga 11 metti, un ambien- 
te per il gabinetto chimico-batteriolo- 
gico, uno ad uso officina, uno ad usò 
ufficio, un deposito materiali ed il ces- 
so a sciacquamento con bottini, 

Il macchinario per il sollevamento 
dell’acqua sarà costituito, in definiti 
va, da 5 gruppi di elettropompe centri: 
fughe: tre da 920 HP — di cui una-di 
riserva e duo da 500 HP. Di questi 
cinque gruppi verranno però ipizial- 
mente installati soltanto tre e precisa- 
mente: un gruppo da 920 HP e i due 
da 500 HP, 

La stazione di solleramento verrà 
azionata dall'energia elettrica’ ritirata 
dalla Società Elettrica, della Venezia 
Giulia. L'allacciamento avverrà diret- 
tamente da una terna della conduttura 
a 50.000 Volt Udine-Opicina, che pas- 
sa a circa 400 metri dal costruendo ac- 
quedotto, Detto allacciamento consiste- 
rà nella costruzione di una lineà a 
50.000 Volt, con 6 conduttori in rame. 


[In tal modo l'acquedotto sarà alimen- 


tato da due terne di conduttori i quali 
potranno ricevere corrente da tre grup- 
pi di centrali produttrici diverse, cioè 
dalla centrale del Cellina, dalla centra- 
le di S. Croce e dalla centrale termica 
di Monfalcone. Questa conduttura di al- 
lacciamento farà capo alla cabina di 
trasformazione, a tre piani, che sorgerà 
a tergo della sala macchine, i 

Dalla stazione di sollevamento partirà 
la conduttura premente del diametro di 
900 mm. capace di convogliare un mas- 
simo di 75.000 me, nelle 24 ore, cioè 
870 litri al minuto segondo, con una 
velocità di 1.85 metri al secondo. 

Ta misurazione dell’acqua. erogata, 
verrà fatta a mezzo di un contatore 
Venturi, posto all’origine della conduta 
tura di sollevamento. 

Nel punto di raccordo fra la condut- 
tura premente e quella di alimentazio- 
‘ne verrà costruita una torreita di equi. 
librio in cemento armato, la quale sa- 
tà posta al margine dell’altipiano, a 
metà strada circa fra Sistiana e le sor- 
genti di Aurisina, 


> L'acquedotto 
sarà pronto per il luglio 1929 


Per poter convogliare. fino. all’esisten- 
te serbatoio della zona bassa di Gret- 


to che ,) 
allacciarsi, in 


cioè quando-i-consu 


convenientemente aumentati 
nuovo serbatoio, la cui pesizione, in.0g- 
gi nen ancora fissata, dovrà essere pre- 
sumibilmente scelta nella parte meridio- 
nale della città. All’anzidetta torre di 
equilibrio del, diametro che varierà da 
un massimo di 8.40 metri ad un minimo 
di 6 metri, verrà assegnata un'altezza 
di 25 metri col fondo alla quota +105 
metri s. l. m. Con ciò Sì guadagnerà in 
altezza di pompatura durante il peri 

do in cui la portata dell'acquedotto si 
manterrà inferiore a quella massima di 
75,000. me. nelle 24 


E' opportuno qui rilevare che è 


iù 


stero dei Tavori Pubblici per la collo- 
azione dei tubi lungo la strada costiera 
Trieste-Monfalcone, la quale dovrà ri. 
manere chiusa al transito per tutto il 
corso dei lavori, 

Nel primo periodo, alla rete di distri- 
buzione in, città 14n saranno porta 
cambinmenti notevoli, salvo il raddop- 
io della conduttura di distribuzione 
della zona alta, dal serbatoio fino. a 
piazza Dalmazia, visto che l’unica con- 
duttura oggi esistente si dimostra in- 


IH costo dell'opera — escluse le con- 
dotte di città — è preliminato in cinca 


| lire 26.500.000, 


E per quanto riguarda la materiale 
esscuzione dell’opera e l’epoca del suo 
compimento — dichiarò l’ing. D'Acunzo 
ho il piacere d’informare che sono 
stati allogati i lavori di scavo e di 
posa in opera delle condutture e quelli 
di fornitura delle tubazioni, delle pom- 
pe; del macchinario selettromeccanico e 
dei filtri, Lie costruzioni subrequee per 
l’edificio di presa sone in gran parte ùb 
timate; i primi tubi sono già presi in 
consegna e lo scavo per la condotte di 
sollevamento è già iniziato; tra bre- 
ve saranno intrapresi î lavori d’escavo 
della ‘conduttura! di alimento e la co- 
struzione degli edifici, 

Con ciò, considerato pure gli impegni 
assunti dai fornitori e dalle imprese, 
può ritenersi, salvo casi imprevisti, che 
l'inaugurazione del nuovo. acquedotto 
possa seguire nel luglio dell’anno pros- 
simo. 9 

La nostra città che poteva finora a 
mala pena fare assegnamento, e non 
sempre, su 28.000 metri cubi d’acqua 
giornalmente, ne avrà nella prima fase 
altri 20.000 metri cubi e (a completa. 
mento del lavoro altri 55.000 metri cu- 
bi, cosicchè in complesso si potrà avere 
a disposizione 100.000 metri cubi d'ac- 
qua, al giorno, 

La relazione dell’ing, D’Acunzo fu ac- 
colta da vivi applausi, 

Il dott. Cofler ha manifestato al sen. 
Pitacco, che assisteva alla seduta, il 
plauso del consesso medico che sa quan- 
to, attravenso l'attuazione dell’acque- 
dotto ne trarrà giovamento in linea 
igienico-sanitaria la. nostra cittadinanza, 

era 

Un trattenimento al. Dopolavoro po- 
stelegrafonico, Stasera, alle (20.30, con 
la cooperazione della Sezione dell'O, N. 
D, di Roinno e della soprano sig.na An- 
dreina Skerl, avrà luogo al Dopolavora 
postelegrafomieo un trattenimento di 
musica e recitazione, a cui seguirà il 
ballo. 5 

Il programma del trattenimento con- 
tiene vari cori, un’ellegia» 6 un «Not 
tumino» del maestro Taverna, su pa- 
role di Umberto Di Bin e il bozzetto 
drammatico musicale in un atto eTtalia 
nova» del Segula. 

Domani, dalle’ 17 alle 20, si tenà 
il solito tè danzante. 


ervonuta l'adesione da parte del Mini- ; 


La conferenza dell'ing. Mortillaro 
alla Società elettrotecnica italiana 


Teri sera nella ‘sala massima del Cir- 
‘colo Artistico Îing. Vincenzo Mortillaro; 
direttore della Società Telefonica delle 
Venezio, tehne dinanzi a un pubblico 
molto numeroso e scelto un’intere 
conferenza sulla «Trasformazione del 
vizio telefonico di Trieste, da rnannale 
ad automatico», Alla conferenza a 
va il prefetto S. E. comm. Forna 
generale Br 
Tettore dell 
uff. Schillaci, il ten 
comandante ln Di me dei carabinieri, 
l'ing. Salice consigliere delegato della 
Società telefonica con l'ing. cav. Calan- 
dri, il prof. Vercelli, il prof. Carnera, il 
direttore delle Poste cay. uff. De Loren- 
zis, molti ufficiali della Marina, del Ge- 
nio e della Milizia e molti ingegneri. Il 
conferenziere è stato presentato dal pre- 
sidente della Società Elettrotecnica Ita» 
liana ing. Manni, il quale pronunciò hre- 
vi parole per illustrare l'importanza del. 
l’opera compiuta a Trieste, 

L'ing. Mortillaro parlò quindi a lungo 
spiegando la struttura del nuovo servi- 
zio telefonico automatico, la parte tecni- 
ca del sistema ed cspose il carattere com- 
plesso degli organi meccanici ed elettri- 
ci che entrano in.lavoro nel di; 


DA 
il cav. uff. Morpurgo 


tà consiste nel seguire la quasi contem- 
portaneità dei movimenti di organi mec- 
ici azionati clettnicamente e, per me- 
glio illustrare lo svolgimento del lavoro 
che viene compiuto nella nuova centrale 
automatica e il progressivo sviluppo dei 
lavori di adattamento e di impianto del- 
la muova rete; venne proiettata una film 
appositamente girata a Trieste. 
Alla fine della bella conferenza l’ora- 
tore venne calorosamente applaudito. 


Imumero al Giardino Pubblico, su 


_|agli ultimi giorn 


RG x n ini PES, 
L'uifimo piomo e gli nt) acpusti 
alla Mostra regionale d’arte 
Domani si apvirà per l’ultima volta, 
irrevocabilmente, la bellissima Mostra 
degli artisti della Regione, che orga- 
nizzata dal Sindacato Belle. Arti, per 
due mesi ha attratto i cittadini in gran 


do un interesse mantenutosi vivace fino 


Oggi e domani adunque il pubblico 
può ancora ammirare l’eletta collezione 
d’opere d'arte, e i. mecenati possono ve- 
dere se per caso non yi sia qualche cosa 
da scegliere. La serie degli acquisti non 
è certo finita. Intanto possiamo segna- 
lare che il Flumiani ha venduto anche 
il secondo dei suoi lodati dipinti «Inver 
no in Val di Fassa», acquistato în que- 
sti giorni dal Consiglio Provinciale del 
l'Economia, il cui coscienzioso interessa- 
mento per la Mostra attuale è degno di 
ogni encomio, 


“or 

H ballo del V, 6, Gruppo sportivo 58.2 
Legione. Il Comitato festeggiamenti sta 
preparando per giovedì p. v., 6 dicem- 
bre, dalle 21 in poi, il suo primo tratte- 
nimento danzante della stagione, il qua- 
le avrà luogo nella i sede di via Crispi 
N.7, I piano. 

I grande numero di adesioni ricevuto 
e l'appoggio dato dalle gerarchie, 
ammo anche assicurato il loro in- 
0 fanno prevedere una riuscita de- 
festa. Peri l'occasione la sala 
merito addobbata ed illumi- 

5 no, negli intervalli vi saranno 
dei scherzi di società e tutti gl'interre- 
Nuti trascorreranno certamente la sera- 
hietta allegria. 
i esti giorni ha dira- 
to che per omissione 
non li avessero rice 


ederli. giornalmente 


in sede dalle 17 in poi. 


IlPetrarca e l'Istria 


Due amici istriani del Cantore di Laura 


(Baccio Hiliotto) Nell'articolo prece- 
dente (vedi Il Piccolo del 27 novem- 
bre), dopo aver commentato una lettera 
del 1359, nella quale Francesco Petra: 
ca deplorava le  miserande condizioni 
dell'Istria, ed una del 1868, con la qi 
il Poeta eccitava il Boccaccio a recarsi 
conlui nella nostra regione, mi chiedevo 
se ci fu.tra noi qualcuno a.corrispondere 
col grando Aretino, La domanda scatu- 
risco spontanea da questo passo della 
seconda epistola citata: «Noi di qui (Ve- 
nezia) partiremo, e forse utile e dilette- 
Vole.al certo m'ayrò da tela spinta ela 
compagnia per andare a Capo d'Istria e 
a Trieste, dove, per lettere di fede do- 
gnissime, so che regna una dolcissima 
tempra di clima». Per quanto ovvio, sl 
quesito non è tale che sì possa risolv 
inoppugnabilmente, tante sono le ipotesi 
che si affacciano. In primo luogo, è pro- 
prio necessario che l’informatore del Pe- 
trarca avesse.sedo a Trieste o a Capodi- 
ria? 0 mon potò lui stesso avere nt 
tinto notizia delle condizioni climatiche 
dello due città per via indiretta, dato 
che godevano di una certa notorietà? 
«Capodistria — scrive Pierpaolo Vergo- 
rio il Vecchio qualche decenio più tardi - 
è celebre per la sua temperie e montana 
ittima e per la grandissima uber- 
tà»; e se lo dice lui, che avera più che 
in uggia la'sua città natale e mon lascia- 

varne i difetti, bise 


Petrarca è da ricerenre tra quei fuo- 
tusciti toscani che a Capodistria, come 
a Trieste avevano avviato commerci fio- 
rentissimiP. 


I corrispondenti del Petrarca 


‘Tutto è possibile; sononchè fra i nu |P 


merosi corrispondenti del Petrarca ci è 
riuscito di individuarne due (uno veneto 
e dimorante nell’Istria, l’altro capodi- 
striano e per lunghi anni investito di 
altissime cariche a Padova), che furono 
legati di amicizia col Poeta, e di giunta 
nel tempo del viaggio da lui divisato. 

Il veneto fu un Paolo di Bernardo, di 
cui si conservano, in codici di Monaco, di 
‘Lipsia e del Vaticano, parecchie lettere 
seritte do. Capodistria, dove fu certa- 
mente nel.1267, e molto probabilmente 
nel 1583, in qualità di cancelliere dei 
rettori della Repubblica, Paolo ebbe in 
comune col Petrarca l’irrequietezza, il 
desiderio di correre il mondo, la passio: 
ne degli ‘studi classici e della possia. 
Visse.a Ferrara, a Verona, a Venezia, a 
Treviso, a Conegliano, ad Asolo, e da 
ultimo, sette anni dopo la morte del su» 
grande amico, intraprese un viaggio in 
Osiente. 

Fra le lettere scritte da Capodistria, 
ve m'ha alcune dirette a Filippo Cavallo 
di Sant'Andrea, padovano. H 27 gennaio 
1967 il Cavallo invia a Paolo un carme 
da. lui composto ad onore e. ricordanza 
di Pola, sua dimora, e il 4 febbraio sue- 
cessivo Paolo gli risponde, in latino, 
ledandolo: «Per il carme edito in esal- 
tazione di quella antica, città, che altro 
debbo dirti? Mi piacciono i versi, lodo 
il fatto degno di te) degno di quella; 
ma sopra tutto ammiro il tuo ingegno 
venusto e placido, docile così alla prosa, 
come alla poesia». Se questo carme si 
identifica, come ho ragione di credere, 
con un adespoto, citato dal cinquecen- 
tista, Marcantonio Flaminio, gli elogi 
sono davvero meritati: chò i versi cor- 
tono limpidi e le reminiscenze ovidiane 
no accrescono il sapore classico, E dove: 
te avere una certa fortuna, se si conside. 
ri che fu più tardi rimaneggiato, con ag- 
giunte relative alle leggende carolinzi 
s.alla spaventosa decadenza della città, 
in una redazione che ebbi la fortuna di 
scoprire in un codice della Marciana e 
di pubblicare circa una ventina d’ai- 
ni fa. 


Nicolò di Alessio capodistriano 


Il poco che dei fatti, dei. gusti, delle 
occupazioni di Paolo di Bernardo c'è riu- 
scito di sapere, basterebbe per indivi 
‘duare in lui l’informatore del Petrarca. 
Ma ecco farsi innanzi un altro che può 
‘legittimamente aspirare a questo titolo: 
il eapodistriano Nicolò di Alessio. 

Morto Giovanni de’ Pepoli, consiglie- 
re di Galeazzo Visconti, sì diffuse la vo- 
‘ce che il Petrarca gli sarebbe succeduto 
nell’incarico, Il Poeta, scrivendone ad 
un amico, lo pregò di smentire la noti 
zia: «Saluta Nicolò di Alessio — si leg- 
ze in quella lettera — e fa che mi ten- 
ga raccomandato al suo Signore, e se 
questi sentisse dire che depo Ja morte 
del signor Giovanni.io sono entrato nel 
luogo suo fra i consiglieri di questo Sì 
gnore, digli che ne rida, ma non wi 


creda»: 


Una seconda volta il nome del capo 
distriano ricorre nell’Epistolario del Pe- 
trarca: «Delle due lettere che ti vengono 
con questa, una farai avere al nostro 
Giovanni, l’altra a. Nicola d'Alessio», 
Dove.il Frocassetti, l'insigne tradutto- 


Te e arnotatore delle epistole petrarche- 


jte, e ne facesse: tale giust 


| Schott E. 10; Società An. Prodotti AL 95; 


sche, così commenta; «Chiaro è che que. 
Sta lettera; fu scritta il 28 agosto 1867; 
nè so chi fosse quel Nicoletto di Alessio, 
cui il Poeta manda: i saluti». 

Quel Nicoletto, ho potuto stabilire non 
solo che fu di Capodistria, ma che dal 
1560 al. 1368 fu concelliere protonotario 
di Francesco di Carrara, signore di Pa: 
dova (il gnore» el quale il Petrarca 
desidera di essere raccomandato). Di 
lui potrei narraro che nel 1850 fu-arre- 
stato dal governa della Repubblica (pen- 
so per ragioni politiche), è che il legato 
pontificio, trattandosi di un chierico, 
rivendicò a sè il diritto di tenerlo nelle 
proprie carceri; gli fu concesso, però a 
patto «che procedesse così rigorosamen- 
zia, qualevesi 
geva la condizione del crimine e potes- 
se sodisfare la repubblica» ; potrei anche 
ricordare che ebbe tre figli: Cesare, sco- 
laro di diritto civile, Carlo, priore del- 
l'ospedale di S. Daniele a Padova; e 
Rantolfo Guido, canonico di Aquileia, 
ma trascurando queste altre simili no. 
tiziole, dirò piuttosto che il Carrarese 
lo ‘ebbe in gran conto, gli affidò incari- 
chi di somma delicatezza, e ancora pa: 
retchi anni dopo. la sna morte lo ricor: 
dava con affettuosissime espressioni. 


In attesa di un poema 
Serivevo di lui nella mia storia de La 
Cultura. letteraria di, Triesta.o- dell’ T 
strianu«Chi. consideri quanto superlati 
vamente contasse allora l’arte del se- 
pretario ‘o del «dettatore» presso i co- 
muni e le signorie; e come quest'arte 
dall'una parte attingesse alla. scienza 
del diritto, dall’altra alla letteratura, si 
convincerà che 1’ Alessio rappresenta un 
o € felice sintomo di quel risveglio 
striano che a distanza‘ di po- 
chi anni ei condurrà innanzi alla grande 
ficura di ] nolo Vergeria il Vecchiv»: 
Td ecco che qualche mese dopo, l’attivi- 
tà letteraria  dell'Alessio, meramente 
supposta, fu accertata dall’illustre Sa- 
lomone Morpurgo, scopritore di un poe- 
ima in terzine del capodistriano: poema 
di cui da tre Instri attendiamo con im. 
pazienza la pubblic ne. Se questo mio 
ricordo dei due amici del Petrarca aves- 
se la virtù di affrettarla, potrei dire di 


non averlo scritto invano. 
Qpr azei 


letterario 


I contribuenti alla lotta 
contro l’accattonaggio 


La presidenza della Congregazione di 
(Carità comunica il IX elenco degli obla- 
tori che inviarono il loro contributo per 
la lotta contro l’accattonaggio fino a 
tutto 25 novembre a. c.: È 

Afenduli Maria" lire 20: Archi Silvia 50; 
Avanzi Giovanni 20; Bernardon-L, 14; Bu- 
dani. Alcide 5: Bufla. Bodolfo 10; Buttoraz 
e Fiffer 20: Fratelli Tassel 50; Cassinari 
Angeli 30; Primaria Impresa Zimolo 60; /Co- 
misso dott. Emilio 10; Cusin cay. Vittorio 
20; Dobner Giovanni 25; Eppingher Raffae 
le 10; Evpinger Gustavo e Guglielmo 20; 
Farmacia N. Colombis 20; Farmacia al Ga- 
Jeno (ex Stalio) 20; Farmacia G. Godina 50; 
Frausin dott. Vittorio 10; Frennez e Co. 10; 
Freno cav. uff. Giovanni 10; Fulignot ‘Gino 
10; Giassi F. fu R. 10; Ghorsiach Giusenpe 
100; Glasar Vincenzo 20; Grassi arch. Car: 

Grisogono de dott. Adolfo 50; Ieroniti 
. Aureliano 10; Istituto Farmacentico 
25: Katz Isidoro 20; Kosher Iginio 
to. 50: Postir Ricco 20: Li 
pari ine 10; Tmuftschita Giusepne 20; Ma; 
nià France: 10; Maraspin Carlo 10: Ma- 
ver Enrico 10: Mosottig Fratelli 10: Nairz 
TL. Sugherificio Triest. 10; Nicolich cap. 
Gualberto 10; Niccali, Giovani 10; Nordio 
‘cav. R. 10; Narsica Vincenzi 19; Officine 
elettriche. dell'Isonzo 100; Parisi bar. Fran: 
cesco 100; Pertot, Ascari. p Comici Meco. 50; 
Scipione Piazza 5; Picciola' dott. Guido 10; 
Piseitello Vincenzo 10; \Plazzotta Vincenzo 
10; Poduie F. 50: Pozzy Teresa 10: Prima, 
Soremitura, "Uriestina 50; Ralza Giusenpe 
10; Riehetti de dott. Massimo 10; R Ar 
rigo 10; Rowinski Casimiro 10: Sacerdoti 
ing. Cesara 50; Salom dott. Vittorio 30; 


Saraval Carlo 20; Sartori Biagio 10: «Sa- 
tima» 20: Schoenfeld comm. Alfredo 30; 
Simonie Carlo 10; Simsig.F. 10; Ecc. An, 
'riost. di Commercio 50; Soc. Elettrica! del. 
la V. G. 100; Sommariva Fratelli 20; Som- 
mariva Vittorio. 10; Steiner. Manrizio 10; 
Stekelj Leopoldo 10: Suttora, doit. Antonio 
10; Tessadori ing. Francesco 100; Topic An- 
tonio 19: Tosoratti A 10: Udina prof. dott. 
Mantio 0: Urbani avv. Augusto 10; Vecchi 
Fausta 10: Vesel avv. Trancesco 10: Vidali 
Giovanni 3: Viterbo Timberto 50; Walcher 
Carlo 20; Wosfty Carlo 10; Ziernitz/ Etto- 
re 50. 


(RETI 


L'attività della Gassa Gircondariale, 
La Direzione della. Cassa Circondariale 
di Malattia. comunica i seguenti, dati 
sull'attività dell’istituzione : 

I numero medio degli. assicurati pres- 
so la Cassa Circondariale di Malattia 
di Trieste e le sue Agenzie, nella set- 
timana 47 (dal 18 al 24 novembre 1928) 
fu di 57.214. Jl numero medio giorna- 
liero degli affiliati inabili al lavoro, in 
cura presso la Cassa, nella stessa set- 
timama, fu di 1609, Nello stesso periodo 
furono rilasciate, 87 tessere nuore per 
l'assistenza medica ni familiari degli as- 
sicurati. Complessivamente, dal 1.0 gen- 
naio, furono rilasciato 4190 tessere duo- 
ve por l’asistenza medica ai familiari. 

Nelle cliniche; chirurgica e venerolo- 
gica, furono presenti giornalmente in 
media 37 ammalati e furono eseguite, 
nella. settimana, 16 operazioni. 


di Virgilio Giotti, di db. 


‘Valeria Ceruti, È nni, È 
sin Guardiel'a-Scoglietto,. ieri mattina, 
Me-10:90) mentre scerndora le scale del- | 


medica, 


“Esagorazioni, di Giuseono Menassd 


Il volumetto «Esagerazioni», di Giu- 
seppe Menassè, non è assolutamente di 
quelli che possano passare inosservati. 
Egli è un giovane concittadino, che da 
poco ‘tempo ha posto-la sua volontà nel- 
lo scrivere, ma;essendovi già preparato 
da una non infeconda esperienza inte- 
riore: e quantunque il suo libro risenta 
di alcune manieratezze, che in parte 
sono della zioventù, in parte della mo- 
da, esso presenta una interessante uni 
tà di. tessuto psicologico. Le maniera- 
tezze, diciamo subito, sono tutte e 
rioti. Il Menassè, come è proprio dei 
giovani, si compiace in alcune cose suc 
di attortigliare il periodo, di cercare 
collocamenti  disusati delle parole, di 
subordinare a novità di ritmi, d'origine 
gallica, la più chiara e più italiana na- 
turalezza dell'espressione. D'altra par- 
te, e quasi in contrapposto, com'è pro- 
prio pure dei giovani, égli segue altro- 
ve.la moda d’uno scrivere polito e ben 
disteso; moda che lo accosta a parec- 
chi scrittori della nostra ultima genera- 
zione: non avendo però egli ancora tan- 
to sicura esperienza della lingua, nelle 
sue costruzioni e nelle sue riochezze, 
da ricavarne quella corretta omogenei 
tà dello stile che essi ne ottengono, 

Ma a parte questo, e sotto l’apparen- 
za di aver quasi nulla da dire, egli di- 
ce nel suo libro abbastanza. Esso è 
fatto di vari profili psicologici d'un per- 
sonaggio solo, che non esitiamo a rico- 
noscere a sò identico: sia poi egli um 
personaggio. imaginario, il quale sten- 
dhalianamente « ton, s'investe 
di tutto il proprio fluido, staccandosi 
nella solitudine di sè stesso, o accolga 
egli riflessi autobiografici, come può far 
credere il tono lirico di alcuni di que- 
sti scritti. Giacchòè alcuni sono vere e 
proprie piccole liriche: e noi li mettia- 
mo senz'altro fra i migliori. Vogliamo 
dire quelli raccolti sotto i titoli «Com- 
posizioni» e «Serata d’addio a Milly»: 
nei quali è forse sensibile la deliziosa 
maniera del viennese Peter Altenburg, 
ma v'è anche una vena sottile è precisa 
di poesia individuale, che sa tenere nel- 
la breve prosa il giusto limite della sua 
sensazione. 

Queste possibilità, poetiche chiaramen- 
te espresse ci accostano forse meglio di 
altri. componimenti, quasi movellistici, 
alla più intima essenza del personaggio, 
‘che’ vediamo raffigurato sotto varie 
fuggevoli forme, Non. si può dire che 
egli perda mai il suo «là»; ancorchè di. 
viso e rifratto in tante rappresentazioni 
diverse: è sempre quel tipo pieno di ap- 
prossimazione, di esitazione, di reticen- 
ze verso la. vita, di desiderio di deter- 
minarsi, inattivo, fantastico, sorpreso di 
quanto lo tocca, e gelosamente atten- 
to alla determinatezza e al. buon siste 
Îma neryoso degli altri, che noi vedia- 
mo vagabondare assai nella letteratura 
del giorno. Ma il Menassò non è affat- 
te. inferiore ai. suoi giovani .contempo- 
ranei nel metterci a contatto con uno 
di questi tipi, in cui il nueleo di verità 
che contengono assume facilmente ap- 
parenze artificiali e studiate: anzi egli 
lo fa con'un gesto indagatore che tro-' 
va spesso rispondenze recondite, e non 
di. rado con. una misura della parola che 
è accorgimento d’artista. 

Dobbiamo anche lodare il buon aspet- 
to esteriore di questo libro, pubblicato 
dallo Studio, Editoriale Triestino, con 
in fronte un congeniale piccolo disegno 
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Scendendo le ‘scale, La. giornaliera 
‘di 22 anni, abitante 


1 sUa abitazione; cadde ed'andò a bat- 


tere col ginocchio destro lo ‘spigolo di|- 


uno scalino. Riportò una contusione mon 
grave, per la quale ricorse alla Guardia 


Politeama Rossetti 
Inauourazione della grande sfugione di Cinema-Varietà 
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IL PICCOLO di Trieste, 


La relazione del sen. Salata 
sul’acoregazione di Castelnuovo a Fiume 


Sulla proposta ‘di conversione in leg- 
ge del Regio decreto-legge 4 ottobre 
1928, n. 2370, concernente l’aggrega- 
zione dei Comuni di Castelnuovo d'Istria 
e Matteria alla provincia del Carnaro, 
il sen. Salata ha presentato al Senata 
la seguente relazione, che crediamo uti- 
le riportare: 


«Il Regio decreto-legge 4 ottobre 1928, 
n. 2370, di cui si chiede al Senato 
la conversione in legge, apporta alle 
circoscrizioni delle provincie dell'Istria 
e del Carnaro le modificazioni che, in- 
sieme a quelle d’altre circoscrizioni pro- 
vinciali, formano oggetto del disegno 
di legge presentato dal Governo al Se- 
nato il 28 aprile a. c. (Stampato nu- 
mero 1541). Mentre, per dubbi sorti 
circa l'opportunità di alcuno di questi 
altri ritocchi territoriali, l’or indicato 
disegno di legge non ha potuto ancora 
essere sottoposto alla deliberazione del 
Senato, il Governo s'è trovato indotto 
ad anticiparne quella parte che appun- 
to aggrega alla provincia del Carnaro 
(Fiume) i Comuni di Castelnuovo d'I- 
stria e di Matteria, sinora facenti par- 
te della provincia dell'Istria (Pola). 

Nel giustificare la «necessità urgen- 
te e assoluta» di ricorrere al decreto- 
legge, mentre è in corso l'esame par- 
lamentare del disegno di legge, il Go- 
verno. espone quella che è la ragione 
essenziale non pure dell'urgenza, ma 
dello stesso provvedimento in sè. E cioè, 
non solo, o non tanto, la maggiore di- 
stanza dei due Comuni da Pola, capo- 
luogo dell'Istria, ela maggiore vici- 
nanza'degli stessi a Fiume, ma anche, 
e sopra tutto, la necessità di un nuovo 
ampliamento. territoriale della provin- 
cia del Carnaro, che a questa «assicu- 
rasse maggiori proventi finanziari». A 
tal segno, che «nella imminenza della 
compilazione, del bilancio provinciale 
per il futuro esercizio, la variazione 
territoriale in parola, tenuto conto del- 
le speciali condizioni in cui trovasi la 
provincia del Carnaro»n, si presentò al 
Governo così urgente da non consentire 
alcuna pur breve dilazione. 


In verità, se si volesse trar norma 
unicamente dalle distanze e però dalla 
comodità delle popolazioni nei rapporti 
con il capoluogo della provincia, si ‘po- 
trebbe preferire all’aggregazione a Fiu- 
me, almeno per il Comune di Matte- 
ria, (25 chilometri da Trieste, 61 da 
Fiume), l'aggregazione a Trieste. Co- 
munque, poichè non è dubbia la mag- 
giore brevità e comodità delle comuni- 
cazioni, per via ordinaria e per ferro- 
via, travi duo Comuni e Trieste e Fiu- 
me rispetto a Pola, è evidente che 2 
determinare la nuova aggregazione dei 
due. Comuni, da staccarsi da Pola, fu- 
rono esclusivamente le preoccupazioni 
per la situazione finanziaria della pro- 
vincia del Carnaro. 

La provincia dell'Istria che ha dato 
alla consorella di Fiume tutta la riviera 
liburnica e in genere quanto ne costi- 
tuisce la circoscrizione al di là del Co- 
mune capoluogo, già rientrante in quel- 
lo che era il «corpo separato»; accet- 
terà con disciplina, e per certi aspetti e 
ricordi anche senza rimpianti, la nuova 
amputazione, recando questo sacrifizio 
al migliore assetto finanziario della più 
giovane provincia d’Italia. 
| Converrà tuttavia rassicurare l’Istria 
che. nessun'altra diminuzione del suo 
territorio — nè nel.continente nè nelle 
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isole — le sarà chiesta in avvenire a. 


favore di nessuna delle provincie vicine, 
Se così non fosse — e anche a prescin- 
dere dalle considerazioni storiche e po- 
litiche, economiche e sociali che devono 
dissuadere da altre mutazioni —, ben 
presto le condizioni, già ora non certo 
floride, del bilancio della provincia del- 
l'Istria diverrebbero esse stesse insoste- 
‘nibili e comprometterebbero la funzione 
che noll'issetto delle provincie di confi- 
ne dopo la redenzione sì è voluta attri- 
buire all’Istria e al suo capoluogo. 

$ -E poichè autorevoli dichiarazioni ci 
assicurano che il Governo consente in 
questo proposito, Ufficio centrale non 
esita a raccomandare il disegno di legge 
all'approvazione del Senaton. 


I chiodi di Giancarlo Carega 


Teri per chissà quale caso strano ed 
insolito Giancarlo Carega. abitante in 
Gretta, avera ancora del denaro in ta- 
sca. Egli non lo sapeva, perchè in quel- 
la soccoccia della giacca non metteva 
mai denaro, fra le altre ragioni anche 
perchè s3ppena riceveva la paga, que- 
sta passava tosto nelle mani dei suoi 
molti creditori o nelle capaci saccoccie 
di «Franzele» che, per chi. non lo sa- 
pesse, è il padrone dell’osteria nella 
quale il nostro eroe passa gran. parte 
delle sue ‘giornate. Con “grande mera- 
viglia e gioia dunque Giancarlo Care- 
ga estrasse ieri sera da quella fatata 
saccoccia una moneta di 20 lire che su- 
bito cambiò in vino, ma di quello... Era 
quasi mezzanotte quando il Carega si 
alzò dall'omonima e prese la via del ri- 
terno verso casa. ò 

L'impresa non era molto facile per hi. 
barcollante Carega che, giunto in. uno 
dei giardinetti della Stazione Centrale, 
si lasciò cadere su di una panchina, 
Sfortunatamente però quella aveva un 
chiodo sporgente che si confiecò nelle 
parti molli del disgraziato. A 

— No go bastanza ciodi — mormorò 
— arca sto qua ghe voleva! 

E pensò, per un momento, di non oc- 
cuparsi della lesione, certo che, come 
tante altre, sarebbe guarita da sè. Ma, 
poichè il sangue gli scorreva. copioso, 
Giancarlo dopo essersi accertato che 
von si trattava di vino, come dappri- 
ina aveva supposto, fu alquanto impen- 
sierito a segno che, con suo grande di- 
sappunto si sentì dileguare la sbornia, 

— Orceamastela — broritolò — una 
bala che me costava vinti lire e che la 
valeva tanto oro... a 

Ma bisognò rassegnarsi. Si alzò e, 
beno o male, raggiunse la Guardia me- 

| dica. ; 

«Ferita di punta, profonda un centi 
metro, alla regione glutea, Accidentale, 
guaribile in otto giornin 

— Se vedarà el segno? chiese Carega, 
dopo medicato, all’infermiere. 

— Mah, dipenderà da lei. Se la ca- 
minarà senza, braghe... 

— Bona, orcamastela! esclamò 
Giancarlo, andandosene, ghe la conto 
a la baba e cussì me sparagno la pre- 
dica! 


et 


La sassata di un monello. Ieri, verso 
mezzodì si presentò all'Ospedale. Regi 
na Elena il quindicenne Bruno. Trani, 
abitante in via dell’Industria 18, il qua- 
le aveva un grosso ematoma alla testa. 
Tl Trani dichiarò che poco prima, men- 
tre stava davanti alla. propria abita- 
zione, in istrada, a godersi il sole, era 
stato colpito alla fronte da un sasso 
lanciato da un monello. Aggiunse inol- 
tre che l'intenzione di colpirlo da par- 
‘te del monello era evidente, perchè gli 
sì era v’avvicinato “ guardandolo con 
espressione ostile, 
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L'anello della discordia 


Offesa dal marito, risuonde a martellate 


Pare che il calzolaio Leonardo B., di 
41 ammi, abitante in via Gatteri, sia un 
po? geloso della moglie perchè ieri sera 
teneva infilato 
sinistra un anello 
che pareva d’oro, gliene chiese, insospet- 
tito la provenienza. 

— Xe un strafanic, che go comprado 
ogi in un banco de piazza. 

— Con che soldi? 

— Con i mii, me par... 

— Ah... brava! 

— Leonardo no scominziar co le solite 
storie... 

Tu l’inizio di un diverbio. D’improvvi- 
so la donna scattò, infuriata, poichè si 
sentiva offesa dal sospetto e, afferrato 
un martello che era sull’armadio della 
cucina, si avventò contro il marito, 

— Ciapa, cussì te imparerà a dirme 
che te tradisso. 

E giù botte da orbi. Finì che il B. do- 
vette recarsi alla Guardia medica, ove 
il sanitario di turno gli medicò delle fe- 
rite lacero-contuse alla regione frontale 
e parietale. I"u là che egli raccontò come 
era andata la storia. Poi rincasò, forse 
persuaso che la gelosia, specialmente 
quando non ha alcuna giustificazione, è 
uma gran brutta malattia. 


In pericolo di vita per una bravata 


Il contadino Pietro Stefancich, di 60 
anni, abitante a Villa Scoffi N. 247, si 
recò ieri verso le 14 con altri contadini, 
a lavorare sui campi. E poichè, a mal- 
grado della tarda età, si sente ancor 
zerbinotto ed arzillo, giunto presso un 
olivo, per dimostrare la sua agilità «i 
compagni, disse: 

— In do’ e do’ quattro tutte le ulive 
xe in tera. 

E così dicendo montò, agile come 
uno scciattolo, sul grande albero. Fin 
dalle prime scosse, i verdi frutti cad- 
dero in abbondanza, schizzando qua e 
là, sul largo tendone teso di sotto. Ma 
ad un tratto, uno scricchiolio improvvi- 
so, seguito da un tonfo sordo e da un 
urlo... Il ramo su cul stava poggi to 
lo Stefancich si era schiantato sotto il 
peso dell'uomo, e questi cadde, produ- 
cendosi una larga ferita lacero-contusa 
alla regione fronto-parietale, con f at- 
tura ossea del frontale e probabile frat- 
tura della base del cranio. Raccolto dai 
compagni, il povero contadino venne 
trasportato verso le 17 all'Ospedale Re- 
gina Elena & quivi giunto, il sanitario 
di turno gli prestò le cure necessarie, 
e lo fece quindi accogliere, con prognosi 
riservata, dato lo stato gravissimo, ei 
X'reparto chirurgico. 


Cronache giudiziarie 


Lo strascico di no taglo investimento 


La sera del 6 luglio u. s., poco dopo 
le 21, un grave investimento motocicli- 
stico, avvenuto in via S. Marco, provo- 
cava vivo trambusto nel popolare quar- 
tiere di S. Giacomo. Un ragazzetto, cer- 
to Domenico Petronio, di 8 anni d’età, 
abitante in via della Concordia 19, nel 
giuocare a rincorrersi con altri suoi coe- 
tanei era andato a sbattere violente 
mente contro una motocicletta e, scara- 
ventato a terra, riportava diverse contu- 
sioni e ferite, nonchè la frattura della 
base cranica, Trasportato all’ospedale 
Regina Elena, dopo breve degenza il 
disgraziato ragazzo scecombeva. 


Le ragioni del motociclista 

L'involontario autore del grave e do- 
loroso accidente, il meccanico Antonio 
Radivo di Nicolò, di 25 anni, da Pira- 
Do, abitante in via Amerigo Vespucci, 
costematissimo e in preda alla più pe- 
nosa emozione per quanto era accadu- 
to, interrogato dagli agenti del Commis- 
sariato di p. s, del rione, lì per lì, non 
seppe dare delle spiegazioni plausibili, 
Il luttuoso evento gli aveva quasi tolto 
la parola, 

— E’ stata la fatalità — dichiarò 
poi. — Non so come si sia svolto l’epi- 
sodio. Io procedevo ad andtura norma- 
le e con certa fatica data la strada in 
salita. Poi, a un tratto, mi vedo taglia 
te la marcia da un ragazzino, Intuito 
il grave pericolo che esso correva, fre- 
nai, sterzai, cercai, con sfcrzo dispera- 
to di evitare la disgrazia, ma senza riu- 
scirvi. 

Dinanzi ai giudici 

Comunque, contro il Radivo venne 
iniziato regolare procedimento penale per 
delitto di omicidio colposo, per avere 
— secondo le consuete formule curia- 
lesche — per imprudenza e per inos- 
servanza dei regolamen:i, tenendo la 
propria sinistra e omettendo di rallen- 
tare la velocità della sua motocicletta, 
16C0.,.«@ce.y travoltorit ragazzo Domenico 


Petronio, cagionandone la morte, 

Il penoso fatto venne ieri, alla quin- 
ta sezione, nuovamente rievocato e ri. 
costruito attraverso i risultati della mi- 
nuziosa inchiesta avviata dall’autorità 
giudiziaria. Il Radivo, con tono sommos- 
so, tuttora sotto l'impressione penosa 
del tristissimo episodio, riespose il fat- 
to, cercando di dimostrare di avere fatto 
anche l'impossibile pur di evitare la di- 
sgrazia, 

Anche il padre del ragazzino, citato 
come parte lesa, non volle inveire con- 
tro colui che era stato la causa invelon- 
taria della morte del suo figliolo, ma 
s) limitò a ricordare, attraverso le fram- 
mentbarie versioni che riuscì a raccoglio- 
re, come si svolse l’accidente. 


Per insufficenza di prove 

Sfilarono poi i testi: numerosi e, come 
il solito, poco concordi fra loro. Ci fu 
uno che, tanto per dire qualcosa, rac- 
contò, naturalmente sotto il vincolo del 
giuramento, che quando avvenne l’inve- 
stimento egli se ne stava. alla finestra 
della propria abitazione, a godersi il sug- 
gestivo spettacolo del mare glauco.., 

Il Tribunale, d'accordo con le parti, 
dati questi risultati testimoniali, prefo- 
tì rinunziare all'audizione degli altri te- 
sti e dare la parola al P. M. cav. 3at- 
tiggi, il quale, sulla scorta delle ta- 


vole processuali ritenne di affermare la 
responsabilità del Radivo e proporre 5 
mesi di reclusione e 250 lire di multa. 

In difesa del Radivo parlarono poi gli 
avvocati Poillucci e V. Bologna. 

Infine il Tribunale — presidente cav. 
Macri, giudici Ostoich e Fabrio, cancel- 
liere rag. Cristofani — previa € libera- 
zione in camera di consiglio, pronuncib 
sentenza di assoluzione per insufficenza 
di prove, 

sn 


La pelle altrui... 


Alla sesta sezione si è concluso il pro- 
cesso a carico di Giovanni Rebek, di 44 
anni, bracciante, abitante in piazza doila 
Borsa 14, Giuseppe Tomasich, di 31 
anni, bracciante, abitante in via Rigut- 
ti 14, Irancesco Petejan, di 26 anni, 
calzolaio, abitante a Merna (Gorizia), e 
il fratello di questi, Giovanni Petejan, 
di 37 anni, 

Il Rebek e il Tomasich erano imputati 
di furto qualificato e continuato, per es- 
sersi, in correità fra di loro, durante 
il 1927, impossessati di una quantità im- 
precisata di pelli in danno della ditta 
Ignazio Stern di Trieste, commettendo 
il fatto con abuso della fiducia derivan- 
te da scambievoli relazioni di servizio 
fra lo Stern e il Tomasich su cose che, 
in conseguenza di tali relazioni, erano 
lasciate alla fede di quest'ultimo, cit- 
costanza questa ben nota al Rebek. Inol- 
tre, per essersi, in correità fra di loro, 
nel novembre 1927, impossessati, per 
trarne profitto, di 300 pelli, spedite dalla. 
ditta Stern alla ditta Carlo Freudenberg 
în Weinheim, distruggendo i piombi ap- 
plicati al carro ferroviario. 

L'accusa inoltre apponeva loro di ‘os- 
sersi impossessati, nell'aprile 1928, di 
altre 80 pelli, destinate dalla ditta Stern 
a. quella dei Fratelli Gondrand di Mo 
dane. 

I due Petejam erano ancora accusati 
di. ricettazione. continuata per avere 
acquistato nel novembre 1927; 800. pelli 
e nell’aprile 192880 pelli provenienti dai 
furti commessì a danno dell'Amministra- 
zione ferroviaria, rispettivamente delle 
ditte destinatarie, 

La Corte era presieduta dal cav. Pol 
lanz, giudici D'Agostino e Costantini, 
P. M. cav, Tromby, cancelliere Riaviz. 
Il Rebek e il Tomasich erano difesi dagli 
avvocati Robba e Turola, i due Petejan 
dall'avv. Guido Zennaro. 

La ditta Stern s'era costituita Parte 
Civile col patrocinio dell'avv, Melone, 

L’Amministrazione delle Ferrovie era 
rappresentata dall’avv. Mucci. 

Il Tomasich, nel.suo interrogatorio, si 
limitò ad ammettere di avere commesse 
il primo furto, protestandosi innocente 
per gli altri. 

Il Rebek invece non ebbe reticenze: 
ammise tutto, accusamdo, . nello stesso 
tempo, il Tomasich. 

I fratelli Petejan si dichiararono in- 
nocenti. 

Intertogati numerosi testi e sulla scor- 
ta delle prove emerse durante lo svolgi 
mento del processo, il Tribunale, dopo 
aver udito Parte Civile, P. M, e difen- 
sori, pronunciò sentenza in base alla qua- 
le il Rebek e il Tomasich furono con- 
dannati ‘a 1 anno e 2 mesi di reclusio- 
ne, e il Francesco Petejan a 7 mesi del- 
la stessa pena. Il Giovanmi Pettjan è 
stato invece: assolto per insufficienza di 
prove. 


L'incontro di un ferroviere 
“Qgi go voia de far barufa!..,, 


Il ferroviere Umberto Colenz, di 41 
anni, abitante in via Maiolica 13, ieri 
sera verso le 22 stava rincasando quan- 
do, giunto nei pressi di casa sua, si 
incontrò con un energumeno, che per 
essere stato leggermente urtato dal Co- 
lenz, se n’ebbe a male, e fermatolo gli 
chiese con modi arroganti, spiegazioni 
del fatto. 

— La me scusi, rispose il Colenz, ma. 
mi no go fato aposta. 

— Alora, te ga fato sul serio? 

— Ma no, mi ghe domando scusa e 
la prego de comportarse da persona 
educata. 

— EKducata? A mi nessun me ga dà 
mai ‘lezione d’educazion. 

— Eh, la se vedi! 

Il Colenz, capì tuttavia, che il tizio, 
fosse preso dal'vino, era in uno stato 
d’eccitazione che non conveniva ina- 
sprire e tentò con le buone, di convin- 
cere l’energumeno, che non valeva la 
pena di litigare per un urto involon- 
tario, È 

— Ma mi — rispose il tizio — go 
voia de trovar barufa e no go panra 
de nissunt 

— La me scusi, ma la se la pol 
ciapar con qualchedun altro? 

— No; mi go voia de ciaparmela pro- 
prio con ti. 

Così dicendo l’energumeno si avven- 
tò con violenza contro il Colenz, il qua- 
le cercò di difendersi, ma sbattuto con- 
tro; un muro, riportò una ferita alla 
regione zigomatica sinistra. 

Al vociare dei due accorsero due vi- 
gili che passavano in quei pressi, ma 
il prepotente, appena li scorse da lon- 
tano pensò che per lui, era meglio ta- 
gliare la corda, e, dopo aver gridato 
un ultimo sacco d’insolenze contro il 
ferroviere, se la-svignò di corsa riu- 


scendo ad eclissarsi. AI povero Colenz, 
non rimase altro ‘che raccontare la di- 
sgraziata ventura, prima. ai due vigili 
e poi al sanitario della Guardia medica, 
dove andò: a -farsi medicare -lacferita 
lacera contusa allo zigoma sinistra. | 


Per una brusca fermata del tram 


ha un labbro spaccato 


Si presentò ieri seta, poco prima 
delle 20 alla Guardia medica l’impie- 
gato Vincenzo Martini, di 44 anni, abi- 
tante in via del Molin a vento n. 197. 
Mentre gli veniva medicata dal sani- 
tario di turno una ferita di taglio al 
labbro superiore, raccontò che poco 
prima si trovava in una vettura tran- 
viaria e stava in piedi, tenendosi con 
una mano a una cinghia di sostegno, 
Improvvisamente, il convoglio ebbe una 
brusca. fermata, forse, come crede il 
Martini, perchè davanti alla motrice 
era passato qualcuno, che non avendo 
udito gli insistenti scampanellamenti 
del manovratore stava per essere inve- 
stito. Però in seguito alla frenata im- 
provvisa, il Martini perdette l’equili- 
brio e sfuggitagli la cinghia di soste: 
gno, venne scaraventato in avanti in 
modo da andar a battere col labbro 
contro lo spigolo di un sedile, 

Dopo le medicazioni del caso il Mar- 
tini, giudicato guaribile in .una setti: 
mana, salvo complicazioni, | potè rinca- 
sare, 

tc 


Per non ricorrere al medico 


Il 5 dello scorso mese, verso; sera, 
l'agricoltore Giuseppe Bergoc, di 67 an- 
ni, abitante nella località di Clansco in 
quel di S. Pietro del Carso, dopo aver 
fatto un giro nei suoi poderi, si accin- 
geva a rincasare, quando ad'un tratto, 
‘pochi passi prima di arrivare a casa, 
sdrucciolò e cadde, ferendosi al ginoc- 
chio destro, Il Bergoc, nonostante la 
tarda età, riuscì da solo a rincasare e 
messosi a letto, pregò la moglie di pre- 
parargli dei bagni caldi. Lì per lì, 
l'agricoltore credeva trattarsi di cosa 
passeggera, per cui non si curò nemme- 
no di chiamare un medico. Ma nono- 
stante le cure casalinghe, in questi 
giorni, sentendosi male causa anche lo 
stato febbrile subentrato, volle essere 
trasportato all'Ospedale Regina Elena. 
Quivi il sanitario di turno gli prestò 
le cure del' caso e lo fece accogliere nel 
IV renarto chirureica. 


La bastonata radiofonica 


Due mesi or sono, a malgrado della 
decisa contrarietà della sua consorte 
Genoveffa, di 39 anni, l'impiegato Pa- 
squalo Ciampelli, abitante in via del- 
l'Istituto, riuscì ad acquistare e ad 
installare in casa sua un magnifico ap- 
parecchio radio a quattro valvole. 

La scorsa settimana, dopo lunghe 
ore di consigli, di consulti con i vicini 
di casa e coi colleshi d’ufficio e dopo 
aver sudato parecchio, il Ciampelli riu- 
scì a far funzionare la cassettina mi-a- 
colosa, posata in'un angolo della stanza 
da pranzo. 

— Te sentirà, Genoveffa, stasera che 
musica, che concerti da Genova, Napoli, 
Roma, Tolosa, Vienna, Berlino! Roba 
de restar a boca ’verta. E conferenze 
de Parigi, de Monaco, de Londra! In 
una parola un miracolo senza preceden- 
ti. Me sento ringioranì de vinti aril 

— Alora te podevi comprarghene 
due... — brontolò ironicamente la si- 
gnora Genoveffa, rivolgendo un’occhia- 
ta compassionevole. al marito. Strano 
tipo di misomeista, era contraria ad 
ogni scoperta ed innovazione; nemica 
giurata fin dalla prima giovinezza di 
ogni congegno. elettrico; nemica della 
automobile, del velivolo, del telefono, 
dell’aspirapolvere automatico; di tutto- 
ciò insomma che avesse un'impronta di 
pratica. modernità, ella si ritirò mella 
sua stanza, ruminando propositi di 
vendetta contro il marito, colpevole sol- 
tanto di aver portato. in casa contro 
la di lei volontà, quell’apparecchio, pie- 
no di diavolerie, di valvole, di antenne. 

Il povero Pasquale intanto, sudando 
sette camicie, riuscì a far udire al pic- 
colo pubblico degli intimi raccolti in- 
torno alla miracolosa cassettina noce, i 
primi rumori. a 

— Xe Berlino che parla! 

— Che grata — disse un invitato. 

— Che se sgargariza — osservò un 
maligno. 

Poi la musica cambiò e uscì dall’alto- 
sonante qualcosa che sembrava una ta- 
rantella, ma. che. si risolse subito in 
un rumore infernale: rombi, tuoni, fra- 
gori. Un iradiddio. 

— Xe Amsterdam — disse il sig. Pa- 
squale un po’ sconcertato. 

— Sarà el temporal del primo ato 
dell’«Otello» — azzardò un altro. 

— Cossa te. par? — gli chiese il 
Ciampelli. 

— Me par... che a casa sua ognidun 
xe paron de far qual che'’l vol! 

— Ma no xe ancora perfeto, bisogna 
Iver pazienza. 

—0h, per mi me dichiaro sodisfato, 
Ve saludo. 

E se ne andò. 

Poi, l'un dopo l’altro, gli invitati 
rimasti colsero l'occasione per svignar- 
sela decentemente. 

E allora comparve trionfante la 
moglie. 

Che cosa ella dicesse, la cronaca lo 
ignora, ma è facile intuirlo dall’epilogo 
di quella scena, svoltosi alla Guardia 
medica, ove il Ciampelli dovette ricor- 
rere, per una..ferita lacero-contusa al 
cuoio capelluto. 

— Mia ‘moglie — raccontò malinconi- 
camente dopo  medicato — voleva rom- 
per la radio a colpi de baston. E ci, 
per salvar-l’aparato, a momenti ghe ri- 
meto la testa! 

Per il momento le audizioni radiofo- 
niche in casa Ciampelli sono sospese... 


Un calcio di rigore... 


aL quattordicenne i Ernesto î Pincherle, 


abitante in viw del Ghirlandaio N;:928; 
ieri mattina era intento al''gioco del 
pallone in piazza dei Foraggi, assieme 
ad alcumi suoi coetanei. L'esito della 
partita già si delineava sfavorevole per 
la. sua squadra, quando fortuna v 
che un minuscolo arbitro gli concedesse 
us» calcio di rigore. 

Nell'entusiasmo di scaraventare il 
pallone nella rete avversaria, costituità 
in questo caso da due grossi ciottoli, il 
Pincherle sferrò, un fortissimo calcio 
che però, invece di colpire il pallone, 
finì nel vuoto. 

Il contrattempo fece perdere l’equili- 
brio al calcista in erba, che cadde a 
terra pesto e contuso, E mentre l’ar- 
bitro fischiava la fine della partita, il 
Pincherle, accompagnato. da un altro 
giocatore, si recò alla Guardia medica 
dove il sanitario di turno gli prodigò 
le cure del caso, 

Sembra, che dopo questo disgraziato 
incidente, il Pincherle si ritirerà dalle 
competizioni calcistiche, in previsione 
anche dei sicuri scapaccioni del habbo. 


Il somaro che s'impunta 
6 il contadino che capitombola 


La sera del 26 dello scorso mese, il 
contadinello Francesco Moratto, di 10 
anni, abitante a' Corte d'Isola, montò 
sulla groppa del'suo somarello; per con- 
durlo all'abbeveratoio. 

Il somarello si avviò, ma d’un tratto 
si fermo quasi di colpo o il cavaliere, 
che non s’aspettava questo tiro; con un 
hell'inchino, capitombolò a terra e ri 
portò la frattura della tibia e del mal- 
leolo destro. Alle grida di: dolore del 
poveretto accorse il pa re, il quale lo 
trasportò a letto.e gli prestò le prime 
cure, Teri però, causa i forti dolori di 
cui il Moratto ‘si lagnava, fu necessa- 
rio il suo trasporto all'ospedale Regina 
Eiena, il cui sanitario di turno lo fece 
accogliere nel. X\-reparto, chirurgico, 

‘nti 


Un dente rotto è il naso ferito 
perchè Ja cognata... apre Ja porta 


Teri mattina la casalinga Maria Cirti, 
di 19 anni, abitante in via Moisè Luz- 
zatto N, 16, aprì con violenza nella pro- 
pria abitazione una porta che dà sul cor- 
tidoio. Però sfortunatamente proprio in. 
quell’istante dietro alla porta vi era il 
cognato della Cirti, Marcello Chimi, 11 
quale ricovette in faccia il colpo del bat- 
tente cen tale violenza che riportò una 
ferita al naso e la frattura di uno degli 
incisivi. superiori. Si recò subito alla 
Guardia medica, dove ebbe le cure oppor- 
tune per la ferita cal naso, ma per la 
frattura del dente dovette ricorrere adi 
un odontoiatra. 

to 

La disgrazia di un contadino. Il con- 
tadino Giovanni Sociovich, abitante a 
Servola, era occupato ieri mattina nel 
suo campicello a riparare un muro di 
cinta, quando, mentre si chinava per 
prendere del materiale, alcune pietre 
non bene a posto rotolarono giù e una 
di esse colpì il Sociovich al ginocchio 
ed al piede destro cagionandogli dolo- 
rose lesioni. Egli si recò subito alla 
Guardia medica, ebbe le cure opportune 
e quindi potè rincasare. 


La servetta e la trappola. La dome. 
stica Giovanna Miligoi, di 12 anmi, da 
Postumia, al servizio di una famiglia 
che abita in via Cesare Battisti, ieri 
mattina, mentre stava preparando una 
trappola per ì topi, vi rimase impiglia- 
ta con l’indice destro e riportò due lie- 
vi punture all’articolazione della pri- 
ma falange, 


Gli agguati al pedone 
Riflessioni interrotte... da un'auto 


Teri sera poco dopo le 23 la casalin- 
ga Clementina Calligaris di 38 anni, 
abitante in via S. Maurizio n. 11, pro- 
cedeva a passo rapido per il viale Regi- 
na Elena diretta a casa e immersa in ri- 
fiessioni quando sentì sulla schiena un 
urto violento che la gettò a terra, pesta 
ed ammaccata, Che cosa era successo? 
Un’automobile diretta verso via Carduc- 
ci la aveva investita, dopo che il condu- 
cente aveva invano tentato di avverti- 
te la donna con ripetuti strombetta- 
menti, 

La donna venne tosto soccorsa dai 
passanti, che la fecero salire nell’auto- 
riobile investitrice fermata subito do- 
po l’accidente e con la quale venne tra- 
sportata alla Guardia medica. Il medi- 
co di turno riscontrò alla Calligaris una 
ferita lacera alla regione parietale si- 
uistra, escoriazioni alle ginocchia alla 
caviglia destra, ai malleoli e alla spal- 
la sinistra, guaribili in una settimana, 
salvo complicazioni. Dopo le medicazio- 
ni del caso la Calligaris potà rincasare. 

CBRSZISLA 


Littoria 


Comando della 25.2 Legione Balilla «Ugo 
Polonio». Domani, domenica, tempo per- 
mettendo, scampagnata della Legione alla 
volta di ‘riestinico, Tutti i reparti, se 
condo gli ordini ricevuti dai rispettivi co- 
mandanti di Coorte, partono dalle sedi 
spettive senza gagliardetti. Ammassamen- 
tc della Legione alle 10 sullo spiazzo di 
'Triestinico. Ritorno in città alle 3. Alla 
seampagnata partecipano i corpi bandisti- 
ci delle Case rionali Balilla «G. Padovan» 
e «R. Battistig». 

Manipolo cavalleggeri, La lezione d'oggi 
rimane sospesa. Prossima lezione mercoledì 
5 corr. 

3a Coorte «Controaeroi», Ufficiali, capi- 
squadra, militi e avanguardisti della 137.2, 
158.2, 159.a e 140.a Centuria dovranno +ro- 
varsi domenica 2 corr. alle 8.30 nella loca- 
lità di Servola per le consuete istruzioni 
pratiche. 

Corsi premilitari. I giovani iscritti al 
primo corso proemilitare sono comandati di 
trovarsi domenica 2 corr. alle 8 in caser- 
ma per le consuete istruzioni pratiche. 

I giovani iscritti al secondo corso nre- 
militare sono comandati di trovarsi dome- 
nica 2 corr. alle:8 in caserma per l’inizio 
delle istruzioni. 

Corso premarinaro. I giovani iscritti al 
»rimo corso premarinaro sono comandati 
di trovarsi domenica 2 corr. alle 8 presso 
la r. Capitaneria di porto per le consuete 
istruzioni pratiche, 

Corso di cultura e preparazione al con- 
corso magistrale. La segreteria provinciale 
dell’A.N.I.F. comunica che le iscrizioni al 
corso di preparazione al concorso magistra. 
le, istituito dall’Ente nazionale di cultura 
di Firenze, restano aperte ancora per qual. 
che giorno. La data dell’inizio delle lezio- 
ni verrà comunicata in segnito a mezzo del. 
la stampa. L'orario verrà concordato con 
eli is i prima dell’inaugurazione. Per il 
corso di preparazione per corrispondenza le 
iscrizioni continuano. 


| 


Moltissimi casi gravi 
di reumatismo 
cronico ha curato 


l'ANTIREUMATICO 


In tutte le farmacie a L.6 il Hlacone 
Laboratorio ALGA - Fiume {P) 


Osservate 


OVIPREZZ 


che pratica la 


| Calzoleria 


lesfin 


21 - Via Carducci - 21 
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Una-bella 


esposizione 


“Le più 
belle gambe 
;di Berlino,, 
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Le magfierie in fana non si devono favare 


con saponi duri o comuni 


se si vogliono 


mantenere sempre soffici e morbide, 


Le lanerie ben lavate danno 
1) 


maggior calore. 


Voi dovete usare il LUX: esso vi pe?mette 
con pochissima spesa, di lavare voi stessa, 


in breve tempo e senza fati 


Le lanerie sì conserveranno 
safe nel filata e nel colore, 


(cda 


a lungo inalte- 


LUX è pure insuperabile pet Îa seta pura, 
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guarisce rapidamente 


(ui 
CACHETS..D'FAIVR 


e artificiale e per tutti gli indumenti delicatià 
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Uno pi zssi 


NEVRALGIE 


EMICRANTE 
MALARIA 


‘ GRIPPE 


UNA GR 
CHE SO 


<. DISMENORRERO 
E QUALUNQUE 


Scatola 
+8.00_ | Trovansi in ogni Farmada 


GOTTA. — 
-CREUMATISMI .. 


DOLOR DI DENTI 
ALTRO DOLORE 


Scatola 
DI TcACHET 


Nel vostro interesse 


esigele su ogni scatola la indicazione. 
di STABILIMENTI CHERCOT 


PIILANO 


unica garanzia che if prodotto 
= Sia originale e genuino 


ANDIOSA FILM 
GGIOGHERA’ LE FOLLE 


ASPRA E TORMENTOSA VICENDA 
DI DUE ANIME COSTRETTE A VI. 
VERE UN DOLOROSISSIMO CALVA- 
RIO PRIMA DI RITROVARSI NEL 
LORO DESTINO DI FELICITA” 


Nella Varietà ultimi spettacoli di 


Il comico dalle risorse inesauribili, 
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TL PICCOLO di Trieste. Pag. 
“Arai tonsai 


VII, sabato 1.0 dicembre 1923. » Anno VII 


Gli abbonamenti al «Pi 


ccolo» per Trieste si ricevono in 


Piaz za Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


TEATRI E CONCERTI 


Morte Rosonthal al Teatro Verdi 


Moritz Rosenthal, il grande artista 
cho è considerato uno dei più perfetti ar- 
tisti del pianoforte, darà dunque al Tea- 
tro Verdi il.suo ‘amnimeiato e tanto at- 
teso concerto. 

Questo ritorno del mirabile pianista 
nella città nostra sarà salutato con in- 
tenso compiacimento e col più appassio- 
nato interesse dal pubblico triestino, che 


— molti anni fa, per una sera soltanto ha 


avuto la fortuna di ascoltarlo. Per: la 
niovissima generazione poi sarà un go- 
dimento particolare assistere a un con- 
corto di si grande artista, conosciuto dai 
più giovani soltanto attraverso alla fa- 
nu della sua celebrità. 

Pochi concertisti godono infatti più 

* larga più grande celebrità. Rosenthal è 
una delle glori le della. a moderna 
chele maggiori sale. da concerto d'Ame- 
rica e di Europa sì disputano appassio- 
natamente, E’ una vera fortuna cuni 
Vaverlo questa sera fra noi, 

Anche il programma del’ concerto 
odierno è fra i più attraenti ‘e destinato 
a mettere in bmilantissima luce le ecce- 
zionali virtà pianistiche del grando ar- 
tista. Faso comprende infatti: 

1) Domenico Scarlatti: Tre Sonate; 
Beethoven: Sonata do min. Op. NI - In 
troduzione, Allegro con brio ed appas- 
sicnato - Arietta con variazioni, — 
Chopin: Preludio re bemoll mag: 
di'- Scherzi;'Op. 59 do'diesi 


‘turmo, Op, 9, N. 2 i Chopin 
palopais 
‘tos: +. 


st; Studio di comcer- 
chubert-Liszt: Serenata (Shake- 
theniz: Triana; Morita Rosen 
thal: Papillons; Joh. Strauss-Rosenthal : 

Studi <n cAn der schénen blauon Donau» 
e «Die Fledermausy. 

Dal numero delle prenotazioni è lecito 
nrevedere un tontrame, I postì ancora 
liberi sono in vendita olla Biglietteria 
Centrale è di sera alla cassa del teatro. 
H concerto avrà pale igio Io 21 precise,» 


— 8) L 


Bftore Sigon all Cireolo Antigtico 


Lunedì prossimo , udremo al Gircolo 
‘Artistico um nostro caro e severa Com. 
certista pat il violoncellista 


Erp 

I ‘concerto Palacios 

all'Università Popolare 0. N. D. 

Ratnmentiamo \che domani ale 16. 15 
nella sala della Società Ginnastica! ci 
sarà, il IV concerto sostenuto dall'illu- 
stre. pianista spagnolo Armando Pala- 
!cios; il quale eseguirà un brillante pro- 
gramma comprendente la «Ciaccona» di 
Bach, la sonata op. 82 di Beethoven, 
vari. pezzi di Chopin, Debussy, Pick- 
Mangiagalli, ; Castelnuovo, Liszt, ecc., 
ecc, I posti a sedere , si vendono nella 
Biglietteria, centrale, È 


ino Piccaluga, 


ii 


fai dI al 
Vo: 


Lo spettacolo eccezionale di questa sora 


al Politeama Rossetti 

Una serata veramente eccezionale ha 
luogo oggi al Politeama Rossetti a par- 
ziale beneficio della Congregazione di 
carità: serata che comprende in un 
programma vario, attraentissimo, una 
esecuzione quanto mai interessante dei 
«Pagliacci» di Leoncavallo, perchè affi- 
data a un complesso d’artisti di car 
tello. «Canio» sarà infatbi.il comm. Ni- 
il magnifico artista, che 
in «Sly» ha conseguito un successo per- 
sonale memorabile, trasportando il 
pubblico nostro al più schietto entu- 
siasmo. Al suo fianco sarà «Nedda» una 
giovane ammiratissima artista, la si- 
gnorina Mafalda de Voltri. Nelle vesti 
di «Tonio» sarà risalutato con vivo fa- 
vore il baritono Carlo Tagliabue, che 
tanti successi ha, raccolto nel corso della 
stagione. L’ottimo Leone Paci e Piero 
Girardi completeranno il quadro. Diri- 
gerà l’egregio maestro Franco Capuana. 
Lo spettacolo sarà preceduto da un 
concerto vocale-istrumentale di viva 
attrazione, che comprerde il Preludio 
dei «Maestri Cantori», eseguito dalla 
Orchestra stabile sotto la direzione del 
maestro Capuana; l’Aria dell’ultimo at- 
to del «Trovatore» cantata da quella 
squisita artista ch'è la signora Gina 
Cigna Sens; due brani per violino: 
«Humoreskey di Dvorak e «Heinze 
Katti» di Hubay, eseguiti dal nostro 
Augusto Jancovich; la romanza «Eri 
tu...» del «Ballo in maschera», cantata 
dall’egregio baritono Carlo Tagliabue. 
Siederanno al piano i maestri Eusebio 
Curellich e Luigi Gerussi. 

E? lecito prepedels per così attraente 
serata un magnifico teatro. 

‘Domani avranno luogo i due ultimi 
spettacoli della stagione. Nel momerig- 


Zanelli, Riccardo Stracciari, la signora 
Polla Puecher. I-dopolavoristi potranno 
intervenire! pagando. soltanto. lire 6 di 
ingresso; i soci dell'Università Popo- 
lare accederanno a teatro con lire 8. 
L'ingresso al loggione poi sarà di sole 
lire d. Di sera allo 20. 50, replica dei 
«Pagliacei) «con Nino Piccaluga e del 
concerto d'oggi. 


de 

Un bellissimo teatro iersera alla terza 
rappresentazione dell’«Otello». La po- 
derosa partitura verdiana è stata ascol 
tata con vivo. diletto, Il tenore Re- 
nato Zanelli riportò ‘un altro successo 
e.con lui In gentile signora Maria. Pella 
Puecher ed il baritono Riccardo Strac- 
ciari. D'atto.: incatto, si.rinnovò il plau- 
so del pubblico, che Volle reiteratamente 
alla ribalta gli artisti della scena ed il 
‘direttoto. d'orchestra maestro Franco 
Capuana. 

DETTO 

Teatro della Commedia, Un pubblico 
distinto ha affollato il Teatro alle re 
pliche di ieri della divertentissima com. 
media di ©. Venezisni «L'antenato» © 
gli applausi sì. sono susseguiti assai ca- 
lorosi alla mo di, ogni. atto, data Ja 

rpretazione accurata che no danno 
‘Carnielo D'Angeli-Calabrese; ‘la Miche- 
luzzi, la Dal Fabbro e il Geri. 

n lavoro si replica alla serale d’oggi|' 
delle 20.45. La prima rappresentazione 
a, . Triesto della commedia, «La morte de- 
ga amanti» di Luigi Chiarelli, deve su- 
hire un breve rinvio, poichè  lrillustre 

cimmedoeraio, il quale desidera assi 

‘battesimo triestino suo: ae 
To, è Inattonuto. da-impròtà abili.ime 


pegni. 
corderà il. grande drammaturgo tedesco, 
Enrico Sudermanti e rappresenterà «Casa 
paterna». Alla rappresentazione serale 
il collega Romano Drioli dirà alcune pa- 
role sull’il'ustre scomparso, 
iù 00 i 
‘Lo marionsite al Teatro della. Com- 
media. Oggi, sabato, alle 15.30 precise, 
le marionette replicheranno Vesilaran- 
bissima, Commedini in tre atti «Lo novan- 
tanove disgrazie di Arlecchino e Naca- 
napa», nonchè l'attimo spettacolo di va- 
rietà della settimana, Domani, domeni- 
ca, alle 14, ultima replica. Per il giorno 
di 8. ‘Nicolò le marionette preparano ai 
loro piccoli amici una rappresentazio- 
ne! speciale, 


Elargizioni varie 

Ci pervennero; 

Per onorare la memoria di Angelo 
‘Zanutti,. da Fitore ed Anna. Carnera 
diro 50 pro Monumento ai Caduti; da 
Nello Campani lire! .30; «dagli \amici P. 
Brusadin, (0, ‘Denon; A. Hrancescatto, 
IL. Perini, Ai ‘Sbisà, G. Sigon, F. Dositti, 
SL Tositti, A. Vietti e G. Zannolini lire 
50 pro Congrega: ione di Carità; da Ce- 
sare Zanutti è famiglia lire: 50 pro So- 
cietà degli’ Amici dell'Infanzia (clinica 

sttanti). 

Per onoraro la memoria di Angiolina 
Tuzzatto nata, Ruggeri, dalla famiz 
Yajoie lire 10 pro. Congregazione di ‘a 
rità; dalla famiglia Vidorno lire 20, da 
Emilio e Giulia Colussi lire 20, Sai ing. 
cardo ed Emilia Pollek. lire 20: pro 

‘Congregazione di Carità. 

Per onorare e memonia di Alessan= 
dro Salmona, da Giannina e Carlo Cu- 

> iriel lire 25 pro Lega Nazionale. 
5% ‘Per onorare la memoria. del ‘dott, 

Guido Hayek, da Gemma, Ternetti lire 


10 pro Scuola F, Carniel (patronato sto- | 


lastico); dalle sorelle Cossutta lite 20 
pro Scuola F. Carniel (patronato scolasti- 
co); dai genitori Giuseppina e Giovanni 
Îire 100 pro Scuola F. Carniel. e liro 100 
pro Chiesa Madonna delle ‘Grazie (via 
Rossetti); dal Collegio degli insegnanti 
della Scuola elementare Y. Carniel lire 
217.50, dar Edvige Cacciador lite 5 pro 


‘Scuola stessa; Sa assistenza scola-’ 


stica), 

Per onorare la memoria di Hermance 
‘Woivodich-de Tuoni, da Rita Yritsch- 
Saffaro e Lydia Fritsch ‘lire ‘90 pro Sò- 
cietà lotta contro la tubercolosi. | © 

Da Fanny Brunner lire 100, da Ama- 
lia Musner lire 20 pro Ospedale Infan- 
tile Burlo-Garofolo goa Natale), 

. Nel X.anniversatio della morte di 
Achille Costantini, daun amico romano 
lite 200 pro Ospedale Regina Elena, 

Da Bice.e Gianni lite 10 pro Asilo 
Rittmeyer. 

Nell'ottavo anniversario della morte 
del suo indimenticabile marito, da Gina 
Perugia lite 50 pro Guardia medica, 

Da Combi lire 15 pro Congregazione 
di Carità. 


Per onorare la ni Dora di Giuseppina 


Nardini, da Emma, Cernita lire. 80. pro' 


Congregazione: di Carità, 

Per onorare la memoria. del dott. Giù 
seppe Lehr, dai componenti la filodram- 
matica del Gruppo Universitario Tasci- 
sta lire 100 ‘pro Gruppo Isin 
(fondo studenti poveri). 

Nel terzo anniversario della morte di 
Nedda Zampieri-Toresella, dalle cognate 

x Maria Fogazzaro e Jolanda Zampieri 
lire 40 pro Congregazione di Carità. 


IH X anniversario di fondazione 
dell’Associazione XXX Ottobre 


Con alacrità ed entusiasmo l'Asso- 
ciaziono XXX. Ottobre si prepara a so- 
lonizzare. domenica il Xi anniversario 
della sua fondazione, Affratellati in un 
vincolo d’amore, vecchi! 6 nuovi, sogi 
udranno dalla bocca dell'oratore ufficia- 
le avy. dott. Gianni Kesich, i fasti e i 
trionfi conseguiti in questi. due a 
a, onore e, vanto della-toro amata asso- 
ciazione e si ripr ometter: ‘anno di egua- 
gliarli ‘e di superarli nel nome caro di 
Trieste sportiva, 


Ai solenni festeggiamenti sono state 
invitato le Sutor civili, militari 6 po- 
litiche, la stampa e lo maggioni Società 
sportive. I soci interverranno con le loro 
famiglie, 


I e e. 
SPETTACOLI D'OGGI 


Rossotti. Stagione «'ope; » (Turno palchi A 
- fuori abb.), Ore Mb: «Pagliacci». Se 
rata di beneficenza. n e 

Teatro dolla Commedia. Ore (15/30: Compa: 
gnia marionettistica: «Le:99 diérrazio Pai 
Arlegchizio e Facanapa». Ore 29.45, Compa- 
‘ gni d'Angsli-Calabrese: «L' antenato» di 
Carlo Veneziani 

Exsolsior. Dalle 
Dolores Del. età, 

DIE Nale, Dalle: 16: SA rottà di collo» con 

Harold ,Lloyd'e varietà. 
DI del Corso. Dalle 16: «Slim papà» con 
‘ari Dane e varietà. 

Fonice, Dalle 16: «Barriere di sangne» e 
(nella varietà Bernard. 

Eden, Dalle 16.30: «Il pirata dell’Estremo 
Wost: e la Compagnia dialettale triesti 
na Carlo Fiorello. 

Cino Regina, Dalle, 16: «L'ufficiale d’ordi- 
nanza». 

Gran Ginoma. Ialia, Dalle 15,30: «Lo stu 
| dente nelle sue passioni d'amore e di 
È spotta cen Willia Haines, 

‘Gine Garibaidi. Dalle/16: «Vera Mirzewa» 

IR pa SESNINE ì 

Urora, Madonna. del mare 16. Dalle 
16.30: «La grande rivista» con Josephine 
Backer, 

Cine Edison. Dalle 16: «Femmina e madre» 
con Rina de Liguoro. 

Cine Galileo, Dallo 16: «Prigioniero di guer 
Ta» con Tetta Qoudal. 

Gran Ginoma Armonia, Dalle 15.20: «La mia 
Sposa americana» con Gloria Swanson. 

Gine Savoia, Dallo 15.30: «Vertigine» con 
Jacques Catelain, x 

Novo Gino, Dalle 16: «Marinai senza bus 
sola» con Simgi Cohen e Ted Namara. 

Gine Royal. Dalle 16: «Le mani dell'altro», 
dramma paesionale con 0. Woidt, 

Cinama centrale. Dalle 16; o di ovoti» 
con Adolphe Meziou e Alico Joyce. 

Cine. Voîta. Dalle RN PO del 
N. 19,69» con Gladis Walton 

Teatro del, Popolo, Dalle 16: da Toca della, 

lltmo Dorto» 


«Corona at fango» con 


Jungla» con Dolores Del 
Sine Famigliare. Dallo 16 
(ROSA ngn 

‘onozia, Dalle 16: «Sangne nostro» con 

Rudolph Schildicraut. 

Cina Sutfato: Bill Dalle I. 30: «Lo zingaro» 
con Harry Piel, 
Cinema Saturnia (via. Donadoni ansolo |" 

Sette fontane). «Dalle 15.30: «Metropolis», 
Cina Alfieri (Viale XX Sottembre 24), Oggi 


«Foresta ardente» con Antonio sioni è 
Rende Adorde. 

Cino Bolvedere, Dalle 16: «La pista Fine 
detta» con Buch Jones. 

Line Roiano, Dalle 16: «Nel tarbine del car- 
nevale» con Harry Liedike 


ts edi 


gio. diurna’ di «Otello» con il tenore] g 


Perciò. lumedittla Comprignia ziale 


‘|te:fino alla ve 


Varietà e Cinema 


«Gorona di fango» con Dolores Del Rio 
chiama tutta Trieste all’ Excelsior. Nella 
varietà, wran sutoesso di Bell'Ow, creatore 
degli schiaffi musicali, e di Louise Her- 
mont, etella internazionale. In preparazi 
ne: «La fortezza di Ivangorcd» con Maria 
Jacohini, 

«A rotta di collo» son Harold Lloyd al 
Teatro Nazionale continua ad attrarre e ad 
esilarare le folle, Inoltre i quadri d'arte del 
Balletto «Cog d’ or». 

Quarta giornata.di «Slim papà» con Karl 


Dano ai Cinoma del Corso. Continua cr 
soente il succeaso della visione pltracomiea 
«Slim papa» con Karl Dane, della quale 


siamo oggi alla quarta giornata. Nella 
rietà esordiscono l'eccentrica Dori Dorica 
icon il suo repertorio e Les Giray con i loro 
esporimenti misteriosi. 

Marcela Battelini, «Giovinezza scapiglia. 
ta» o. Bernard al Teatro Fenice: successo 


brillantissimo di tutto il magnifico. pro- 
gramma. 
«Il pirata dell'estremo West» con Fred 


Thomson ali! Eden, 
dialettale trieetina 
brillante commedia, 


Seguo la Compagnia; 
di ©. Fiorello, con la 
«La fin del mondo». 
AJ Regina si replica oggi «L'ufsiciale di 
ordinanza», l’elesantissima film’ che alle 
rappresentazioni “di îeri ha riscoseo il mae 
simo consenso dal folto pubblico interve 
nuto. 
Ancora oggi e domani soltanto al Gran 
Cinema Italia, «Lo studente nelle sue pas- 
sioni d'amore e di sport. La film della gio- 
vinezza e del sorsiso con William Haines 
e Mary Briand, della Metro Goldwyn Mayer 
Imminente: «La vita privata di Elena di 
Troia». Prezzi- popolari. Funzionano i calo 
riferi. 
Cinema Garibaldi. Con grande successo 
sì rapprecenta il forte dramma passionale 
«Wera Mirzewa» con la celebro Maria Ja 
cobini, 
Prossimo spettacolo: «La torre delle men- 
ZOgnon, sumerfilm Metto Goldwyn, protago- 
nisti Lon Chaney e Norma Shearer. 


Ginoma. Edison, Oggi continuano le rap. 
presentazioni di «Femmina 6 madre», un 
dramima commoventissimo che si svolge in 
un ambionte di mondanità e di iusso, intér- 
pretato magistralmente dalla bellissima; Bi. 
na de Liguoro, 
Prossimamente: «L’avyenturiera di 
gori» con Maria Jacobini. 
AI Cine Teairo ‘Aurora (via Madonna del 
maro 16) continua con enorme successo la 
proiezione de. «La grande rivista» con la 
tinomata stella nera, cccentrica ballerina 
‘ossphine Backer, congiunta. al gran lus- 
Eu e fantastico ballabile, Oggi terza re 
Dplica, dalle 15.50 in poi. I posti lire 1.50; II 
posti lire 1 

Gino Galileo. «Prigionioro di. guerra» con 
Tetta Goudal e William Boyd, Oggi ultime 
repliche di questa magnifica, film, Prossi. 
mamente: «Fratellino» con Harold Lloyd. 
«Vortigino» al Cine Savsia è un passio 
nale dramma d'amore russo interpratato 
dei valenti artieti Jacques: Catelain od Em- 
my Linn, una vera film di lusso che ri 
portò ovunque fu presentata il massimo 
sutoosso.. Principia alle’ ore 16.30. 

I poeti lire 1.50; II posti lire 1. 


AL 


(Note:di cronaca) 


Il Bar-buffet Volpich 


E stato inaugurato setto i migliori | 
auspici in via Mazzini 37 — nel bel pa- 
lazzo d'angolo fra via Mazzini e via S. 
Caterina  — il nuovo bellissimo Bar- 
Buffet di proprietà del noto albergatore 
signor Volpich. L’elogante e arioso loca- 
le, rifornito riccamente di cibi e beyan- 
de, è stato ammiratissimo ed ha incon- 
trato subito il più vivo favore del pub- 
blico. Tamto il cav. ‘Vanoli per gli Alber- 
gatori e trattori, quanto il cav. Guatta- 
cini per la Federazione commercianti, si 
Sono rallegrati cordialmente col signor 
Volpich per ln sua ‘bella iniziativa, che 
merita ogni augurio di fortuna, 

na 


Congressi, feste e convegni. 


Università Popolare 0. N.D. Oggivalle 


(20.15 în via Gattefi serata di recitazione 
Di ‘erraguto;, Domani alle.16.15 IV 
Manieta A. Pelacina *“Staser: 


i ‘fratica- 
Ginnasio Liceo Di Alighieri. 
cietà Ginnastica. I soci ché Intendonò 
novare la tessera dell'O. N. D. sono pre: 
gati di portarla, aosiome-a. lire 5 quale 

canone per l’anno 199 e lird 1 per il di- 
etintivo, durante le ore d'ufficio nella se 
greteria sociale, 

Coloro ‘che intendono farsi la tessera di 
iurismo, sono invitati a portare due fo- 
tografie alla segreteria della sezione escur- 
sionisti. 

‘Oggi sabato alle 21 trattenimento di dan- 
Za wer soci e signore. Domani, domenica, 
alle 19, spettacolo cinematografico. 

Vista lan mancanza di neve, la gita eul- 
l'Auremiano viene sospesa e si farà una 
gita sul monte Lanaro. Ritrovo dei parte 
manti alle 7, davanti la. sede eociale, Ri 
torno per le 20. 

Società Alpina dello Giulie, Per la gita 
indetta, sul Sabotino, M. Santo e Vodice do- 
manica 2 corr, la partenza avrà luogo alle 

5 dai portici di Chiozza; l’intero percorso 
fino alla cima del Sabotino tispettivamon. 
M. Santo verrà effettua- 
in autocorrie Lo iscrizioni sono aper- 
te fino alle 20.350. di oggi. 

Dopolavoro del. Pubblico, 
iseritti por il pellegrinaggio al Monte Sa- 
botino cono invitati a prelevare presso la 
sede entro le 12 di oggi, 1 dicembre, i bi- 
Rlietti per i posti nelle autocorriere, Il ri- 
trovo dei partecipanti per domenica è fis- 
sato in piazza Oberdan all'ora e con le 
modalità stabilito dal Dopolavoro provin. 
‘ciale. 

Girsalo «Filippo Corridoni». Stasera alle 
19 tutti i calcisti devono trovarsi in sede 
Der accordi in merito alla partita di do- 
mani. Alle 20,30, avrà inizio \îl festino so- 
ciale con funzionamento della posta volan- 
ta ed elezione della reginetta. 

Denolavoro Portuale, Questa sera alle 20. 
anch Togo, ‘in sede cociale (via dell'Istità- 
to 15) il trattenimento familiare che il Co- 
ÎMmitato ha, organizzato ‘con ogni acceire- 
tezza. 
| Circolo «Luigi Morara-Sassi». I caldisti 
sono convocati in sede ner questa sera alle 
20, por disposizioni riguardo la partita di 
domani. 

Reparto ciclisti della 208,2 Regione Avan 
guordisti «Q. ©hordan». I cieli che par- 
tiranno essi, dovranno trovarsi alle 20,3 
presso la cede del Comando di Lezione (via 
d d’Annuezio 1). Il rimanente del reparto 

dovrà trovarsi domonica mattina alle 6 an 
che Ticeso il Comando di Legione. 


Veloce Giub » Gruppo Sportivo 58.2 Le. 
gione. I componenti la sezione palla al ce- 
sto. sono; comandati. domanica» alle 9.30-in 

giardino  dolla Società Ginnastica, 


Gruppo: Universitario Fascista. Oggi dal- 
le 18 alle:20.70 solito tratteniniento ‘di dan. 
za nella sala, massima di via: Coroneo 15. 
Richieste d'invito per fil primo ballo sera 
lo dell'8 dicembro sì ricevono tutti i gior. 
Ri dalle 1 alle 12.0 in sede prezso la R. 
Università (via Università 7). 


Gircolo Fotografico. I soci inscritti all'O. 
D. 6ono invitati 1a montarsi in sode 
(piazza 8, Caterina 4, IV) por il rinnova 
mento della tessera O. N. D. entro il 4 di- 
cemibre. Giovedì 6 dicembre ssrata di con- 
vereszione eu impressioni. delle fotografie 
in Ascerica tenuta dal.dott. A. Pollitzer. 

T.oA. M. BM Questa sera alle 19, in via 
Dante 1. letivra d'une conferenza dol prof. 
Psi ult snlla «Università della ‘ nuova 

TOA, 

Canottieri Adria. Domani dalle 17 alle 
26.59 avrà luogo nella. sala massima di via 
Coronco 15 .il secondo tè danzante, Per in- 
formazioni rivolgersi in. galleggiante so- 
ciale telef. 50.33. 

A, S. Ponziana-Eders. La sezione escursio- 
misti indico per domenica 2 dicembre una 
gita alla volta di Slivio (Atresina) con vi 
site alla grotta delle Torri. 

Sezione atletica legzera. Con lunedì 3 di 
cembre alle ore 20, si iniziano gli allena; 
menti-mella palestra di vin Forrieta, 

Oggi allenamento di palla al ossto della 
squadra, dì prima divisione, alle 19.15, ® 

an Vito. In caso di maltenwo, ritrovo, alle 
19 al solito luogo. Domenica allenamento 
della anuadra di Divisione nazionale e se 
conda. Ritrovo alle 9.50 a-San Vito, 

Uniene Sportiva Trjostina. La I squadra 
si trova. domani ale 15 al caffè degli Spec- 
chi. La squadra. allievi in campo domani 
alle 14. Le duo eguadre boys in campo alle 
12.50, La «ezione hockey si allena domatti» 
na a Barcola, 

' Ponzianini Erranti, I soci che intendono 
rinnovare @&d'iseriversi per ottenere la tes- 
sera del Dopolavoro sono pregati di passar 
re oggi in sede. 

© 8, G. Aquila. Questa sera alle 2i sono con 
vooati in sede i componenti la sezione del 


Impiago, Gli 


©. S. Trieste, Questa sera alle 2% i calci- 
sti devono trovarsi in sede per formare le 
squadre che giocheranno domenica e nel 
prossimo campionato dell’U.L.I.0. e per co- 
municazioni riguardo il prossimo festino 
seciale. La Direzione. è convocata alle 20.30. 


U. S. «Alba-Redenta', La. sezione esenr- 
sionisti domenica gita sul M. Auremiano. 
Ritrovo davanti al Caffè Fabris. Spesa lire 
4.50 circa. Il secondo gruppo si riunisce al 
le 13,30 in campo San Giacomo. Domenica le 
squadre calcio giocano con A.S.P.E. La II 
squadra si trovi in campo San Giovanni al 
le 7,3. La I squadra #n campo alle 9. 


G. E, M..M. A. La sezione escursionisti 
farà domenica un'escursione alla volta del 
Castellaro. Maggiore. I marciatori si tro- 
vino lo stesso giorno alle 4,30 in Campo 
San Giacomo. I possessori delle tessere del 
VO. N. D. sono pregati di presentarle in 
sede per l'applicazione del talloncino per 
l'anno 1929. 

$. S. «Vedetta Velocè», Domani domenica, 
la sezione escursionisti farà una gita a S 
Pietro di Madrasso, Ritrovo in Campo San 
Giacomo alle 6.39. Pranzo dal sacco. La 
squadra marciatori ei trovi pure in Campo 
San Giacomo alle 5.45 per l'allenamento. 


G._E. «Virtus», I partecipanti all'escunsio- 
ne sul Monte Sabotino si trovino domani 
alle 4.30. in piazza Goldoni, sotto la palaz- 
zina del «Piccolo». Non dimenticare la tes- 
nera del Dopolavoro. 

Società Escursionisti Haliani, Come. an. 
nunciato, domani sì terrà un convegno alla 
Gonca d'Orle. Il ritrovo è fissato per lo 6 
davanti la sede în via Cesare Battisti 10. 
Questa sera alle 20.30 i partecipanti si ra- 
dunano in sede. ‘ 


Comitato della Domenica. Domani. trat. 
tenimento di danza in sede (via Carducci 
12) dalle 17 alle 21. Per informazioni e rì. 
Chieste d'invito rivolgersi alla mattina dal- 
le 12 alle: 13: 

9 


Comitato. «Maxudian», Domenica, 2: di. 
cembre dalle 21 in poi negli ambienti del- 
l'Accademia Girardelli (via vS. Francesco n. 
2, I piano) si terrà il consueto ‘festino dan- 
sante allietato da ‘scherzi e> sorprese. 
Comitato Festoggiamenti: Tergostino. Da. 
mani, domenica. nella saia Tersicore di via 
Crispi n, 7, dalle 16.30. alle 20 primo trat- 
tenimento con echerzi di cotillon edi so- 
cietà con premi 


Campasznia della Beffa. Domerica dalle 

Zi in poi all'Accademia .Tersicore ‘(via F. 

Crispi n. 7) trattenimento danzante, 
OI IA 


Collocamento sente di mare 


Bituaziono deì turni d'imbarco per il giorno 
1.0 dicombre 

NB. Primi cinque di turno. 

Turno Generale (2);- Marinai timonieri 
61, 50, 62, 65, di; giovani coperta in I 8 
55, 64, 65, 76: giovani coperta in II 43, 55, 
66, 35, 42; mozzi coperta..169, 3, 5, 6,17; fuo- 
chisti 476, 477, 406, 490, 405; ‘carbonai IE 
254, 79, 60, 81; giovani camera 2, 26, 48, 
45,46; giovani cucina 29. 32, 37,0, 40; mozzi 
camera 48, 104, 120, 129, 155. 5 È 

Turno Lioyd Triestino (a): Marinai timo- 
niori 97, 114, 116, 118, 119; giov. coperta in I 
84, 69, 65, 6, 06; giovani cop. in Il 6l, 30, 
52, 34, 53; mozzi coperta 48; 49,060, Gl, 52;-fuo- 
chisti 197, 199, 202, 203, 204; carbonai 102, 69, 
103, 104, 105; mozzi macchina 19, 20, 21, 22, 25. 

‘Turno Cosulich Nord (a): Marinai timo- 
nieri 60, 69, 70, 71, 77; giovani coperta LI 
14, 45, 46, 47; mozzi coperta 40; 
ingrassatori 28, 29, sì, 82, 33; fuochisti ni ast 
19. 20, 21, 22, 23 LAI Cieinai sr 
giovani macchina 23, 25, 2; salonieri 
T lasso 22 13, 23, 16, 2; Peabinietì I classe 
20, 21, 30, 22, dl; baristi I classe 5, 
salonieri II classe 32, 20, B, 34; si 
cabinieti TI claese 45, 20, 47, 34, 48; baristi 
II classe 1, —,—, +; camerieri IÎl classe 
24, 23, 29, W, 3; garzoni camera gi, 84, 25, 
66, 87; mozzi camera 64, 67, 73, 25, 27; gar 
zoni cucina 27, 28, 29, 30,-32; allievi cuochi 
dntI:6,07, &09. 107 allievi cuochi in II .35, 
37, 40, 41, 42. 

‘rurno Cosulioh Sud (a): Marinai timonieri 
36, 24, 37, 38, 39; giovani coperta 26 
29; 30; mozzi coperta 11, 19, 13, 18, 1 
satori 25, 27, 28, 29,20; fuochieti 17, —, 
AR Tata 21, 23, 24, 26, 27; carbonai 

(fmi 


_ i ealo- 
cabinisti IH 


‘coperta 8, 10,.11, 19, 13; fuochisti 
, 64, 65, 66, i carbonai sd, 45, 4%, 47, 48. 


10, 11, 12, 19,14; giovani, coperta 4, 5 È 
8,9; mozzi coperta 6,,7, 9.9, SE fuochisti 
31, 15, 33, 34, 35: carbonai 20, 21, 22 25 24. 


CHIAMATE PER OGGI 

“Turno Cosulich Nord: 3 marinai, 2 giova: 
ni coperta, 2 mozzi coperta, 6 cabinisti II 
classe, 1-saloniere II classe, 2 camerieri IMI 
classe, i giovane camera,.2 mozzi camera. 

te 

Elonco delle Stazioni R. T. costiere del 
Globo alle quali può essere appoggiata, la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 1. dicembre: 

«Augustus», Napoli Radio IQH; «Ausonia», 
Napoli Radio IQH; «Città di Genova», Mel: 
bourne Radio; «Cracovia», Alexamaria Ra 
dio; «Duilio», Roma Italo Radio; «Esperia», 
Napoli Radio IQH; «Esquilino», Dairen Ra- 
dio JDA; eGiulio Cesare», Roma Italo Ra- 
dio; «Helguan», Trieste. Radio; «Francesco 
Crispi», Roma Italo Radio; «Martha Wa- 
chington», Cerrito; «Pilena», Porto. Sudan 
Radio; «Roma», Roma Italo Radio; «Romo- 
lo», Singapore Radio; «Saturnia», Roma 
Italo Radio; «Somiramis», "riesto Radia; 
«Taormina», North Post Trinidad: «Tecdo- 
ra», Napoli Radio IQH; «Venezia L», Mas 
caua Radio IRG; «Viminale», Bombay Ra- 
dio; «Vingilio», Cachendo; «Vienna», Ale 
xamdria Radio. 

La compilazione dei madiotelegrammi do- 
vrà eesere fatta nella segubnte forma: no- 
mo del destinatario; meme. del piroscafo; 
stazione costiera. alla quale dovrà cosere 
ampoggiato il radioteleztamma. 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da ‘applicarsi. provvedè il manifesto com- 
pilato a cura del Ministero, delle uni: 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici tele. 
grafici del Regno, 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Impressionato: il sonno della persona di 
cui ci parla dovova essere un finto sonno,, 
Altrimenti il suo amico, divenuto ora il suo 
più acerrimo nemico, non potrobbo in alon 
modo 6apero ciò che lei ha fatto. nella di 
lki camera. A quanto sembre, dunque, lei 
è caduto in trappola, E il suo desiderio di 
riparazione ha tutta l'aria di esserle stato 
ispirato dalla paura.di maggiori guai. Ora 
non complichi le coso. So no stia quieto in 
attesa degli eventi; è thiuda nel suo cas 
setto, rinunziandovall'uso che se n'era. pro- 
posto, lo lettere che ; già BCE Rroeurerolio tan 
ti dispiaceri.: 

Paasione, Non CES ho vi dia una dif 
ferenza nella ‘crescita «dei capelli se dopo 
la malattia si ‘tagliano o si lasciano ca- 
dero da sò. 

Tano. 1) L'Università. 2) Certamente, Seri. 
va direttamente ‘alla R. Accademia Navale 
di Livorno. 3) Nelle «Lettere dei Lettori» 
bisogna mettere anche il nome: e l'indirizzo. 
4) Un cittadino straniero (non ex austria- 
co 0 ‘ungherese) nato a Trieste, qui resi 
dents da almeno 10 anni, diventa cittadino 
italiano ee compiuto il. 21.0 anno risiede 
nel Regno e nem dichiara entro il 22.0 anno 
di volo conservaro la cittadinanza etra- 
niora. Se: desidera wîteriori :e più detta 
gliati schiarimenti ciroa l'éstensione della 
leggo sulla cittadinanza nelle provincie 
dente, legga l'articolo pubblicato sul « 
collo» del 16 dicembre 1927. 

Un. curioso, Il 17.0. m, furono estratti 
a Roma È seguenti numeri del lotto: 46, 
50, 31, 30, 6. 

pe Poti iglotta. Dunque lei fa-sogni sensa 
zionali e non buò comprendere quale sia la 
loto origine Sî ricordì che i sogni hauno 
sempre origine, più o meno direbtamente, 
dai pensieri del giorno, di cui sono una in- 
cosciente continuazione, Bene sapendo. ciò, 
un celeberrimo tiranno dell'antichità, clan: 
sica mandò a morto un suo suddito che 
aveva sognato di averlo ucciso, dicendo che 
non si poteva sognare (simil cosa senza a- 
verci prima pensato. 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Lucio, Mariano, Adriano, Cassiano, Diodo- 
ro, Rogato, — Candida, Natalia. 

NASCITE (30 novembre 1923): Denunciati 
Vivi: maschi 3, femmine 5; totale 8. 

DECESSI: Bruni in Santini Nicetta a, 93: 
Giraldi Riccardo a, 54; Vanzo ved. Fer- 
retto Elena a, 54 

MATRIMONI; Cecchetti Ruggero, 
gato teenic chiutti "'eresa, 


impie: 


tiro alla fune ‘e marcia. 

G. E. «Indomito». Oggi, alle 20, adunata 
in via Chiozza 49 per decidere sulla gita di 
(domenica. 


RINO ALESSI. direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla 


«Società ‘Editrice. Italiana Roma-Triesta= | 


le, .coltanto. per le Navigazioni, 
aumoota fuori piazza ed in- 


lamentarsi il fatto “del tutto ingiust 
che, titoli primari, quali Adria, 
Tram e Martinolieh quotino prezzi di Bor- 
sa, molto infericri al valore intrinseco e 
nominale perchè i mercati sono control. 
lati e sorvegliati, e certe ‘anomalie vengo. 
no impedite. Industriali calmi. Valori Sai 
o; o fermi. Dopoborea eempre 80: 


te (prezzo. medio): Lire sterline 
b. n. 92,35; dollari 12.944; scellini 268,50; di- 
nari 33.478; pezzi da 20 franchi 73.50. 

Cambio. ufficiale dell'oro: 29/XI: Li. 368.21, 

Listino. ufficiale dsi prezzi del caffè alia 
Borsa per gli affari a termine, I prozzi si 
intendono in lire per 100 kg. lordo: 


Prezzi fi 7 
1TESi Do Denari enti Lettere [SOT 

201 I 30.4 19.30.[12.34] si [9.30 

dicembre| Pe V'eso” 
marzo = ite ca sio ri 827 
maggio! = | 615 | 615) 640 | 040] 627 
lnglio — | G10.| GI5 | E35.| C55 | 622 
settem. — JI. — 1 — 4 899.1 6301 620 


Listino ufficiale dei prezzi dollo zucchero 
cristallino grana fina ‘alla Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si ‘intendono in 
lire sterline per 1000 de. lordo: 


Consegne | 


luglio-agosto 


‘agosto-sett, - bee ori 
noy,-dicemb, = 1210/16 12/818 
nov..marzo CO EC tera 1214/16 
aprile-agosto = | 12 120/15 
GSENOVA 
novembre a | 2 9 | x novembre [ 29 30 
O] 2 = 20| Roadie 594 Hi 
Done. 6% Gulinelli 183) 184 
Titiorio }| BSGSIESST] Die ital |is250| 158 
Obbl. Ven. |-74.75]:75.—|] Ansaldo 115) 116 
B. d'Italia | 2735| 276 Ilya 136]! 187 
Comit ‘1508| 15121 Hiba 47} 4725 
Credito 854] e5e| Miani 20.25] 20,25 
È Done 120) | 120 Montecat. 299/801.50. 
N. Gred, pa Ei 591) Amiata 323] 324 
Amel 122) FLAP. €75 ih 
Rubattino si ST Terni 451] 450 
Libera T. 168) 168) His. Elett,  }128.50|128.75 
Cosulich 173) 174 SNIA Via. 197) 198 
Lloyd Sab. |" 318/3f0,59) 


Il mercato apre fp®mio e quasi subito rea- 
isce per riprendersì in seguito, miglioran- 
do progressivaniente con larghi scambi e 
chiusura sostenuta. Si hanno i minimi del- 
la ‘giornata in mezzabersa. Le più  sensib: 


n cessioni sulla Banca.» d'Italia, Rubatti- 
Lic "ii gaetano da di SITE SECO si Fiat, SORTA DSS 
ii NE : Francia. 745 ndra, È 
qriurno. SA prin BOO Sviziera Se7I5; New Yosk 1908; Spagna 
coperta: 7,8, 9,10, dl; FALSE coperta. 3, 4, 6, E 
ni $ ingraesatori 4, è 5a Cani 2900 isti S° — venezia! 
Se ft ona SER NI 
digli in 17,8 doi galzoni in ni novembre | 29-| 30 
19, 14, 15, 16, 0 miozzi camera 14, 43, 3, 4, 5; | Bend. $ | 71.70) 7175 
garzoni cucina, 1, —, — — —; moszi cucina ‘ons. 5%- Voz.42 [83.921 
I 978,4 0 È Littorio , fi 3} MI 
Turno (Nav, titora afrisstina .$ feodi [E dont paro)” ì 
-Mariaàictimoniari*16, 180 lovan x 4 
“coperta; :d;-9, 10; (Ii dt | Comit “peis0o) sto 
mprasentori 1, —, —. — —; fuochisti | Oredito-— » 
A carbonal 1 10. Sogna Montecat © 
‘urno ripeovici ‘arinai timonieri lhi A; 
32,41, 48, 43, 46; giovani coperta 14, 16, 17,| CAMBI: Irancia 746; ‘Lon 


Svizzera 367.75; New York. 19.0839 
308; Berlino 455,25; Belgio 265.50» Vienna. 
268.75; Zagabria ‘33.60; Praga 56,60 Buda- 
Lube 335; Bucarest 11 50, 


| Media dei Cambi e dei Consolidati 
fi ROMA, 30 novembre. 1928 
CONSOLIDATI: Rendita, 06 netto (1906) 
71195, 33% netto (1902). 65.50, 3% lordo 48.073; 
Consolidato 5% 85.523; Obbiig ‘azioni Venezie 


38% 74,95. 

GAMBI: Francia 74.62; Svizzera 36793; 
Londra 92.506; Olanda 767; Spagna 307.18; 
Belgio 265.50: Berlino 455; Vienna 269.80: 
Praga 56.65; Romania 11.45; Argentina: pe- 
so oro 18.10, peso carta 8; New York 19.063} 
Canadà . 19.06; Oro. 365.29; Belgrado 33.65; 
Budapest. 332.50; Albania 365.75; Norvegia 
510; Russia 98; Svezia 511; Varsavia 214.50; 

Danimarca 510. 


EA 10099500000, 
2 


assortimento: 


SCARPE PELO CAMMELLO 


PREZZI CONVENIENTISSIMI 


DEI ROSSI © Cor 


Stampati 1062, Edison 815. Previsioni o 
me. Gambi stazionari. 

CAMBI; Parigi 74.65; Zurigo 367.70; Lon-! 
dra 92.59; Bel-| 


pa 56.62; peso 
‘oro 18.20, peso carta 8; New York: telegra- 
fo 19.083, cheque 19.0512: Belgrado 33.65; Bu- 
dapest .332.50; Atene 24.75; Albania 365,75. 


Olanda 767; Spagna 307. to 


w Pra- 


TORINO 
novembre | 29 | 30 | novembre | 29 | 30 
Rend. a T2-| 71.90 Don 519] 528 
Cona. 5% a eni Stab. _ 
Littorio 83,30] 83.701 Ades | 
R d'Italia | 2715) 277031 SNIA Vis, |142.25| 148 
Comit 15083} 1515) Soie Chat, |280.75|285,50 
Uredito 852] 254! Distillerie = 
117] 117| Ital Gas 301|229.50 
590| 593) Stige | 
€90] 901] Terni 452) 452 
Rnbattino 565] S6%4S.I.P. 180.50 |183.50 
Lioyd Sab.| —| —(AltalItal, —{0 314 
Cosulich 172) 175] Savigliano | ‘825| 865 
Libera T. M. Florio cai PS 
P.LLA Pittaluga Dal Pi 
M. Amiata 0 Cot. Lan. oa 
Montecat. Spalato sro Viana 
Tiva 


Mercato calino. La quota tende legger- 
mente 2 migliorare Si hanno i massimi 
della, giornata in mezzaborsa. Le più scn- 
sibili oscillazioni’ sul Consolidato, Banca 
d'Italia, Comit, Fiat e Sip. Valori di Stato 
in aumento; bancari leggermente migliori, 
specialmente Banca d’Italia; trasporti în 
trattati; tessili stabili; elettrici migliori, 
specialmente Sip; meccanici ‘calmi, special 
mente Fiai 

CAMBI: Francia 74.64; Londra 92.60; Sviz. 
zera 367.75; New York 19.084. 


FEOMA 

novembre |_29 novembre | 29 | 30 
Rend. 33 TZ Tiva -186)186.50 
Cons. 5% 1) g3_| Ansaldo dig 118 
Littorio S P.LA-T 671]. 677, 
ObbI. Ven, 74.75) Montecat. 295) 301 
B. d'Italia | 2725 M_ Amiata 925.5 50), 323 
Gr. Fond. 482 Elettroc. do 
Comit 1510, Gas Roma 520) IT 
Credito 50 50) R: Zuech. |116.501117.50 
n Roma. |118.50 Eridania 508] Sia 

B. N. Cred.| 599 Fondi R. 223) 217 
B. Amel 218 Immobil. 910] 918 
Rnbattino | 567 Beni Stab: | 761) 762 
Cosulich 176 Risanam. | 1235). 1238 
Libera T. 165 A, Marcia | 3010). 3019 
Cot. Mer. | 45.25 o] Cond. ae. £50) 920 
SNIA Vis: |147.50]- Serino. 710] (710 
Soie Chgt, | 281 Marconi 510/507 
Varedo 62.75) Spalato 237). 257. 
Perni < 453 “| Isonzo 88} IL 

Elba — 45.25 Fon. Vita 919] 922 
Metatl. It. j 160 x 


Mercato molto fermo, più specialmente 
per i bancari e i yalori di Stato. Si hanno 
i massimi della: giornata in chiusura. Le 
iù ‘sensibili oscillazioni sulla Banca d'Ita. 

ia, Bonifiche, Pantanella e Credito Italia- 
no. Valori di Stato in aumento, specialmen- 
te Littorio molto scambiato; bancari fermi, 
specialmente, Banca d'Italia trasporti in 
aumento, specialmente Rubattino; elettrici 
déboli; al specisimenté 


mentari oscillani 
Pantanelia hinde :fermissima; fondia- 
ri(trascùrati fo reparti. stazionari. Im 
doi 2 ZIT5-2768; “Obatile 


pohorss: daconta 
don 286 denaro, 

'OAMBI: Francia "x vana; Londra: 92,59; New 
York. 19.08}. 


valore. Informarsi. Di 


Liguidezione 


PREZZI 
DISASTROSI 


restituisce ai ' 
bianchi il color 
tivo — senza 


Innocuo. Per posta. 
1 | Dott soSGIO, TORINO, 
im ‘Trioste» Zernitz. 


o 


esaminate. 


CORSO GARIBALDI 33 


ll Dal Lo al 81 dicembre 
UN MESE DI GRANDE | 


autunnale di Calzature a 


CORSO GARIBALDI 33 


LINOLEUM 


NON IMITAZIONE a BASE DI CARTONE DECORATO 
a prezzo d'occasione al mq; 


LA VERA FLORELINE 
capelli” 


Innocna Per posta.L, 10 


DEDILATORIO "TROMAS,, 


in polvera inodoro. Lei. 
va 1 pell in 8 REA i 


Prima d'acquistare calzature 


In nome , ages“ è garanzia del loro 
Medico! 


DD è 
LEOPOLDO HAAS 


TRIESTE Corso Vitt. Eman. 2 


novembre | 29 | 30 | novembre | 29] 30 
rai al =] 72.25 Sia Vis, 5; BEE i rezzi e la m d SII 
‘ans. ‘op| Teri Li 
Littorio J} 0930) 25.90] risa Sis P Cee Dona 
Obbi. Ven, | 75.-| 75-[F.LA-T. 670) 675 
B,d'Italia | 2730) 2760] Montecat. 300] 300 
Comit 1510] 1515) Elett. Adr. 260/271 Es ZO eria 
Credito 852) _.850|S.I.P, 160) > 184 
B. Roma 418) 118) Bon, Fere, | 519 527 
B: N. Cred.| 5924 590 Generali 5890] 5905 
Rubattino.|. 562} 572| Isonzo | 
Cosulich 178] 172) Spalato i ta 
Cant. Nav, i —{M_ Amiata | 325) 1325 
CAMBI: Parigi 74.58; Londra 92.582; New 
York 19.09} Zurigo 367.60; Berlino 455; Bru- 1 - Via Muratti - 
xelles ‘265.50; Zagabria 33.50; Spagna 308; 


Olanda 766. 


Il più importante 


FAAROSDONPI SOIT SS TZ SIP INTINSI08 DROHOIIONHGITIOCCOTONNITO OTONOCONO0,, 


SCARPE PER CASA 


= = 


ela 


so Garibaldi N. 3 


Telefono S6-43. 


2 = e 
Rassegna finanziaria 
TRIESTE MILANO 
novembre | 29 | 30 | novembre | 29 | 30 | novembre] 29 | 30 | novembre | 29 | 30 
Rend' 33% Peli T2.5|i.soyd fr. 555] > RETI 71.90] 72 no: 176) 1761 
i sp|Lbssino 52 50 | Cons. 5% Vr Dase. Seta | 1066) ‘1072 
£3.50) 85.90) artino1 | 155) 159|Littorio Ji 9-2| 4-08) Chatillon | 2eil 284 
74.95] 74.80|Merid. 854) _856|B. d'Italia | 27251 2766[ SNIA Via, |147.50|14g. 50} 
1 92.60) 92.60/Oceania, 86) 65,50) Comit 1507) 1514] Ilva, 184,50: Erà 
229, .50|229:50 Premnda. 454) 454| BN. Cred. 58t| 591 Elba 46) 45.501 
477,50:477,50] l'ripeovieh 226] .228| B. Roma: 18] tisi Amiata 323/325.50/ 
1510) i515ilram 193] 183| Credito 853] &57| Montecat. 300) 301] 
; 544l ‘Sgslampesea | 366] 368|Cosulich | 172) 172| P.LA.T. GI, 682} 
Credito 865) 855/Cant. Nav. 136) 138 Meridion. 856] - 856IS.I:P. 186|183.50 
B. It.-Br. A 500) ScojFram 9Ì 9 | lkubattino 569] S70| Perni 452] 454 
3 2°» B| 5%0| \S30lfin-Cosul |e 155| 155|LiberaT. | 170 1681 Dist.ital. | 154/13850 
B. N. Credi; 556} 550lCem. Dal 450) 450| Cantoni 3670| 3670) Bon, ferr. 516| 528 
È SOA 119) H9fIsenzo Ra È 9 Turati 800] 80%] Eridania 505) 516 
Cred. Pop 293) 293/Spalato 238/237.51 A issì a i A 
died, Roo | i) SiSorlato | EEOMO) aereo sostenztissimo con diei ar | Ranidamente liberi 
Generali | 5690! 5915izicmat 170| 170|7za al rialzo, Le più sensibili oseillazioni | 
Ass Ital. i 500) 500|sni valori di Stato, bancari, Sete arti. |dalle conseguenze della blenorragia 
T 9 scami; S i, Fiat, È asi H 
Mito dii donatone | sil seo| gti Cossami. plempti Fiat. Rditen, Gase dal tormento delle malattie 
SOSTA nn 185|124-50 | specialmente ‘il Consolidato ricereatisrimo: | dlelle vie urinarie saranno tutti coloro 
ano, | Gi NONO, |) 2 rioval' suli, "Uoat uiico dn che prendono a tempo opportuno 
asulic è Pastificio Z Sredi. i ‘Meridionali, Ro! 
Nav, Dal. Taso/Pilatmea: .] Del DAT tatuizo, Coscamti. Ntalunali; ferme le: nr) miti 
Ural St.Dalmine,|153.50| 136/son, Sip e Siet; fermissime le Sete Artifi ; 
Liberart Iefat-Tecnico | 2651 263! ciali. Meccanici, alimentari ed ‘esportazio- dI 
SEDI E + co Riina, Specialmente Montecatini, Fiat. | Ca | 
ti rea, per g. ASSICURATIVI 60- etalli, isti ti € Ai ricana. ta 
suo lo altre del Regno; apri debole, ma diverte ricarcatissime lo Piselli. italiano, | di gradevole SE e ben tollerate. 
chiuse a wrezzi notevolmente superiori a | puirvante il listi A e: 1 Conso- 3: DI 
quelli di igrialtro, coccstuati gli Infortani. |Jigato #40, Comie 1315 Chatillon das Fini | | Esse chiarificano l’urina ed elimi 
Pricste, ei differenzia dalle Bor- | Ges.  Dopoborsa sempre “fermo: Fiat 64! nano il molesto bruciore nell’urinare. 
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pata) porn 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


VIil, sabato 1.0 dicembre 1928 - Anno VII 


Pi 


Una azienda senza. 


«reclame» è come una casa vuota: 


manca ogni desiderio di entrarvi, 


AVVISI COLLETTIVI |carzona sarta cercasi. Fagirzoo no: 


Offerte di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
tInterm.) cent 30 la parola. Min L. 3.— A 


PRESTASERVIZI 26-enne capace offresi a 
famiglia’ mattina e pomeriggio, Indirizzo al 


ITALIANO tedesco giovane adi 
cercasi per Milano. Indicare pretese Cas- 
setta 4 _G Unione Pubblicità Milano. 5889 D 

MECCANICO giovane, pratico automobili, 
cercasi per accompagnare sortite soltanto 
singole giornate. Necessario avere: anche 
altra occupazione, Presentarsi piazza Valle 


Piccolo. 89577 A_|1 porta 12. 89586 -D 
SARTA offresi stirare giornata dda la: | MEZZA lavorante sarta. cercasi. 12-14 via 
vori (casa. Cassetta 22922 A, Unione Pub-| Alfieri 19, pelliccerie. 89624 DI 
blicità. 22922 A PAGANTI sarto donna accettansi. Da Sol: 


TUTTI lavori domestici oftromi intera gior- 
nata. XXX Ottobre 4, portineria, 89575 A° 


Richieste di personale di servizio 
cent. 30 la varola Minimo L. 3- 


A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bari 
ste, personale fiducia cercansi per Trieste, 
Roma, Spezia, Napoli. Presentarsi Machia- 
melli 24. 89618 _B. 
A DOMESTICHE, cuoche, cameriere Trie- 
ste, fuori. altissimi stipendi cerca urgen- 
temente Provveditorio S. Lazzaro 23. 
58181 B 
CAMERIERA finita, capace cucire, stirare, 
tenere ordine vestiario signora, disponga 
lunghe referenze locali, cercasi per Roma 
per famizlia due persone. Offerte 23142 B, 
Unione Pubblicità. 23142 B 
GUOCA capaca cercasi, Presentarsi con at- 
testati via Orologio «1, portiere. 58129 B 
DOMESTICA cercasi. Presentarsi alla mat 


i dalle 9 alle 12 via Aleardi n. 6. 
ba 59130 B 


Jini 1, V. 

RAGAZZA per negozio cercasi. ode, ca: 
tisti 12. 183 D 
RAGAZZA soltanto bella To parli 
slavo, cercasi, buona paga, Indirizzo al 
Piccolo. 5813 D 
RAGAZZE sarte per riparazioni puiltari 
cercansi. Valdirivo 23, Gregori. 58177 _D 
VENDITRICE e impaccatrice per negozio 
chincagiie cercasi. Cappellani, reo il, 
ore 13-14. 22934 D 


|A O) 
tamere mohiliate e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la narota. Minimo L. 3.50 E 


MERA mobiliata con vitto e cura vesti. 
SANCORI, Offerte cassetta 22927 E, Unione 
Pubblicità. 22927 E 
GAMERA ingresso libero, luce, = pos: 
sibilmente bagno cerca per 15 dicembre uf 


ficiale. Cassetta 22921 E, Unione a 


DOMESTICA (ragazza) sana, camace, cerca- 
sì prontamente. Indirizzo al Piccolo, 
10614 B 
DOMESTICA tuttofare, buone referenze, ri. 
cercata da piccola famiglia. Indirizzo al 
Piccolo. 
DOMESTICA friuiana capace, attestati, cer- 
casi. Via Istituto 13, terzo, Leopardi. 
89574 _B 
DOMESTICA onesta, capace cucinare, cu- 
cire cerca ‘piccola. famiglia, Indirizzo Pie. 


GARCONNIERE elegante eventualmente sa 
lotto ed uso bagno, riscaldamento cerca di- 
stinto. Offerte dettagliate cassetta nu E, 
Unione Pubblicità. 6 E 


Gamere mobniliate e nensieni nr 
Offerte 


MATRIMONIALE, luce, volendo cucina, af- 
fittasi. Tivannella 3, porta 7 (Centrale). 
89600 _F 
MATRIMONIALE; luce, stufa, comodo cu- 
cina, affittasi distinti. Gatteri 17, secondo. 
Sa. 68145 FP 
MATRIMONIALE, salotto, soleggiate, uso 
bagno e cucina, paraggi Ponterosso, affit- 
tansi a distinti. Indirizzo Piccolo. 89642 _F 
MOEILIATA soleggiata, bagno, vitto, affit- 
tasi distinto. Viale Regina Elena; 55, Di 
89459 


MOBILIATA ariosa, affittasi unico subin: 
quilino. Donato Bramante 7, porta. 10. 
89564 F 
MOBILIATA, affittasi distiuto, Foscolo 44; 
mezzanino, sinistra, 58132. F° 
MOBILIATA, volendo vitto, affittasi due 
nomini dabbene. Via Pietà '29, porta ci 


MOBILIATA Srna: Suso: lire 70. sa 
Michele 27, porta 7. 293 F 
MOBILIATA, affittasi sposi ‘eventualmente 
due amici. Via Rivo 5, porta 1. 89653 F 
MOBILIATA bellissima. Lavatoio 4, II, de- 
stra, angolo piazza Oberdan, 89539 F 
MOBILIATA bellissima, luce, ingresso li 
bero, massima. pulizia, affittasi a distinto 
signore. Corso Garibaldi 15, porta 6. 89606 E 
MOBILIATA 2 letti, luce, attiguo stanzino, 
acqua, affitta distinta. Rossini 10, ER Si- 
nistra. 547_F 
MOBILIATA disobbligata, centro, uno due 
distinti, eventualmente salotto, presso pic- 
colissima famiglia, unico subinquilino, af- 
fittasi prezzo mite. Rivolgersi Parini. 15, 
erbaggi. 53108 PF 
MOBILIATA indipendente, affittasi. ale 
XX Settembre n. 56, I, destra. 58106 
MOBILIATA elegante, soleggiata, luce, L 
mensili. Capwano 12, III, sinistra, 530% 


e 


AA. RAGIONERIA, I corso: dal calcolo 
computistico al giornale maestro. II corso 
(perfezionamento): studio particolaresgiato 
singole aziende. Pro-Schola. Via Mazzini 30, 
terzo. 36 


LAPIDE quasi nuova, vendesi. Indirizzo all 
Piccolo. 89552 M 

MACCHINA cucire nuovissima, garantita 
vendo rate, via Muratti (accanto REI | 


A A. STENOGRAFIA italiana, tedesca. Lin: 
gua tedesca. Contabilità. Ginnastica 45. 


ACCADEMIA danza, Francesco ii, lezioni 
separate, collettive; celerità. ‘Domeniche 
e«matinde». 22863 G 


AUTORIZZATA scuola accademica taglio, 
cucito, per signora:gprimi dicembre aper- 
tura corsi, teoria, pratica, correzioni difetti, 
rilascio diploma, fine corso prof. Trobia. 
Piazza Ponterosso 5. 22852 G- 
BALLI novità distinzione imparerete Scuo- 
la maestri Fazzini-Pertot. Zanetti 1 (an 
golo Coroneo). Prezzi modici. 22938 G 
BONETTI. Studio ‘tecnico autorizzato. Ma- 
tematica superiore, turbine vapore. Ripeti- 
zione motori, elettrotecnica del corso per 
Ufficiali macchinisti R. Istituto Industriale, 
lezioni singole. Via Stuparich 14. 50184 G 
BONETTI. Preparazione completa esami di 
macchinista navale, conforme R. Istituti 
Nautici. Ripetizioni, Via Stuparich 14. 
BONETTI. Preparazione tecnica esami fer- 
roviari e stazionari. Via Stuparich 14, 
58185 


DATTILOGRAFIA dodici lezioni dieci lire. 
Singole una lira. Copisteria. S. Nicolò 14. 
89185 G 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza 
ta, lire 1.20 lezione. Stenozrafia. Gatteri 12. 
sa 89542 G 
PARIGINA impartisce francese, metodo ag 
celerato, corsi e private: principianti, con- 
versazione, grammatica. Condizione senza 
concorrenza, S. Nicolò 4, II. 58010 G 
SIGNORINA impartisce lezioni materie 
classi elementari, francese, primo anno 
tino. Veneziam 7, porta 10. L95384 G 


MOBILIATA elegante, 


È R luce, ingresso va 
cent_35 la varolo Minimo L 350 F |ro, affittasi. Vidali 9, I 60133 F 
‘on poggiuo- | MOBILIATA elegante, vitto, affittasi di 
A. A. A. BELLISSIMA stanza c D Stio: TOM LIT porta. saio 


don. 
vicinanze Rossetti. affittasi escluse 
A preferibile ufficiale. Leo. ii, Li GETtE 


MOBILIATA celegantissima, affittasi distin- 
to unico inquilino. Indirizzo Ficcolo. 68153. 


VIOLINO: impartisco lezioni principianti, 
metodo Conservatorio. Indirizzo Piccolo. 
89668 G 
[== ss. 
Oggetti? rinvenuti e smarriti 


cent 30 ta narola. Minime LL. 3- H 


colo. 58173 B 


DOMESTICA ottimi attestati, lavori legge 
ri e bambina cercasi, Corso Garibaldi 39, V. 
89607 B 


XK. A, CAMERETTA semplice affittasi uno 


Corso Ga- 
due distinti, vitto, miti pretese. 
fibaldi 23, INI, porta 5. 10627 _F 


DOMESTICA tuttofare, con attestati, dispo- 
sta recarsi fuori provincia, cerca famiglia 
benestante. Presentarsi ore 10-12 e 14-16 via 
‘Rossetti 25. porta 10 89627 B 


A A A. MOBILIATA affittasi, centro, Da 


MOBILIATA, luce, affittasi; Plazza Ospe 
dale 3, I, porta 6. SBi7L PF 
MOBILIATA, luce, ingresso scale, affittasi 
distinto stabile. Caccia 5, IL Leo Si 
54 


mite. Indirizzo Pi 


affittasi. 


DONNA servizio 2 ore mattina cercasi, pre- 
feriscesi tedesca. Via Navali 15. 58078 _R 


5 
IS 


A CA. CAMERA Ibiinta pai) 
Garibalti 121. p. 9. 


ISTITUTRICE perfetta, tedesca, seria, 20-25 
anni, fine, distinta, bella presenza, per si- 
gnorina sedicenne Bolozna. Bonne italiana 
conosca principi piano bimba, enne Trieste 
cerco. Zeidler, Machiavelli 7. 58174 _B 

PRESTASERVIZI per mattina cercasi. Via 
Bazzaretto vecchio 5, IV, destra. 10641 B 

PRESTASERVIZI giovane per mattina e po- 
înerizgio cercasi, Piazza Cornelia Romana 


3, IV. Sinigaelia. 5813 B 
RAGAZZA prestaservizi tutto il giorno cer- 
casi. Ireneo 4, IM 89560 B 


RAGAZZA servizio capacissima _ cercasi 
prontamente. Canova, 14, norta 18. 58170 R 
e ne ra] 


Domande d'impiego e di irvoro 


(Privati) cent. 10° la parola. Minimo L. 1. 
(Intermy cent 30 în narola Min. L 3— e 


AVVOCATO Procuratore milanese, lunga 
sicura pratica, civile, commerciale, colle 
migliori referenze si trasferirebbe Trieste 
‘occupandosi presso studio quale» collabora- 
tore sostituto. Scrivere Cassetta 450 Unio- 
ne Pubblicità Milano. 

COLONO offresi per realità, ottime quali- 
tà, onestà, serietà. Cassetta 22920 €, Unio: 
ne Pubblicità 29% 
CONTABILE %.enne, bella presenza, ottime 
referenze, licenza scuole medie, corrispon- 
dente italiano, dattilografo, miti pretese, 
disposto anche viaggiare, occuperebbesi 
presso seria azienda Trieste o Venezia Giu- 
lia, Offerte carta identità 13252 fermo posta 
Padova. 22932 C 
CORRISPONDENTE italiano, tedesco, con- 
tabile bilancista, dattilografo, lunga pra- 
tica miti pretese, offresi. Cassetta 22924 0, 
Trnione Pubblicità. 22924 Gi. 


(mobiliata affittasi, Ma: 
A A. CAMERETTA mobili: RA 


MOSILIATA, luce, pulitissima, 100 menei- 
li, affittasi distinto. Paolo Diacono 6, I 
sinistra. 89625 F 
MOBILIATA, luce, pulizia, affittasi possi- 
bilmente marittimo. Salita Promontorio. 10, 
porta 14. 


LEVRIERO- marrone, risponde nome Vitt, 
SER RESO TIoorizniolo Felice SA 
an 23, IL 


rita martedì 115) 

Conti. Rinvenitore riceverà mancia ripor: 
tanidola Ronco 6, terzo piano, d'Italia. 

68116 H. 

n ___t1010—@—m@@to. 

Qiterte di apparramenti, botteghe 

e magazzini 
cent. 35 la varvia. dimmimo L. 3.50 L 


donnina 34I. porta 4. 
A A. CAMERETTA, volendo vitto, SE 


MOBILIATA; luce, uno, e letti, CRE 
azza Valle 1, 2 


Fonderia 3, porta 1. 1 
SS MOBILIATA; eolegg x affittasi LN 
î DATA n Via Tor Sanpiero 6. porta 3. SUM P 
mei MOBILIATA; stufa, luce, ‘centrale, vitto, 
| » sl ) o 
AA, MOBILIATA pellissima, cri offresi 1 o 2 distinti signori. Lazzaretto 
tasi. Giulia 13, p. vecchio 48, porta 12, destra. 58187 F 


AA O bellissima, Piazza Geri 
baldi. affittasi. Indirizzo Piccolo. 58140 F 


MOBILIATA, vista Carducci, affittasi pron- 
‘tarmente, Piazza Sangiovanni 4, II, sinistra, 


APPARTAMENTI due, camera cucina, nuo- 
vi, affittansi. Via San Servolo 3, Stolfa. 

È SISMI 
APPARTAMENTO centro, cinque stanze, ca- 
merino, bagno, cucina, affittasi. Indirizzo 
Piccolo. 581131 
APPARTAMENTO lussuoso, 4.stanze, bagno, 
stanzino, dispensa, 3 poggiuoli, termosifono, 
affittasi, Indirizzo Bar Suban, via Roma. 


ATA. MOSILIATA elegante, memsili 150, af-| °_° 59002, F° 50165 I 
fittasi. Udine 26. mezzanino 5, F_| MOBILIATA con vitto, affittasi una o due | APPARTAMENTO quattro stanze, salone, 
AC A. MOBILIATA, volendo vitto, a si, | distinte, persone, Stuparich .16, primo, de-| bagno, accessori, giardino, affittasi fami. 
XX Settembre 66-ILI, sinistra, p. 7. 5642 vet 58191 F |glia distinta. Indirizzo Piccolo. 89565 I° 


AA. STANZA Dos mobiliata affittasi. tor: 
rebianca 4, p. 7 2966 F 
A. STANZA mobiliata senttari, Ruggero lli- 
meus 16, porta 10. £9666 F° 
A. GAMERA elegante, A serupolosa 
È jone sinistra. 
pulizia, affittasi. Spiridi Susi 
A CAMERA mobiliata affittasi. Via Antonio 
Caccia. 3-IMI, destra. 52000 
A. CAMERA mobiliata, lussuosa. affittasi 
dietinto signore, paraggi Giardino. Indiriz- 
zo Piccolo. 00 E 
A. MOBILIATA centraliesima, pensione, lu- 
ce, affittasi. Crispi 3, porta 4. 8967 E 
A. MOBILIATA con stufa affittasi pronta» 
mente. Alfieri M-III, destra. 38151 E 
A. MOBILIATA elegante affittasi. distinto 
stabile. XXX Ottobre 5, porta 12. 58102 F_ 
A. MOBILIATA, luce, ingresso libero, parag- 


GIOVANE fattorino per incarichi di fidu- 
gia, ottimi certificati, offresi subito. Casset- 
ta 22906 C. Unione Pubblicità. 22906 G. 


gi Università, affittasi distinto, Indirizzo 
Piecolo. 89554 F 
A, MOBILIATA solessiata, wulitissima. giar- 
dino, pressi Rossetti, affittasi. Indirizzo 
Piccolo. 68182 FP 


GIOVANE 24enne ex guardia finanza, otti- 
me referenze, bella presenza, offresi. come 
domestico o enustode casa signorile. Of- 
ferte cassetta. 22911 C, Unione CRETA 


IMPIEGATO regio, pensionato, perfetta co- 
noscenza ‘italiano, tedesco, versato lavori 
‘ufficio. offresi impiego di fiducia. Offer- 
‘te cassetta 22827 C, Unione PREbUgiAO 

MILLE cifre impiegato procurandogli. oc. 
supazione uusisiasi. Disnone eauzione. dee 
setta 22908 C. Unione Puhhlicità. 22908 G 


i A. STANZA due letti, pulita, sian, E 


A. PRANZI abbondanti, cene a scelta, ot- 
tima cucina casalinga, prezzi mitissimi. 
Pensione uso trattoria sempre aperta. Cor- 
so Vitt. Em. II 2, porta 12. 86990 PF 


MOBILIATA affittasi presso distinta perso- 
na, unico subinquilino, - Gallina 4, por- 
ta 13. SsuHo E 


APPARTAMENTO 7 stanze, poggiuolo, rimes- 
so tutto a nuovo, affittasi prontamente, Via 
Mazzini 19, portinaio. 89634 I 


STANZE (due) grandi, mobiliate, uso ba- 
gno, luce, ffittansi. Boccardi 6, I. 5129 1° 


BOTTEGHINO affittasi. Via Bramante 9. 
895761 


n @BILIATE, (due) soleggiate, pulitissimo, 
alffittansi distinti, Boccardi 5, terzo, 10 (vi- 
ino_Si s66r F_ 
luce, affittansi 


e x 
MOBILIATE, uno, due letti, 
@ distinti signori. Solitario 14, III, potta 
CASE 3 66193 V 

STANZA matrimoniale, comodo cucina, op: 
pure 2 signorine, con costo, affittasi. B: 

tisti 8, II, porta 6. 
STANZA vuota, ingresso scale, luce, affit- 
tasi uso ufficio. Battisti 13, secondo. 55094 F 
STANZA bellissima, mobiliata, stufa, luce, 
affittasi prontamente un signore oppure 
due. Corso Garibaldi 8, piano II, 89556 F 
STANZA ingresso libero, affittasi a signo: 
re, Via S. Sebastiano 7, IL 95402 PF 

STANZA bene mobiliata, con tutta pensio 
ne, affittasi per due distinte persone. Im- 
mi 8, terzo, porta 12. 84595 F 


'TOCALI (9) uso ufficio, ottimo condizioni, 
primo piano, affittansi. Palazzo del Commer. 
cio. Via Mazzini 30. Informazioni rivoigersì 
Piazza Libertà 2. 7 


MACCHINA cucire per famiglia, Gna 
vendssi. Zaccaria 5, porta 6. 89590 M 
MACCHINA scrivere Underwood, Reming: | 
ton, bicolore 585, portatile 395, vende Mil-| 
ler, Ireneo 6. 95481 M 
MACCHINA cucire Singer, seminuova, ven: 
desi causa partenza. Commerciale 13, primo. 
89614 M 
MACCHINA germanica, cuce zig-zag e drit- 
to, vendesi occasione. Corso Garibaldi 25, 
negozio macchine, 
MACCHINA Singer, altri'mobili, vendonsi 
prontamente. Indirizzo Piccolo. 89544 M 
MANTELLI chiaro, scuro, guarnitura Del 
liccia, vestiti eleganti, nuovissimi, vendon- 
si, Ruggero Manna 17, terzo. 89594 M 
MANTELLO d'inverno, buonissimo, vendesi 
occasione. Leo Mi, I destra. 10636 M 
MANTELLO marocain bleu, guarnito pelo, 
alcuni vestiti da pomeriggio, altri da sera, 
vendonsi occasione. Visitare dalle 2 alle 4. 
Indirizzo Piccolo. 59122 M 
MECCANO scatola grande, prezzo occasione 
vendesi. Foscolo 38, porta il. 58045 M__ 
MOTORE elettrico 20 HP, marca O. E. F., 
vendo causa sbagliata ordinazione. Casset- 
ta 21785 M Unione Pubblicità. 35M 
NICOLO’. Salottini bolliesimi bambini, li 
re 75, vendonsi, Stuparich'4, Delpiero. 
99 


OCCASIONE S. Nicolò: 
bambola, vendesi. Cartoleria Kenig. Via 
Ghega 19. 58084 M 
PALETOT uomo, nero, impermeabile, man: 
tello signora, vendonsi. Alessandro Volta 
3, porta 7. 58081 M 
PALTO' quasi nuovo, per ragazzo, vendo 
occasione. Piazza Vinci 2, pianoterra sim 
stra, dalle 12 alle 20. 89599 M 
PELLICCIA interna gatto russo, nuova, ven- 
desi. Foscolo 6, porta 4. 58133 M: 
PELLICCIA nuova, gattaparelo volpi nere 
grigie, servizio giapponese, occasione. Sco- 
glio (scoglietto) 104. 89555 M_ 
PER S. Nicolo, vendonsi occasione automo- 
bile, grando ferrovia, battello automatico, 
prezzo modicissimo, Montfort 6, porta 4. 
H 9540 M 
RADIO ultradina, completo, rarissima oc- 
casione, vendesi causa partenza. Via Mirti 
N. 8. _Ercoli. ‘89563 M 
O 8 valvole, purezza, selettività, mas: 
simo rendimento, completo, vendo ccca- 
sione. Via Mandrie 4. porta 3 2092901 
dA ietruttivi divertenti. Francobolli, 
album per collezione. Negozio via DE 
22674 

SALONE passeggio persona snella, nuovis- 
simo; ghette filettate in pelle, vendonsi. In- 
dirizzo Piccolo. 58105 M 
SAN Nicolò bellissima altalena a terra, 
due bambini, cavallo grande, vendonsi 
Ghirlandaio 35, porta 3. 95479 M_° 
SCALA chiocciola vendesi, occasione. Via 
Mazzini 18, I p. 22940M 
SCIARPA | Ska, Duova, vendesi occasione. 
Via Segantini 6 II, destra. 89601 M 
SEGA circolare, piccola, vendesi i 
N. 17. negozio. _ Re 
SERVIZIO bicchieri cristallo Boemia, 12 
nersono, vendesi straoccasione. Indirizzo al 


camera cucina da 


Piccolo, © 89613 _M 
SMOCKING completo, grandezza media, 
perfetto stato, vendesi lire 150, Pietà 6, 
porta, i7. 56119 M 
SPARHERD con caldaia e senza, vendo, - 
Filiono Corridoni 4, fabbro, 10640 M 


LOCALI uso ufficio, affittansi. Zonta 7, I 
destra. 58173 I 
MAGAZZINO (Venti Settembre) vasto, af- 
fitta prontamente Amministrazione  Ceho- 
win, XX Settembre: 65, telefono 83-34. 2193 I 


SPLENDIDI yasì cinesi e giapponesi ven 
donsi. Esclusi rivenditori. Dio a 
36M 
STUFA gas 80, tavolo rotondo uso studio. 
vend i. Aleardì 8. porta 4. 89602 M 


MAGAZZINO piccolo, uso ufficio, centro, ac 
qua, luce, telefono, affittasi. Offerte serie 
cassetta 22909 I, Unione Pubblicità. 22909 I 


TAPPETO persiano, piccolo, portiera, Kora- 
mani, pelli scimmia giapponese, vendo. 
Mazzini 49, secondo. 58145 M 


QUARTIERE 2 camere, cameretta, cameri- 
no bagno, comfort, scambiasi più piccolo. 
Indirizzo Piccolo. 895781 


VESTITI soprabiti, uomo, donna, ra: 
scarpe, altri indumenti usati, vendonsi. 
dirizzo Piccolo, 89566 M: 


QUARTIERE 6 locali, bagno, cucina, ter- 
razza, semimobiliato o completamente, af. 
fittasi esclusi bambini, pianoforti, cani. Vi- 
sibile 1 alle 4 Via Romagna il, proprie 
taria. 89472 I 


ESTITO uomo, statura, alta, campotto-gar 
VIA vendonsi occasione. Via Foscolo 15, 
T. sinistro. 00M 
VIOLINO “con busta, vendesi 
lire_60. Giuliani 3i, Seusie: 


STANZA o-stanzino adatto cucinetta, vuoti 
gasie luce elettrica, subaffittansi. Via, Ricci 
1 B, pianoterra. Dalle 9.59 in poi. 58137 F 


QUARTIERINI camera cucina, più gran: 
di, stanze, camera focolaio, affittansi. Sn 
cia 6, primo. SB i2o, 


VIOLINO trequarti, buonissimo, arco, 
sta, vendonsi prezzo irrisorio. Manzoni 3, 
porta it. 89639 M 


STANZA elegante, mobiliata, uno, due di- 
stinti signori, affittasi. Felice Venezian 4, 
terzo. 9592 E° 


A. STANZA mobiliata afMttasi prontamente 
istinto, Foscolo 27, porta, 11. 89620 F 
A. STANZA bellissima, luce, stufa, RI 
Aleardi 7, porta 9. o E 


Fo 
scolo 27, porta 12. 


A. STANZA. mobiliata, ingresso scale, af- 
fittasi. Valdirivo».33.I11— Esta 


PENSIONATO (marito moglie) offresî por. 
tinaio. SA ©, Unione Pubhlicità, 

22845 0. 
PRATICANTE sienodattilografa i7-enne, 
bella: calligrafia, offresi con miti ei 
Offerte cassetta 22826 C, Unione Pubblicità. 

20826. €. 
SIGNORINA distinta offresi per condurre 
@asseggio bambina. Ginnastica n. i MIOS. 

stra. 


È tLavero a domicillo 
si cent 25 la. parola 


-JOUR macchina, punto inglese, ricami, 
lissè gonnelle da lire 8 in poi con proprie 
Macchine, assumonsi. Rieger, Commerciale 
3. primo. 58149 CC 
A. SARTA capace offresi a giornata anche 
rammendare. Rossetti 23, porta il. 
89569 CO. 
“FALEGNAME bravo riparazione mobili, lu- 
cidatore. prim'ordine, offresi alberghi 0 
megozi mobili. Indirizzo al Piccolo. 

2562 CC 
SARTA capace offresi a giornata senza ce- 
na. Battisti 25, I interno, 58142 _CG 
TAPPETI turchi, persiani, cosi pure, orli, 


frangie, Mavatura: eseguisconsi. Artieti 7. 
58175 CO 


Postì disponibili — Offerte di lavoro 
cent 50 la narola Miao L 3- D 


Minimo L. t.50 _CC|Co 


A. STANZA o stanzetta bene mobiliate nf- 
fittasi presso piecoliesima, distinta famiglia, 
prezzo modicissimo. Siataper 6-I, sinistra. 
59641 F 
GAMERA due letti, luce, affittasi due di- 
stinti, volendo vitto, Udine 29, porta 22. 
50099 F 


CAMERA yuota, vitto, ‘0 comodo cucina, pi 
gione trimestrale, affittasi. Indirizzo Pic- 
colo. 

CAMERA. mobiliata affittasi prontamente. 
x Garibaldi 4, porta 14. SM FP 
CAMERA mobiliata, soleggiata, luce, afit- 
tasi distinto. S. Francesco Si-IIl — 58159 E 
bella, mol affittasi 
. Coroneo 29.II, porta 9. 58100 


pulitissima, affi 
89551 F 
‘pronta= 
ent 56 58183 FP 
CAMERETTA pulita, luce, affittasi; escluse 
donne. Revoltella 7, porta /7. ‘EGITO (E 
CAMERINO, luce, affittasi, Crispi 335. por 
895: 


SAMERETTA mobiliata, 
Ant. Stoppani 6-11, destre 
a 


tasi.. 


affitttasi 


ta 2. 
CAMERINO mobiliato afitrasi giovame per 


bene. Settefontane 2-III, p. 10 (angolo Piaz- 
za Garibaldi). 50168 F 


STANZA elegante, soleggiata, uso bagno, 
©ppure stanzetta, affittaei a distinta in 
villa. Indirizzo al Piccolo. 00056 F_ 
STANZA erande, vuota, affittasi a distinta 


persona. (Giardino) Rapicio 3, porta. 5. 
89656 


STANZA mobiliata, scrupolosa pulizia, af- 
fittasi. prontamente. nneeso persona. sola, a 
signore dietinto..Presentarsi.dalle.-10.-2..p. 
Kandier.3, porta 4. L9UT5 


STANZE due e sala uso uMeio, società, sf 
fittansi prontamente, Corso 5, II, OO 
0! 


ni] 

Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent_35 0a naroia Mimmo L. 3.50 L 

| CAMERA o camera camerino (eventual 

| mérite 2 camere) cucina, possibilmente pa- 


Faggì Gillio, cersano sposi novelli. Indi. 
st Piezoto, . 89445 L' 


MAGAZZINO cercasi. Offerto, specificando 


STANZA mobiliata 12 persone, ingresso li» | condizioni Casella Postale 102 Trieste (7). 
bero, atfttansi. Arcata 11, 82583 Ferraris. 89632 Li 


STANZA miobil: 


iata affittasi distinto, eschi- 
16, porta; 10. bi: 


GIANZA mobiliata affittasi. Guardia i..I 
core P 


ata, vitto, enca. vestiario. 
no, offresi. Visitare Bott: 
a, 5£097. 


tano 41, port: 


STANZA semilibera, mobiliata, affittasi 
si suli Scussa_2, monta 18. 82573 P 


a 


QUARTIERE camera cucina, per soli co- 
niugi, cerco, Via «Paduina, Trattoria si 
duina. 89608 Li 
QUARTIERE soleggiato, giardino/o terraz- 
za, massimo quattro stanze, cerco. Offerte 
cassetta 22525 L. Unione Pubblicità, 22925 L 


VITA degli animali (Brehm), traduzione 
italiana, vendesi. Via Mazzini 32, negozio. 
D 89559 IM 


Acquisti d’occasionie 
cent. 35 la narola Mirimo L. 3.50 N 


GALDAIA circa 30 ma., usata, ottimo stata, 
acquisto subito. Luigi Cantoni, via Marti 
anaeco, Udine. Bee4 N, 

CARRO furgone tela per trasporto soglalie 
acquisto. Magazzino, Slataper 2. 289590 
SCALA chiocciola quattro metri DeL 
cerca Dprontamente. Vianello, S. Caterina 
NH 58166 N° 


IGELLO a mano, alzata {0-15 quintali, 
acquistasi. Amministrazione stabili, via 
Morrebianca 27. 89588 N 
RITZ IIIII 
Acquisti, vendito mobili e pianoforti 
t 60 la narola. Minimo L_ 6- NN 


QUARTIERINO, 2 stanze, accessori, com- 
fort, ricercasi, Indirizzo Piecolo. 59087 Ly 


Vendite d’occasione 
cent. 35 la 1 parola. Minimo L, 3.50 M 


ttagi. Via dell’Eremo 4, 


Fatta P 


A, 


GAPPO 70 tomo medio, fuisino. 0 
S. Lazzaro 3, portiere, 89611 M_ 


resso libero, affittasi. - 
va del Soli tario 9. quarto. 655 F 
STANZE « due, per quattro persona tan 
Felice, Venezian 14, terzo, 16,  10645N . 
STANZE due, ingresso scale, uso ufficio ai 
fittansi prontamente. Trento 12, terzo, de 
n AT 


STANZ 


due, adatte ufficio, ambulanza, 
centralissime, affittansi prontamente. Piaz- 
za 8. Giovanni 4, I, deetra. 196 P 
STANZETTÀ affittaci a distinto. Via XXX 
Ott 3. porta 19. SRP 


STANZETTA centrica, uco ufficio, affittasi. 


CAMERINO pulitiesimo, luce, volento vit 
to, affittasi. Gatteri 23, mezzanino. 89570 F 


Pelofonano 40-36. GUI TO 


STANZETTA mobiliata, con duce, affittasi. 
Seussa 3. terzo, porta 9. 88134 


AUTO contabile cerca primaria azienda 
criflettesi solo su persona di assoluta serie- 
tà, intelligente, conoscenza tedesco, Offer- 
ta con referenze cassetta 22950 D, Unione 


Pubblicità 22950. DI 
“ATTRICI, attori cinematografici cercansi 
per prossima ‘lavorazione films. Aspiranti 


purchè bella presenza preparanei gratnita- 
mente. Simonettifilms S. Nicolò 4, Trieste. 
5 ST765 D 

CORRISPONDENTE inglese, francese, buo- 
na conoscenza italiano, eventualmente te. 
desco, ceren importante società industria. 
Îo: Offerte cassetta 22929 D, Unione Pubbli- 
cità. 2299 D 

DONNE per la pulizia uffici, corridoi e sca- 
Je cercansi. Offerte cassetta, 229351 D, Unione 
Pubblicità. 22931 D 

ERBORISTA tecnico lunga pratica, con lar- 
ga conoscenza parte commerciale, cercasi 
quale dirigente azienda erboristica. Offerte 
dettagliate con referenze, posti occupat 


LETTI affittansi a onesti operai. Fonderia 
4, secondo. 22937 F 


LETTO affittasi a ragazza. Giuliani 19 i 
te). 58159 


LETTO affittasi persona onesta. Via F. ua 
neziam 26-IV. 58163 F 

LETTO compagno di stanza ‘affittasi. Ireneo 
G-IV, porta 12. 29604 P 

MATRIMONIALE, camera da pranzo, lus- 
suosamente mobiliate, comodo cucina, tut- 
ti i comfort, affittansi ‘a Jamiglia per be- 
no presso non mestieranti. Torrebianca 4, 


età a Cassetta 5892 D Unione Pubblicità; 
5892. D 


© Cami 


= Seguito 


Gironde romanzo | 
Pioprietà letteraria 


— Nel mezzo del giorno? A mezzo 
giorno allora... Perchè questa. racco- 
mandazione? 

Egli.si ripeteva FE parole quan- 
do tutti si riunirono l'indomani nella 
tomba. 

Essi fissavano la scultura d’Ammone 
e la cartuccia che parlava della madre 
di Rétéménof. 

— Per Giove! — esclamò improvvi- 
samente Lebreton. 

E malgrado le domande che tutti gli 
rivolsero sul motivo di questa sua escia- 
mazione, egli non rispose 

I suoi occhi non abbandonarono più 
il raggio di sole che passava perla fes- 
sura della volta, un raggio dorato di 
cui la macchia luminosa si avanzava 
lentamente sul suolo. 

Era arrivato al muro, e saliva sen- 
sibilmente. Lebreton si era avvicinato, 
le labbra contratto egli osservaya, e i 
suoi cinque amici, Giorgio, Dario, Ma- 
rignac, »Langlois e Lakdam guardava- 
no come lui, sentendo che qualcosa di 
prodigioso doveva accadere. 

L'ombra della scultura di Ammone, 
si disegnò profilata dakraggio, in tale 
modo, che l'ombra di uno dei suoi cor- 
ni venne, a poco & poco, a sfiorare la 
cartuccia, L'orologio alla mano, Le- 
breton seguiva il cammino di ‘quest’om- 
bra, a mezzogiorno appoggiò il dito 
sul muro, all'estremità di ESSA. 


55. 


STANZETTA mobiliata, pulitiseima, atfit- 
tasi, prezzo mite, Fabio Severo 65, p. 10. 
99629 E 
re 3.50, darebbesi persone di- 
a 41, TI, Slocovich. L96519 F° 
ondante e buon prezzo, of- 
10596 PF 


. 
VITTO familia: 
stinte, Ginnast 
NETTO fino a' 
fa Imbriani 8, terzo. 


istruzione > 
cent. 35 la saroia Minimo L 3.59 


A A GA A A. INGLESE; tedesco, francese, 
spagnolo, 1.0 dicembre nuovi corsi, 30 men- 


A VOLPI bionde, Renard, pelli - “guar 
nizioni, mantelli pelliccia, prezzi di oeca- 
sione, vendonsi. Solamente al secondo. pia- 
no di via Mazzini 22. Devidè. 57677 M_ 


AUTO a Tedali per i Dammbini: ra 
10, p.ti 896: 


arlece] > giovane, 
simo esemplare, vendo. S. Michele 2, Hi 
dalle 14-16. 58093 M° 
CAPPOTTO uomo, giacea pelle, e altro, 


vendesi occasione, dalle 3-5. Ariosto 2, IL 
porta 15. 58168 M. 


CARRO 2 ruote, carrettina per magazzino, 
vendo. Media, 4 89617 M 


A, CAMERA novità, altra noce 1200, porte 
piene, cucine 640, suste 55, materassi crine 
lametta 70, prezzi rmuai praticati; soltanto 
Falcerk, Via Fonderia 10 (Piazza no 
NN 


“f 


A Catania, il giorno 18 correrite, colto da morbo fulmineo, cessava 


di vivere il 


cav. GIUSEPPE FISCHER 


Direttore Prov. dello Poste ‘e Telegrafi 


Ne danno il tristissimo annuncio a quanti lo conobbero e stimarono, 
la. desolata consorte LINA nata FURLANI, in unione ai fratelli e sorelle 


(assenti) e agli altri congiunti. 
Le spoglie dell’ amato 
d'Istria, 


Estinto verranno trasportate in Albona 
dove: saranno tumulate nella tomba di famiglia, 


"Trieste-Albona, 39 novembre 1923. 


Il presente serve da partecipazione diretta 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte famiglie, profondamente commosse, porgono sentiti 
ringraziamenti a quanti vollero in vario modo rendere un ultimo 


tributo d'affetto al loro caro 


ESTINTO 


Esprimono pure la loro più viva gratitudine al chiarissimo me- 
dico curanto dott. G. Baldassi, che prestò le suo più amorevoli aure, 


DIVANOLETTO, poltrone, credenza, cucina 
piccola, vendo. 8. Anastasio 10 IL sinistra. 


89630 NN 
MATERASSI lanetta 70, crine, Suste 55; 
altri mobili nuovi, vendo. FOT Do n 
MOBILI diversi wendonsi: Tr, gola 


OCCASIONE vendonsi ottomane, 00 ma 
terassi d'ogni qualità. Ginnastica 15, tap- 
pezziere. 58155 NN 

OCCASIONE vendesi stanza da pranzo con 


divano, Cattedrale 14, pt. 58136 NN 

PIANINI pianoforti, autopiani mondiali 
Bechstein, Hoffmann, Stingl, Seyffartb, 
Schulze, assortimento vendonsi; scambi, fa- 


Pagnacco, Corso Garibaldi 13. 
12420 NN 
PIANINI e pianoforti: via C. Battisti 1h 
negozio. telefono | ESte 17227 N. 
PIANINI nuovi «de. I P», «Roescler» «Pall'k 
o Stiaseny». Vendite! Noleagi! «Hoffmanny 
lire 950. Riosa. Corso Garibaldi 4. £9531 NN 
PIANINI, pianoforti, armoniums, anto 
piani, «Steinway Sons», «Bluthners, «Schied- 
mayer», «Forster», «Laubergers, «Hofmanna, 
Vendita, scambi, facilitazioni. Via Arman 
do Diaz 16 (ex Sanità) Lih Fer 

PIANINI, pianoforti acquistansi, anche e: 
leggio. Via Sanità N. 
tivo stato, per noleggi a 
TANINO (piano) usato acquistasi prent. 
EIA LEG Zigon, Trenta Mu 


cilitazioni, 


PIANINO tedesco, peter pie Do PR 
ma, Comme: e 
vendonsi occagionissi: TSINN 
garantito germanico, Di 
mezzacoda vienne: 3 


PIANINO nero, 
fetto. liré 0: 
stra: , Vi f 
PIANINO ni fo, germanico, gananzia 
assoluta, vendesi occasione. Padvina 9 I 
destra. 

PIANO viennese, 
noro, vendesi, ocvasione. 


rinomato, cortissimo. 
Corso 1, terzo. 
229355 NN 


PIANOFORTE coda usato, solo nr i 
marca. cercasi prontamente Offerte Ci 
22035 NN, Unione Pubblicità, 
TTINO chano intarsiato, altro mobi 


Tio, vendonsia Via Reni 6 IL porta 44: 
dalle 10-12. » 58144 NN 
SALOTTO studio, stile Barocco, finissimo, 
stanza pranzo moderna, con orolosio, ven- 
donsi mecasione. Giulia 4. n. 7. A9650 NN 


SEDIE bambù vendonsi. 


STANZA letto, bellissima, tinta Si 
prezzo d'occasione, vendo. Via Pietà 3. 

SO6SI NN 

STANZA pranzo, D idro, studio mopa: 
no, cassapanca laccata bianco, due sedie 
pelle. tavolino tò, paio candelabri bronzo, 
Venidonsi occasione. Vianello, be dl 


NI 


STANZA pranzo, salotto, esolusi 1; 
ri, vendonei. Visitare dalle 10 alle 12. Gin- 
nastica.62. (Vil Getto NN 


Commercio ed industria 
cent. 60 te varole Mimima & 6- o 


A A A. BRILLANTI, oro argenteria, corone 
dentiere, compero pagando prezzi massimi. 
Oreficeria Stermim. Mazzini 43. 892690. 
A A. AL MASSIMO buon prezzo trovansi Di 
gali per S, Nicolò alla Calzoleria Triestin 

‘a Carduoci 21, 22435 00 
TRA, BRILLANTI, oro argenteria, corone 
argento, dentiere, compero, pagando più di 
tutti, Oreficeria Povh, via Mazzini, 46. 209 O 


ARGENTERIA, brillanti, oro, acquistansi. 
Assumonsi lavori oreficeria. Licher, Laz 
saro 11. 220) 


A. CAMERE letto, sale pranzo, cucine so- 
life. garantite, vende soltanto la Mutua 
di Produzione, Carducci 17. 58147 NN 


BOTTIGLIE vuote medicinali, damigiane, 
compransi-yendonsi. Coen, via Pane, tere 
f 21660 0 


A. CAMERE matrimoniali porte intere 2300, 
faggio 1400, stanze pranzo, cucina, prezzi 
ridottissimi. Montagnari. Via Y. Crispi 39. 
89643 NN 
A. CAMERE 1 persona faggio pioppo 0, 
matrimoniale esposta 1750, porte piene 1900, 
assortimento letti con susta 120. Occasione. 
Ziame Lazzaro 1. 89610 NN 
Ai LETTI con susta, grandioso  assorti- 
mento da 120; cucine complete 650, ccca- 
sione. Viale Regina Elena 15. 89609 NN 
A. MATRIMONIALE perfettissima, bellissi- 
ma, suste, vendonsi; trasferendosi. mitissi- 
mamente. Indirizzo Piecolo. 


CARROZZELLA bambini, cappotto momo, 
tutto buoniscimo stato, vendonei. Caprin 3, 
Spadaro. 89694 M 


A, STANZE Dnoniesimo stato, anche da 
letto, mobili vendonsi occasione. 
Rivolgersi via Istituto 37-11 destra. 22372 NN 


GASSA controllo, tasti, leve, totale; ocea- 
sione vende Miller, Ireneo 6. 95631 M 
CINEMATOGRAFO Ernemann per famiglia 
© giuccattoli, vendonsi. Via Galilei È JE 15. 
M_ 
CORNICE quadro «Beethovon» nu 
139x66, vendosi. Pauliana 333, porta 15. 
89605 M 
DISCHI operette, ballabili, opere, anche 
singoli, vendo. Bosco 9, mezzanino. 58157 M 


«FON» occasione, vendesi. Via; DER di p2 
8 M 


BIEDERMEIER, divano OL bellissimo. 


vendesi fire 500. Garibaldi 18 V. 89633 NN 
CAMERA faggio lucida, suste, materassi, 
nuovi, vendo; dalle 9-15, ovvero dopo 19. 
Alfieri 2.1. 89558 NN 


CAMERA lussuosa, nuova, vendo occasione 
straordinaria. Istituto 37.A, posta: 2 (diri. 
petto 46). 0638 NN 


CAMERA matrimoniale mogano, massiccia, 
vendesi occasione. Corridoni 2 I, porta 2. 
58161 NN 


CUCINA lussuosa, signorile) laccata, lavoro 


E fossile uso forno, comune e mea 
F9149 O. 


ca 
canico, Pillin, Molingrande 10. 
mperanisi, 
prezzi vera occasione, Coen, via, Pine, telo: 
0 550. 


| TORPEDO Minerva, 


Famiglie SCHERL @ PILAT 


rr—=* 


I sottoscritti immersi mel più profondo 
dolore, annunciano la morte del loro adora 
tissimo 


ARNALDO 


d’anni 21 


avvenuta quest'oggi dopo lunga malati 
munito dei conforti religiosi. 

I funerali seguiranno sabato 1.0 dicembre, 
alle ore 15, partendo dalla casa N. 3 di viai 
Madonna del Mare. 

Trieste, 7 novembre 1928 - A. VIL 
GUIDO VELICOGNA IDA VELICOGNA 

padre zia 
NIVES VELIGOGNA (assente) 
sorella. 


I Corso V. B_IIT N. 45 


GUIDA interna, 6 posti, trasformabile tor- 


pelo, massima efficenza, vendo occasione a 
‘cambio con 503-509, anche da riparare, Bar 
diofonia, via Muratti 4. 20998 Q 

MOTOCICLISTI completo assortimento ri 
cambi Ariel, Bianchi, Frera, Indian, Guzzi, 
Excelsior, Sumibeam, carrozzini, accessori, 
Motatrniture Cremascoli. 8. MIS 


MOTOLEGGERA senza targa, ‘efficentissima 
3 cavalli, vendesi occasione. Indirizzo Pic- 
colo. 68180 Q 
sette posti, elegante, 
sima e motore marino. Truscott 
tore; prezzo Mae 


Finme, Casella 14 229120 
Capitan . Societa Cession 

dì aziende commerciali e industrie 
cent. 60 lo parota Min Ti 6— LA 


ALLEVAMENTO conipoltura, tale occor- 
rente. circa settemilacinquecento, assionrato 
DARE mensile cedesi, Rivolgersi spac- 
vini, Zonta 5, sabato dalle ‘14 allle ‘16, 
Dament a dalle 10 alle 12. 29507 R 
uoreria, latteria prenderebbesi Di 
coneagna. Indirizzo al Piccolo. 58107 _R 
BOTTEGHINO avviatissimo, bltona, posizio: » 
Hei, vendesi .causa, partenza. Informazioni 
Kandier 2. È DO Suo 3 
CAF ‘elateria, buona: occasione, ven Hi 
Rc Piccolo. 22939 Ro 
GALZOLERIA vendesi, posizione DR 
Indirizzo al Piccolo. E 21427 A 
AGAZZINO vino, quartiere cerca socio, 
DRARNRI pretese. Agenzia Dreos, S. Nito- 
od. s9665,R 
NEGOZIO con magazzino erbaggi e DRS; 
nido. Indirizzo Piccolo. 1 R 
NEGOZIO commestibili, salumi, <“ 
centrale, avviato, cedesi. Scrivere Za 
tabatta, Gorizia, _ 
PANETTE 1A bene avviata ver 
rizia, Serivere sub. «cametteriaa 
Molisini, Gorizia. 


Puppligi 
ECO 
SARTORIA completamente arredata, ada 
bile magazzino, ufficio, provvista divisori 
vendo occasione. Indi» 

[ical 

1600 lire buon interesso, garanzia su stabile 

i. Indirizzo Piccol e R 
5000 corcansi verso garanzia, interesse alto, 
Offerto Cassetta 22910 R, Unione Pubblicità. 

È 2910, R 
ee, genesi 
Acquisti e vendite di case e terreni 
cant 60 ta varota. Minimo L (6.-, S 


CASA ‘con alloggi: vaeti locali pianoterra, 

ria, cortile; giardino, giuochi hoe- 

‘one s plendida, vendesi completo, 
mediatori. Indirizzo Piccolo, 


sorittoio, 


à due ‘camere, magazzino 
22.000 vei SR: Caffè Venezia, Viale Venti 
O) 


apparecchi, materiali per 
impianti clottrici. Via D'Azeglio 21, magaz 
zino. "89454 
PITTORE assume lavori qualsiasi genere. 
Prezzi miti. Agevolazioni pagamento. Pa- 
duina 8. 85541 0 


E a petrolio germaniche, grande as: 

imento, garantite, inodore, da lire 70 in 
i li Cesca, via San. Seba- 
89636 O. 


Negozio Fra 
o la Piazza Cavana, 


Rappresentanti, piazzisti, 
30, parola Minimo 


‘abbrica german È, 
cerca. per città e provincie della. do 
attivissimi rappresentanti introdotti indu- 
stria, meccanica. Oferte con referenze a 
Cassetta 47 © Unione Pubblicità, nto 

1 


PERSONA tccnica, pratica motori marini, 


cercasi per vendita esclusiva invertitori. 
Serivere Zittignani, Romanalio da Forlì 13. 
Roma. 5868 P. 


PIAZZISTA viaggiatore primaria forza. in- 
trodotissimo Venezia Giulia offresi impor- 


Villa otto locali, 
orto, “affittasi con 0 seriza mobi lio, rate 
tasi anche vendita. Rivolgersi ing. lia» 
gnani, via Ciconi 14, Udine. 5995 


Matrimoniali 

sent. 70 la narota, Minimo th. 1I.- U 
=== I 
VEDOVA ricca corrisponderabbe con distin= 


to signore eessamtenne, scopo matrimonio, 
Cassetta 22959 U, Unione SORA 
19: 


Diversi 
cent. 10 ta naroia_ Minim_ L_1—- vw 
AA. Sì. NICOLO’ necessita ricordarlo a 
tutti con un bel regalo acquistato alla, 
Calzoleria Uberti, in via Muratti 1. 22433 V 
ABBONAMENTI alla carta, un quarto vis 
no, pane, frutta, dolce, lito 6.50 il pasto, 
Ristorante «Fortuna» via S. Francesco 2. 
99631 VI 
CAPPELLI: da signora, modelli elegantissi 
mi, grandissimo assortimento, lire 28, 2 
donsi presso Scrosoppi, Corso 39. 59065 
OSTETRICA Emerschitz-Sbaizero, a 


A i FONOGRAFO marca «Od ,, di si È di tito, NI î È ri 
Tn ARI re e a 
7 ila Î 2 i Ù 

ALZA Da Sion AA A A INGLESE, tedesco, franceso, spa: GRAMMOFONO Patefono americano a va-| CUCINA usata, divano, macchina Singer, | sm Li iL! (er tico NE 

S , DALCSa prole, portegheso, motcdo speciale accelera. | ligia, 2 diaframmi, dischi, voce fortissima, | stufa, vendensi, Venti Settembre. gi, Ri Automobili, biciclette e sports prolungata), villa propria, GR, TE 
ne ssa n {o, Sì iniziano 3, 5, 8 dicembre corsi speciali | vendo occasione, Orlandini 16, IL qpitacoo. gutti. 89585 NN cont. 60 la narola [ISIN » N 
DI pi, "anti . con teraz-|35 mensili. Piazza Cavana 4, Il. l064 G CUCINE signorili, camere matrimoniali, | BICICLETTE una viaggi ‘o, una, mezza corsa | OSTETRICA st 
due A a ® distinti. ua A A A. DANZE moderne e scena, adulti, j RRAMMOFONO, valigia, dieci dischi nuo-|stanze una persona, lussuosissime, vendonsi vendonsi prezzo occasione. Criepi 13, ne-|zioni pravitanlo desietomaaro ca cn 
Udin , I, Kiirbisch, 89127 bambini; novità: Jale, Twist, Slow-Fox, | Vissimi, 400, vendo. Bosco 9, mezzanino. fasilitazioni, Solitario 2, p. 9. 10639 NN zio. Q ne 9, Be178 V 
ATRIMONIA E ovegtuzimente o o cu via 8. E TEST = a Du i Mi one comuni, lusso, vwendonsi oc- CAMIONGINO rolerziaei 150 km. forfait TRATTORIA «Ponte Rosso», Rossini 10. Abs 
v bi ci Pi È S ..9, scala II, primo. Informazioni dalle seminuovo, vendesi. Foscolo casione, ‘appezziero Feriancich, via _S.|giornata città. Garage «Oma», Battisti 33. | bonamenti fam n n 9 
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inedito di Henry ca Jean Ricavd 


à VZALIIRZA 


Riproduzione vietata 


Un rumore secco, un blocco della 
muraglia oscillò e senza spinta girò su 
se stesso. 

Tutti. si guardarono, pallidissimi in 
volto, 

Raggiungevano il loro scopo, il se- 
greto di Amosipha e di Ramsès era sco- 
perto. Che cosa stanno per trovare die- 
tro a quel muro?... Dell’oro? delle 
gemme ? 

Ad uno ad. uno scivolarono per lal 
stretta apertura... accesero lo lampade 
elettriche tascabili... si trovarono in 
una semplice grotta, restata tale e qua- 
le la natura l'aveva fatta, ‘senza che 
alcun lavoro vi fosse stato dseguito dal- 
l'uomo! 

Un blocco di reccia nel centro: sul 
blocco un papiro tenuto da una pietra 
della grossessa di un novo di gallina. 

Non vi ‘era assolutamente altro! 

Il papiro era ricoperto di geroglifici 
semi sbiaditi ma ancora visibili. La 
pietra, che ciascuno esaminò a suastol- 
ta, non era altro che un sasso malgra- 
do le speranze che potesse essere una 
pepita d’oro, un diamante nella sua 
ganga. La disillusione per il cattivo 
esito, la costernazione furono troppo 
forti!  Scoraggiati essi si guardarono 
tentennando il capo, Lakdam, lui solo, 


restò, impassibile, girando e ’rigirando 
la pietra fra le mani, considerandola 


— Ma infine c'è il papiro, bisogna 
decifrarlo ‘al più presto — decise Le- 
breton — dopo tutto può essere rive- 
lato da questo scritto! 

Uscirono dalla tomba e seduta stan- 
te Lebreton consultò i suoi libri, i suei 
documenti, le sue tavole, Lavorò feb- 
brilmente, esservato dai suoi amici si- 
leriziosi, non mangiò neppure conti- 
nuando il lavoro fino a notte inoltrata. 

— Non ci capisco nulla —— confessò 
‘alla fine. — No, non capisco.,. Il lin- 
guaggio è simbolico... Ma certe espres- 
sioni mi farebbero credere che uno 
scienziato le ha immaginate... Riposia- 
moci; la fatica mi toglie la chiarezza 
d'idee, Domani mattina, riprenderò lo 
studio del papiro, perchè, «c'è qualche 
cosa) ! 

E questo «qualche cosa», inatteso, 
imprevisto, da stordire, si rivelò nelle 
prime ore del mattino. 

Lebreton e Giorgio si. auguravano il 
buon giorno, quando udirono una voce 
lamentosa che li chiamava. 

La voce proveniva dalla piccola e 
bassa tenda, che Lakdàm si era riser- 
vato, E ‘precisamente, fuori da questa 
tenda, l’arabo usciva carponi. 

Una febbre violenta, lo faceva tre- 
mare visibilmente... Ad un tratto, ste- 
se la mano destra. si 

T palmo della mano mostrava la car- 
ne viva, come se la pelle fosse stata 
consumata da potenti bruciature! 

— Come ti sei fatto ciò? — domandò 
Giorgio, 

— Non lo so... 

— Non lo sai?... 

— No, Aménophis... Poco dopo che c- 
ro a letto, un acuto dolore mi ha come 
attraversato la mano, e non mi ha più 
lasciato; ecco ciò che adesso mi ritrovo! 


con venerazione» 


“— D' tutta una piaga! — constatò 
Lebreton. 


cer. Ti, medicheremo, Lakdam... Può 
darsi che si tratti di una puntura di 
scorpione, ‘o ‘di un Valera bestia velenosa 
— disse Giorgio, un po' inquieto, — Via, 
ricordati... 

— Ok! Non è una puntura, l'avrei 
sentita... 

— Non hai toccato nulla che... 
. Niente... Ah! Però, ieri, ho tenuto 
in mano per molto tempo, la pietra che 
terieva fermo il papiro... Sì, e mi è sem- 
brato che ad un dato momento mi bru- 
ciasso;.. 


Un grido . fi Lebreton lo interruppe... 
Un grido vibrante, che fece accorrere 
tutti... Ed il vecchio poliziotto si mise 
ad urlaro entusiasticamente, ed a dan 
zare come un bambino... I suoi .amier 
ebbero l'impressione angosciosa, che fos- 
se divenuto improvvisamente pazzo. . 

Ma no; Lebreton aveva ancora il cer- 
vello a posto Egli riprese il papiro 
ed.i testi che aveya scritti, gridando in 
uno stravagante impeto d’entusiasmo : 

— Il segretol... Ecco il segreto!... La 
forza e la “luce, la'forza ed i ragg IR 
radio... Il‘papiro è ormai completamente 
spiegato... li segreto di Ramsès III 
quello di Amosipha, era il radio! 

Riflettendo, non apparisce affatto in- 
verosimile l'ipotesi che uno scienziato 
del tempo dei Waraoni abbia scoperto le 
proprietà irradianti dei corpi, il bario; 
il radio, e che abbia isolato questo ulti- 
mo, La scienza degli egiziani ha di sh 
lasciarci perplessi. “Non sappiamo forse, 
adesso, che le piramidi, sotto il rappor- 
to della cosmografia, della geometria, 
della metrologia e di molte altre scien- 
ze ofirano, a chi sa decifrare il loro er. 
metismo, dei dati, i quali non sono stati 
che penosamente stabiliti, nel corso dei 
secoli ?, 


} Ramsès III ed ‘Amosipha conoscevano, 

grazie a Rétéménof, le proprietà del ra- 
dio — ed anche, forse, delle proprietà 
che. nor non immaginiamo ancora. — 
Ne intravedevano un’utilizzazione, che 
però non indicavano. Evidentemente, è 
necessario trattare una quantità enorme 
del minerale, per raccogliere un'infinita 
parte del metallo prodigiosamente pre- 
zioso, ma per i Faraoni, la mano d’ope- 
ra, era una quantità che non considera- 
vano: delle folle di schiavi lavoravano 
per loro, sia per erigere monumenti, sia 
per un altro qualsiasi bisogno. 

La grotta indicava il principio di un 
giacimento, contenente la calcolite, in 
grandissima quantità... Ma la rivelazio- 
ho del segreto, si produceva un quarto 
di secolo troppo tardi, perchè Giorgio 
ne potesse trarre profitto; egli d'altra 

parte non possedeva i capitali necessa- 
ri per impiantare uno stabilimento per 
l'estrazione del minerale... 

La grotta indicava il principio del gia- 
cimento; Ramsès ed Amosipha avevani 
voluto che gli.ingressi della caverna fos- 
sero conosciuti solamente dai loro di-| 
scendenti, Ciascuno, in modo differente, 


cessarie, per penetrarvi, riservandosi, 
senza dubbio, un’altra maniera, pet in- 
dicare ad Amenophis il modo di essere 
il re del mondo, padrone della Forza e 
della Luce, 

Fu Langlois che scoprì per il primo ed 
il giorno stesso, nella seconda sala del 
sepolcro, un triangolo inciso nel mezzo 
di una cartuccia. La chiave di ferro, tro- 
vata indosso a Bordier, vi: s'applicava 
esattamente, Quando il muro cedè sma- 
scherando un passaggio, che i cinque 
compagni attraversarono, si ritrovarono 
ancora-nelle grotta segreta, che avevano 
esplorata a mezzogiorno, 


aveva. lasciato scritte le indicazioni, ne-| 8! 


Epilogo 


L'avventura era costata, delle grandi 
preoccupazioni, delle terribili. angoscie 
e molto denaro; essa aveva provocato 
dei delitti, delle sofferenze e non lascia 
va, in fin dei conti, che una gran di- 
sillusione..., 

Solo gli adepti dello scienze psichiche, 
potevano trovarvi materia a numerose 
controversie. Proprio su questa questio 
ne ci guarderemo bene dal concludere. 
Germana Robert aveva veduto a distan. 
za, oppure non era stata, in presenza di 
Bordier, altro che un buon soggetto per 
la trasmissione del pensioro ? Malek, do- 
po aver decifrato antichissimi geroglifi. 
non aveva, nel delirio della sua ango- 
scia, accolto Giorgio Audoin con il no- 
me di Aménophis, come avrebbe accolto 
un qualsiasi altro enropeo che in quei 
momento gli si fosse. avvicinato? Bor- 
dier, e poi in seguito Kaminsky, nok 
erano stati messi sulle traccie del se- 
greto, esaminando la' tomba di Amosi 
pha?,... Oppure, l'anima di Aménophis 
dopo successive rincarnazioni si nascon- 
deya realmente sotto le spoglie di Gior- 
io Audoin e, in questo caso, l’Occulto 
avrebbe realmente determinato $ fatti 
che abbiamo raccontato?.., Non osiamo 
pronunciarci, 

Ma, che la parola ‘disillusione che ab. 
biamo seritto in principio di questo epi- 
logo, ci venga perdonata. In realtà, dal 
giorno in cui i nostri viaggiatori torna- 
rono in Francia, un'era favorevole inco- 
minciò per loro. In principio si celebrò 
il fidanzamento d’Alberto Dario con Ge- 
noveffa Audoin, e Langlois, consolatosi 
di un amote, forse! molto superficiale, 


fu anche lui della festa. Egli si buttò a 
corpo perso nella sua ‘professione, sen 
tendo che era preferibile che nessun Je- 


game troppo stretto, trattenesse i suoî 
gesti o lo suo imprese. 

Lebreton, felice e soddisfatto di av. 
chiarito tanti misteri, tornava tranqnil 
lo e sereno nella sua casetta di Men. . 
necy, con la Rougeaude, ritrovando con 
gioia. il suo laghetto e le sue carpe. 

Quanto a Marignac ottenéva da Dino= 
rah Lymington l'autorizzazione a ser 
guirla in Italia, dove ella ormai deside- 
rava consacrarsi a sua figlia, la piecolt 
Colette, nella più assoluta pace. 

Giorgio ebbe Ja fortuna. d’interessaré 
al giacimento, scoperto in modo così 
strano, una firma francese, Egli adesso 
diri ige lo stabilimento per l'estrazione 
del minerale, ed ha come devota collabo- 
ratrice Germana Robert, la quale, a po- 
co. a poco, dimentica Maria la Sogna= 


trice, 
FINE 
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‘Domani, nel “Piccolo, 1 


Le vie 
dell'amore 


romanzo inedito 


di ici DIAS . 
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